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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T lE . La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

IP RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

iP RES 'I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

« Delega al GOIVernoper il conglobamento
del trattamento economico del personale
statale in attività di servizio ed in quie-
scenza e norme per l'integrazione della tre-
dicesima mensilità ijJer gli anni 1964 e 1965 »

(861);

« Provvedimenti in materia di imposta di
bollo» (862);

«Conversione in legge del decreto-legge
23 ottobre 1964, n. 987, recante modifica-
zioni al regime fiscale dei filati delle fibre
tessili artificiali e sintetiche» (863);

«Conversione in legge del decreto-legge
23 ottobre 1964, n. 988, recante attuazione
delle decisioni adottate dal Consiglio della
Comunità economica/europea 1'8 maggio
1964 per la fissaz,ione dei dazi della tariffa
doganale comune per i prodotti ijJetroliferi
compresi nell'elenco G annesso al Trattato
istituti,vo della ijJmdetta Comunità» (864);

«Conversione in legge del decreto-legge
23 ottobre 1964, n. 989, 'recante modifica-
zioni alla disciplina fiscale dei prodotti pe-
troliferi » (865);

«Determinazione dell'aliquota dell'impo-
sta unica sull'energia elettrica prodotta, do-
vuta dall'Ente nazionale per l'energia elet-
trica siUccessivamente al 31 dicembre 1964
e modalità ijJer la ripartizione della imposta
tra gli enti interessati» (866).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di leggle
dai senatori:

Angelilli, Carelli, Conti, Zampieri e
Zanca:

« Riordinamento della legislazione pensio-
nistica di guerra» (867);

Schietroma :

« Riordinamento della legislazione pensiQ;-
nistica di guerra» (868);

Bernardinetti, Carelli, Zaccari, De Luca
Angelo, Martinelli e Trabucchi:

« Riordinamento della legislazione pensio-
nistica di guerra» (869).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito ,i seguenti disegni di legge ,in sede
I1efel1ente:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Delega al Governo per il conglobamento
del trattamento ecoDomico del personaile
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statale in attività di servizio ed in qUJiescen~
za e norme per !'integrazione della tre dice,
sima mensilità per gli anni 1964 e 1965»
(861) (previo parere della la Commissione);

« Provvedimenti in materia di imposta di
bollo» (862);

«Conversione in Legge del decr,eto"legge
23 ottobre 1964, n. 987, recante modificazioIJJÌ
al regime fiscale dei filati del1e fibl'e tessi,li
artificiali e sintetiche» (863) (previ pal'eI1i
della 2a e della 9a Commissione);

«Conversione ,in legge del decreto~legge
23 ottobre 1964, n. 988, recante attuazione
delLe decisioni adottate dal ConsigLio della
Comunità economica europea 1'8 maggio
1964 per la fissazione dei dazi della tariffa
doganale comune per i prodotti petrolifeI1i
compres:i nell'elenco G annesso al Trattato
istitutivo della predetta Comunità» (864)
(pre'VIi pareri della 3a e della 9" Commis~
sione) ;

«Conversione in legge del decreto~legge
23 ottobre 1964, n. 989, recante modificazioni
alla disciplina fiscale dei prodotti petroli,
fem » (865) (prew pareri della 2" e della 9"
Commissione ).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

J> RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in all~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Seguito della discussione del disegno di
legge: ({ Disposizioni per il riordinamento
delle strutture fondiarie e per lo sviluppo
della proprietà coltivatrice» (518) e ap~
provazione, con modificazioni, col seguen~
te titolo: ({ Disposizioni per lo sviluppo
della proprietà coltivatrice»

P RES I D E N T E . iL'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno

di legge: «Disposizioni per il riordinamento
delle strutture fondiarie e per lo sviluppo
della proprietà coltivatrice ».

Ricordo che rè rimasto da votare l'articolo
15, che è stato discusso stamane. Se ne dia
lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 15.

Con decreti del Ministro per l'agricoltura
e per le foreste, di concerto con il Ministro
per il tesoro, saranno stabilite, in ciascun
esercizio ,finanziario, le quote del fondo da
concedere in anticipazione ai singoli Istituti
di credito, che saranno determinate avuto
riguardo alle possibilità di formazione di
proprietà contadina nei singoli territori.

La ripartizione potrà riguardare anche lo
stanziamento attribuito all'esercizio fìnanzia~
rio successivo a quello in cui la ripartizione
stessa viene effettuata.

La concessione e l'utilizzazione delle anti-
cipazioni saranno ,regolate da apposite con~
venzioni che il Ministero dell'agricoltura è
delle foreste ed il Ministero del tesoro stipu-
leranno con gli istituti di credito prescelti
tra quelli di cui al precedente articolo 14.

Tali convenzioni sono esenti da tassa di
bollo e di registro.

P RES I D E N T lE . Metto ai voti que-
sto articolo. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

E approvato.

Passiamo all'articolo 16. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 16.

Le somme che gli istituti, a favore dei
quali sono state concesse anticipazioni, do-
vranno versare al fondo di rotazione per quo-
te di ammortamento e di interessi saranno
destinate ad ulteriori anticipazioni per la
concessione dei mutui e dei prestiti di cui al-
la presente legge e saranno ripartite tra gli
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istituti di credito con le stesse modalità pre~
viste dal precedente articolo 15.

P RES ,I D E N T E. I senatori Veronesi,
Trimarchi e Grassi hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere l'arti~
colo in esame.

Gli ~tessi senatori hanno proposto due
emendamenti in via subordinata. Il primo
di essi tende a inserire, dopo le parole: ({ di,
interelSsi », le altre: « dedotto il compenso
di cui al secondo COll'ma dell'articolo 6 »;
il secondo mÌira ad inseriTe, dopo le parole:
« saranno destinate », le altre: « fino al 30
giugno 1983 ».

Il senatore Veronesi ha facoltà di svolgerli.

V E R O N E 'S I. Vorrei illustrare bre~
vemente i tre emendamenti da me proposti
all'articolo 1,6. L'emendamento soppressivo
è motivato dal fatto che le norme previste
da tale articolo possono essere meglio inse~
rite nel regolamento, trattandosi di prelievi
e di versamenti di somme attinenti al fondo
di rotazione. Il primo emendamento subor~
dinato tende ad introdurre una disposizione
necessaria, che ripete, d'altra parte, il dispo~
sto di ,cui all'artkolo 14. Il secondo emenda~
mento subordinato tende invece a preci'33.re
fino a quale data le somme versate al fondo
di rotazione debbano essere destinate ad ul~
teriori anticipazioni. Anohe in questo caso
noi vogliamo ripetere il disposto del prece-
dente articolo 14.

P RES II D E iN T ,E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento presentato in via principale dai se-
natori Veronesi, Trimarchi e Grassi.

C A R E il L I, relatore. La Commissione
è contraria all'emendamento.

P RES I D E iN T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Anche il Go~
verno è contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
mantiene l'emendamento?

V E R O N E SI. Dichiaro di mantenere
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Veronesi, Trimarchi e Grassi. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sul primo emendamento subordinato
presentato dai senatori Veronesi, Trimarchi
e Grassi.

C A R E L L II, relatore. La Commissione
è 'Contraria all'emendamento.

rp RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

'F ERR A RI ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrario all'emendamento.

P RES I n E N T E. Metto ai voti
il primo emendamento ag1giuntivo presen-
tato in via SiUbordinata dai senatori Vero~
nesi, Trimarchi e Grassi. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sul secondo emendamento subordi~
nato presentato dai senatori Veronesi, Tri-
marchi e Grassi.

re A R E L L I, relatore. La Commissione
è contraria.

P RES II D E iN T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo è
contrario all'emendamento.
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iP RES I D E N T E. Metto ai voti
il secondo emendamento aggiuntivo presen~
tato in via s;uiboJ1dinata dai 'senatori Vero~
nesi, Trimalichi e Grassi. Chi l'approva è
pregato ,di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 16. Chi lo approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 17.

Le somme eventualmente non impiegate
dal fondo di rotazione, sia che si riferiscano
agli stanziamenti di bilancio, sia che si ri~
feriscano al rimborso delle anticipazioni, so~
no sempre riportate agli esercizi successivi,
in deroga alle viJgenti leggi sulla contabilità
generale dello ,Stato.

P RES I D E N T E. I senatori Verone~
si, Trimarchi e Grassi hanno ;proposto un
emendamento tendente a sostituire il testo
dell'articolo 17 con il seguente:

« Le somme rivenienti dal rimborso delle
anticipazioni, qualora non siano impiegate
entro l'esercizio ,finanziario successivo a quel~
lo del rimborso stesso, saranno portate in
aumento delle disponibilità del fondo di ro~
tazione previsto dall'articolo 5 del Capo III
della legge 25 luglio 1952, n. 949 ».

Il senatore Veronesi ha facoltà di svol.
gerlo.

V tE R O N E SI. IPOSSOillustrare molto
brevemente l'emendamento in esame, che
è collegato ad altro analogo, che avevamo
proposto nei confronti dell'articolo 14, e che
tende a destinare alle finalità di una legge
utile le eventuali disponibilità non utilizzate
in base alla presente legge.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

C A R. E il L I, relatore. La Commissione
è contraria all'emendamento, perchè esso
tende a stornare ad altri fini le disponibilità
destinate al finanziamento del provvedimen-
to in esame.

iPRES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministrò dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Il Governo è
contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Veronesi, TrimaI1chi e GrasiSi. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 17. Chi lo approva
è pit'egato di alzaI1si.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. is.

Le anticipazioni previste dal precedente ar-
ticolo 14 saranno versate in annualità anti.
cipate su un conto fruttifero intestato al
fondo di rotazione presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato.

Nello stesso conto sarà tenuta ogni dispo-
nibilità liquida del fondo ed in esso saran-
no versati i rimborsi delle anticipazioni 'di
cui all'articolo 14.

I prelevamenti, nell'ambito delle anticipa~
zioni accordate, saranno effettuati su richie-
sta degli istituti di credito, per importi cor-
rispondenti alle operazioni perfezionate, sin-
golarmente spedficate in appositi elenchi al~
legati alle richieste medesime.
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Sulla prima anticipazione che sarà con~
cessa agli istituti potrà essere loro corrispo~
sta, con le modalità da stabilire nelle conven~
zioni di cui all'articolo 15, una somma non
superiore al 10 per cento della anticipazione
medesima, da impiegare per la sollecita ero~
gazione degli importi mutuati nelle more
degli accreditamenti disposti dalla Tesoreria,
a seguito delle richieste di prelevamento di
cui al comma precedente

(È approvato).

Art. 19.

È autorizzata la spesa di lire 500 milioni
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1965
al 1970, quale ulteriore apporto alle dispo-
nibilità finanziarie del Fondo interbancario
di garanzia istituito con la legge 2 giugno
1961, n. 454.

Il limite di impegno di lire 600 milioni
previsto dal secondo comma dell'articolo 27
della legge 2 giugno 1961, n. 454, per la con~
cessione del concorso dello Stato sui mutui
per la fOI1mazione e l'arrotondamento della
proprietà contadina ai sensi del decreto le~
gislativo 24 febbraio 1948, n. 114 e succes~
sive modificazioni ed integrazioni, è elevato
di lire 900 milioni per l'esercizio finanziario
1963.464,di lire 450 milioni rispettivamente
per il periodo 10 luglio~31 dicembre 19M e
per l'esercizio lfinanziario 1965, nonchè di lire
900 milioni per l'esercizio finanziario 1966.

'Per effetto dell'incremento del limite di
impegno recato dal precedente comma, le
annualità indicate al terzo comma del ci~
tato articolo 27 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, sono modificate come segue per gli
esercizi ,finanziari dal 1963~64 al 11995: lire
3.300 milioni per l'esercizio finanziario 1963-
1964; lire 2.40.0 milioni nel periodo 1" luglio~
31 dicembre 1964; lire 4.80.0 milioni nel 1965;
lire 5.700 milioni dal 1966 al 1989; lire 5.40.0
milioni nel 1990; lire 4.800 milioni nel 1991;
lire 4.200 milioni nel 1992; lire 3.150 milio-
ni nel 1993; lire 1.650 milioni nel 1994 e lire
900 milioni nel 1995.

(È approvato).

Art. 20.

È autorizzata la spesa di lire 49 miliardi
e 200. milioni quale nuovo apporto al patri.
mania della Cassa per la formazione delh
proprietà contadina per gli interventi di cui
all'articolo 10.

netta somma sarà iscritta nello stato di
previsione della spesa del Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste in ragione di lire
200 milioni nell'esercizio 'finanziario 1963~64,
lire 2 miliardi e 500 milioni nel periodo 10
luglio~31 dicembre 1964, lire 6 miliardi e 500
milioni nell'esercizio finanziario 1965, lire 8
miliardi in ciascuno degli esercizi :finanziari
dal 1966 al 1970.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
i senatori Veronesi, Trimarchi e Grassi han~
no presentato due emendamenti. Il primo
tende a sostituire, nel primo comma, le pa~
role: «49 miliardi e 200 milioni» eon le
altre: ,,37 miliardi e 200 milioni ». Il se~
condo tende a sostituire, nel secondo com~
ma, le parole: «lire 6 miliardi e 500 milio~
ni nell'esercizio ,finanziario 1965, lire 8 mi~
liardi in ciascuno degli esercizi lfinanziari dal
1966 al 1970» con le altre: « lire 2 miliardi
e 50,0 milioni nell'esercizio finanziario 1964,
lire 4 miliardi in ciascuno degli esercizi fi-
nanziari 1966 e 1967, lire 8 miliardi in cia~
scuno degli esercizi finanziari dal 1968 al
1970 ».

Il senatore Veronesi ha facoltà di svol~
gere tali emendamenti.

V E R O N E SI. Desidero svolgere gli
emendamenti in esame molto brevemente. Il
primo è da porsi in relazione al noto parrere
formulato dalla Commissione finanze e te~
sora circa l'aumento di spesa approvato in
modo straordinario, che ha portato lo stan-
ziamento a favore del patrimonio della Cas.
sa per la proprietà contadina da 37 miliardi
e 200 milioni a 49 miliardi e 20,0 milioni. In
proposito essa ha detto testualmente: « La
Commissione non pu<) non richiamare l'at-
tenzione sull'incremento di spesa comporta~
to dall'articolo 20 per lire 12 miliardi per il
1969 e per il 1970. Quanto sopra al :fine di
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evitare che la situazione dei predetti esercizi
venga ulteriormente appesantita ».

Il nostro emendamento si adegua perfet~
tamente al parere della Commissione finanze.
e tesoro, in quanto riporta lo stanziamento
in parola alla originaria somma di lire 37 mi~
liardi e 2,00 milioni. L'emendamento al se~
condo comma tende a dilazionare nel tempo
il minore stanziamento totale.

P R lE S :1 D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sugli emendamenti in esame.

C A R E L L I, relatore. Quello che è stato
scritto dalla sa Commissione vale come con~
siderazione d'ordine generale: non è che un
consiglio ed un avvertimento, non è un pa~
rere sfavorevole. Quindi, a nome della mag~
gioranza della Commissione, mi dichiaro
contrario agli emendamenti proposti.

FER R A R T .. A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Sono d'accor~
do col relatore.

P RES I n E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai sena-
tori Veronesi, Trimarchi e Grassi sul primo
comma dell'articolo 20. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

L'emendamento sostitutivo presentato da~
gli stessi senatori sul secondo comma è con~
seguentemente rprecluso. Metto pertanto ai
voti l'articolo 2,0. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Il senatore Carelli ha proposto un articolo
20~bis. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 2,o~bis.

È autorizzata la Slpesa cJi lire 15,0 mi-
lioni per l'esercizio lfinanziario 1965 e di lire

I
30,0 milioni per ciascuno degli esercizi finan~

J

ziari dal 1966 al 197,0 per fronteggiare gli
oneri generali conseguenti all'applicazione
della presente legge.

Con decreti del Ministro del tesoro, su
proposta del Ministro dell'agricoltura e delle
foreste, sarà provveduto, in ciascun eserci~
zio, alla ripartizione e alla conseguente iscri~
zione nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
delle spese autorizzate con il presente arti~
colo.

P R ,E S I D E N T E. ill senatore Carelli
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

erA R E L L I, relatore. L'emendamento
non ha bisogno di illustrazione.

FER R A R I ~ A G G R A n I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Il Governo
si dichiara favorevole all'emendamento con
l'avvertenza che alla copertura della spesa
che esso comporta si farà fronte mediante
prelevamento dal fondo globale.

V E R O N E ,S I. Domando di parlare.
~"~.,

P RES I D E N T cE. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, nel
mio intervento ho rivolto una specifica do-
manda al senatore Carelli. Gli ho chiesto
da chi verranno utilizzate queste somme per
spese generali, rposto che gli enti di sviluppo
hanno il loro 'finanziamento e che gli ,Ispet.
torati hanno il loro patrimonio. Vorremmo
perciò sapere chi spenderà ed a favore di
chi andranno queste somme.

FER R A R,I.. A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ..A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Ve~
ronesi, apprezzo molto la sua preoccupazio~
ne sulla destinazione di questi fondi. Questi
stanziamenti sono messi a disposizione degli
Ispettorati compartimentali e provinciali
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per consentire loro di far fronte ai compiti
ad essi assegnati, che comportano spese stra-
ordinarie ed eccezionali.

I~ei ha ben presente che, con tutte queste
leggi, non abbiamo fatto altro che affidare
a tali organismi via via nuovi incarichi e
nuovi impegni e spesso abbiamo anche po-
sto termini tassativi per il loro completa-
mento. Adesso si è venuta a creare questa
delicata situazione: non possiamo continua-
re a dare alle stesse persone nuovi incarichi
senza offrire al tempo stesso un minimo di
attrezzature tali da garantire l'assolvimento
degli impegni affidati.

Questo è il significato dell'emendamento:
risponde ad un criterio di serietà, perchè
troppo spesso, facendo delle leggi, abbiamo
impegnato le persone e non abbiamo dato
loro i mezzi strettamente indispensabili. In
questo caso abbiamo fatto calcoli molto pre-
cisi, molto rigorosi e riteniamo che l'impor-
to previsto sia quello necessario. L'assicuro
comunque che non saranno somme disperse
o male utilizzate.

V lE R O :N E :S I . Domando di parlare.

P iR E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E :S I. 'Prendo atto delle di-
chiarazioni dell'onorevole Ministro e di..
chiaro che, poichè i ifinanziamenti previsti
dall'emendamento sono disposti a favore de-
gli Ispettorati affinchè essi possano fronteg..
giare i maggiori oneri loro imposti, voterò
a favore dell'emendamento.

T iRABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Stiamo approvando
una legge, per effetto della quale il bilancio
dello Stato si troverà sd1iaoclato come sotto
un carro armato. D'altra parte, poichè ci si
dice adesso che ai fini della copertura delle
spese previste dall'articolo arggiuntivo in esa-
me si deve ddurre il fondo globale, :prego il
Ministro di predisporre un articolo nel qua-
le sia espressamente disposta tale dduzione.
Almeno il pudOlre cerchiamo di collJservarlo.

iP RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 20~bis, proposto dal senéjtore Carelli
ed accettato dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 21. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 21.

Entro il 31 dicembre 1969 il Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste, d'intesa con i
Ministri del bilancio e del tesoro, presen-
terà al ,Parlamento una relazione sugli in-
terventi effettuati in applicazione della pre-
sente legge, formulando proposte per gli in-
terventi e la spesa relativi al quinquennio
dal 1970 al 1974.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato dai senatori Veronesi, Tri-
marchi e Grassi un emendamento sostitu-
tivo dell'intero articolo. Gli stessi senatori
hanno inoltre presentato un altro emenda-
mento in via subordinata. :Si dia lettura di
tali emendamenti.

Z A N N !I N I, Segretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

"Entro il 31 dicembre di ogni anno il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, d'in-
tesa con i Ministri del bilancio e del tesoro,
presenterà al Parlamento una relazione su-
gli interventi e sulle spese effettuati in ap-
plicazione della presente legge durante lo
esercizio precedente" »;

« In via subordinata, sopprimere le parole:
"formulando proposte per gli interventi e
la spesa relativa al quinquennio dal 1970 al
1974 " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

V E R O N E SI. Ritengo che il testo
dell'articolo 21 da noi formulato sia assai
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più chiaro, in quanto precisa che entro il 31
dicembre di ogni anno il Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste, d'intesa con i Mini~
stri del bilancio e del tesoro, presenterà al
Parlamento una relazione sugli interventi e
sulle spese effettuati in applicazione della
presente legge durante l'esercizio preceden~
te. Questo anche per assicurare che siano
mantenuti gli impegni presi anche oggi dal
Ministro per quanto riguarda la destinazione
del40 per cento alle zone del Mezzogiorno.

Il secondo emendamento tende ad impe~
dire un fatto che noi riteniamo assurdo, e
cioè che si preveda fin d'ora ohe, nel 1969,
il Ministro del tempo debba fare proposte
per gli interventi e le spese del quinquennio
1970~1974, quando la legge viene a scadere
nel 1970. Oltre tutto noi riteniamo che ac~
cettando l'impostazione del testo come pro~
posto dalla maggioranza si metta un'ipoteca
sulla volontà del futuro Parlamento e del
Governo che sarà l'espressione della maggio~
ranza dell'epoca.

c o N T E. Domando di parlare.

P RES il D E N T E. Ne ha facoltà.

c ,o N T E. Noi abbiamo presentato un
emendamento, a ,firma Moretti, Conte e
Compagnoni, che, a parte lievi differenze di
forma, nella sostanza è identico all'emenda~
mento principale del senatore Veronesi. Noi
riteniamo che si debba votare su uno solo
di questi emendamenti, e non abbiamo nul~
la in contrario a che si voti sull'emenda~
mento Veronesi, a cui aderiamo.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenti dei senatori Veronesi, Trimar~
chi e Grassi.

C A R E iLL I, relatore. La Commissione
è contraria, peI1chè la norma, nel testo del~
la Commissione, è ,sufficiente a garantire la
obiettività degli interventi e della relazione.

rPRES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. A questo ri~
guardo in Commissione abbiamo avuto un
ampio dibattito, ed io ho fatto a mo' di pre~
messa una dichiarazione ,formale, nel senso
di impegnarmi a dare a iquesta materia la
massima pUlbblidtà nelle forme consentite.
Tuttavia non :ho potuto accogliere gli emen~
damenti presentati in proposito e che erano
eccessivamente rig1di in quanto, ad esempio,
dicevano: «nel foglio annunci legali », « nel~
l'albo del municipio », eccetera. Evidente~
mente bisogna lasciare una certa elasticità,
per trovare il modo attraverso il quale que~
sta pubblicità verrà data. Ripeto, questa pub~
blicità sarà massima. Ci siamo inoltre tro~
vati di fronte ad un grosso interrogativo; il
testo governativo dice: alla fine del periodo
di applicazione si presenterà al Parlamento
un' ampia relazione in modo che esso possa
giudicare e decidere eventualmente se proro~
gare, rinnovare o modificare la legge. Que~
sto era il precipuo intendimento del Go~
verno. A questa tesi se ne vuole OiI'a:sO'sti-
tuire un'altra: ogni anno bisogna presenta~
re la relazione.

Quale è il pensiero del Governo? Se il Par~
lamento vuole accettare questa tesi, l'accetti
pure; il rapporto verrà fatto ogni anno. Poi-
chè siamo impegnati con la legge del ({ piano
verde» e con altre leggi relative all'agricol~
tura a presentare annualmente una relazio~
ne, possiamo fare anohe questo <rapporto.
Ma vale la pena di toglierci, invece, l'impe~
gno di fare una relazione generale alla fine
di questo periodo, in modo da consentire al
Parlamento di prendere le sue decisioni sui
possibili rinnovi o meno? In Commissione,
dopo ampio dibattito, si è concordato di
mantenere fermo il testo governativo. Eb~
bene non vorrei che adesso in modo precipi~
toso si prendesse un'altra decisione. Per me
è assolutamente indifferente l'una o l'altra
possibilità; ritengo pero in modo obbiettivo
che sia più utile e più proficua la strada in-
dicata dal testo governativo.

Riconfermo comunque, onorevole iPresi~
dente, l'impegno di dare la massima pubb1i-.
cità per ogni strada e via possibile.

IP RES I D E N TE. ,senatore Verone-
si, mantiene il primo emendamento?
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V lE R O N E SI. rlnsisto perchè mi pare
sia opportuno. Anche gli altri senatori pos~
sono constatare la fondatezza dell'emenda~
mento da noi presentato.

c O N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C iO iN T E. Signor Presidente, io vorrei
richiamare l'attenzione del Ministro su un
mio interesse, diciamo così, di carattere cul~
turale, che credo non possa non attirare la
simpatia del Ministro, che è cultore esimio
di questi studi.

Noi abbiamo a disposizione, sia come par..
lamentari, sia come studiosi di economia,
scarsi strumenti per poter conoscere e segui-
re la situazione anno per anno. Abbiamo a
disposizione strumenti che ci consentono di
conoscere la situazione economica con mol~
to ritardo, per cui possiamo accorgerci, ad
esempio, che è finito il miracolo economico
solo dopo due anni che tale miracolo è fi~
nito.

Vi dovrà quindi essere da parte del Mi~
nistero dell'agricoltura uno sforzo per pre-
sentare annualmente anche questa relazione
oltre quella sul « piano verde}) ed io credo
che ciò, senza comportare un lavoro im~
possibile per il Ministero, d'altra parte met-
terà noi, tutti gli studiosi italiani, in condi-
zioni di poter conoscere e seguire me-
glio la situazione del mercato fondiario, la
situazione dello sviluppo della vendita della
terra, che costituisce un termometro econo~
mica interessante e molto significativo.

110non ho preoccupazioni circa il control~
lo della spesa; vi sono altri organismi, vi
è la Corte dei conti cui spetta tale compito,
noi stessi in sede di bilancio possiamo inter-
venire. A me interessa sopratutto questo
strumento di studio di carattere economi~
co, a mio avviso indispensabile.

J <AiN N U Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Io credo che occorra
ad un certo punto sistematizzare la materia
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delle relazioni del Governo al Parlamento,
perchè il desiderio legittimo che può avere
il IParlamento di avere relazioni sull'attività
dal Governo non può essere limitato solo
a questa legge, ma va naturalmente esteso a
tutte le materie nelle quali il Governo deve
pperare. Ora, a questo scopo è stata istitui-
ta una annuale relazione generale sulla si-
tuazione economica del ,Paese che fa riferi~
mento a tutti i settori, compreso quello di
cui ci occupiamo. Ad essa si aggiunge la re~
lazione annuale dellPresidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno e la relazio~
ne sul « piano verde » che si occupano anche
di questa spedfica materia. Aggiungere re~
lazioni su relazioni signi'fica aggravare l'ope-
ra del Governo e, sopratutto, introdurre un
sistema che, una volta accolto per un parti~
colare settore, andrebbe naturalmente poi
esteso ad altri settori.

Il Parlamento possiede gli strumenti (in-
terrogazioni, interpellanze, mozioni) per chie.
dere al Governo, le relazioni, le informazioni,
i chiarimenti che crede. Ritengo quindi che
una disposizione particolare di questo gene-
re sia assolutamente superflua.

P RES I D E N T E. Prego l'onorevole
Ministro dell'agricoltura di voler esprimere
il suo avviso.

FER:R ,AR I ~ A G G RAiD I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Potrei accet-
tare la richiesta del senatore Conte come
ordine del giorno, nel senso che nella rela-
zione ch~ noi presentiamo ogni anno po-
tremmo dare ampie notizie sull'applicazione
di questa' legge. Ma non mi sembra logico,
invece, che lo stesso Ministero sia tenuto a
presentare numerose relazioni, per cui non
ritengo opportuno accettare l'emendamento.

P:R E S I D E iN T E. Senatore Verone~
si, aderisce alla proposta del Ministro di
trasformare l'emendamento in ordine del
giorno?

V E R O N E iS I. Sono d'accordo.

P :RE S ,I D E N T E. Anche lei, senatore
Conte, aderisce alla proposta del Governo?
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C O N T E. Sono d'accordo; noi aveva-
mo proposto la data del 30 giugno, facendo
riferimento alla vecchia annata finanziaria,
però mi sembra più precisa la data propo~
sta dal senatore Veronesi che fa riferimento
al nuovo anno finanziario.

P RES I D E N T E. Ricordo che è sta-
to precedentemente ritirato l'emendamento
proposto dai senatori !Moretti, Conte e Com~
pagnoni tendente a sostituire il testo dell'ar-
ticolo 21 con il seguente:

« Entro il 30 giugno di ogni anno, a decof-
rere dall'esercizio successivo a quello della
entrata in vigore della presente legge, il Mi.
nistro dell'agricoltura e delle foreste, di con-
certo con i Ministri del bilancio e del tesoro,
presenterà allParlamento una relazione su-
gli interventi e sulle spese effettuati duran-
te l'esercizio precedente in applicazione del-
la presente legge ».

Metto ai voti l'articolo 21. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

F E :RR A R I .. A G G R A n I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando
di parlare.

P RES I D E IN T IE. Ne ha facoltà.

F lE :R R A R I ..A G G rRA !DI, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor ,Presi-
dente, onorevoli senatori, prima di passare
alle disposizioni finali, vorrei presentare un
articolo aggiuntivo.

Nel considerare il testo lfinora approvato,
per valutarne l'organicità e la completez-
za, mi è parso di ravvisare, proprio nella
logica del dibattito che noi abbiamo svolto,
una lacuna, e vorrei colmare questa la-
cuna sottoponendo appunto un articolo ag-
giuntivo che poi, in fase di coordinamento,
il Senato potrà collocare nel punto che ri-
terrà più opportuno.

P RES I D E iN T E. Si dia lettura del-
l'articolo aggiuntivo proposto del Governo.

Z A iN N II N I, Segretario:

«Qualora siano state iniziate le procedure
relative alla concessione del mutuo ai sensi
dell'articolo 1 a seguito di preliminare po-
sto in essere dalle parti nelle forme di legge,
e l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura
non abbia ritenuto congruo il prezzo tra le
parti convenuto, il proprietario che rifiuti di
alienare il fondo, ritenuto idoneo ai termi-
ni del citato articolo 1, al prezzo congruo in-
dicato dall'Ispettorato, non potrà avvalersi
per due anni della disposizione di cui al-
l'articolo 1 lettera b) del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile
11947,n. 273 ».

FER R A R I ..A G G R A lO I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. !Domando di
parlare.

P RES ,I D E N T E Ne ha facoltà.

FER R A R I .. A G G R A n I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Questa mat-
tina, onorevoli senatori, abbiamo conside-
rato l'ipotesi che il prezzo concordato con
il coltivatore sia uguale a quello ritenuto
congruo dall'Ispettorato dell'agricoltura e
che il venditore voglia ritirarsi dall'obbligo
di vendere. E abbiamo previsto una norma
molto precisa, che obbliga il venditore a
mantenere in modo pieno i propri impegni.

Qui invece si affronta un'altra ipotesi,
quella in cui i due prezzi siano diversi, cioè
sia stato stipulato un certo prezzo e l'Ispet-
torato dell'agricoltura abbia riconosciuto
congruo, ad esempio, un altro prezzo, un
prezzo inferiore. In questa ipotesi il proprie-
tario, secondo le disposizioni, può ritirarsi;
però, in quest'ipotesi, se si ritira viene meno
ad un incontro di volontà, per cui non può
dare disdetta, così come in Commissione
avevamo esaminato e concordato.

Credo che questo concetto e questo emen-
damento completino la disposizione che sta-
mane abbiamo approvato e diano al nostro
testo una maggiore completezza ed una mag-
giore organicità. Per tale motivo raccoman-
do l'emendamento che ho ora presentato al-
l'approvazione dell'Assemblea.
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P iR E S I rD E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso.

C A iR E iLL I, relatore. La Commissione
è d'accordo.

T R I M A R C H I. Domando di parlare.

,p iR E S II D E N T E. Ne ha facoltà.

T iR I ,M A R C H I. Con tutto il rispetto
dovuto al Senato e all'onorevole Ministro,
debbo riprendere necessariamente la paro~
la per mettere in evidenza un caso, imma-
gino, nuovo, nuovo almeno per me che ho
scarsa esperienza di vita parlamentare.

n caso è il seguente. Stamane, da parte
di tutti i settori, si tè messo il massimo im~
pegno e si è posta la massima attenzione per
intendere il signilficato dell'articolo 8, per
vedere se l'articolo 8 dovesse essere appro-
vato in quel testo ovvero se dovesse essere
approvato l'emendamento presentato dalla
mia parte, previa l'accettazione dell'emenda~
mento proposto dal senatore Alessi.

Ebbene, stamane il iSenato, come ho det~
to, questi problemi li ha ampiamente esa-
minati.

Mi pare ~ mi vorrà scusare il signor Mini-
stro se faccio questa considerazione ~ che la.
tardiva presentazione di questo emendamen~
to non costituisca il risultato di uno sforzo
di diligenza, della voluta dimostrazione di
una maggiore diligenza per ricercare nuove
ipotesi e nuovi casi: se veramente ci mettes-
simo d'impegno per prevedere tutte le pos~
sibili ipotesi ricorribili con riferimento alla
materia di cui si tratta, potremmo stare di..
versi giorni qui. Non vi è dubbio che il Go-
verno, a suo tempo, aveva preso in conside~
razione una determinata ipotesi, che era sta-
ta considerata come l'unica meritevole di
essere tutelata e aveva lasciato da parte le
altre, demandandone la disciplina all'appli~
cazione analogica della legge, ovvero al ri..
corso ai principi generali del diritto. Quindi
non mi pare che si possano eventualmente
prospettare altre ipotesi, ammesso ma non
concesso che questa che viene messa avanti
sia un'ipotesi nuova. !Dobbiamo dare atto
che il testo approvato stamane ha fatto
espressamente riferimento alla ipotesi in

cui si abbia un prezzo concordato dalle par-
ti, e codesto prezzo sia riconosciuto congruo
dalI'iIspettorato provinciale dell'agricoltura.
Ma noi, per valutare !'ipotesi in oggetto, cioè
per poter dire se l'emendamento presentato
ora dal Governo rappresenti qualcosa di nuo~
no e soprattutto prenda in considerazione
una nuova ipotesi, non dobbiamo fare rife~
rimento al testo approvato, ma al testo ori-
ginario presentato dal Governo e fatto pro-
prio dalla Commissione.

Ora, se noi mettiamo a raffronto il nuo~
va testo, il nuovo emendamento, col testo
del disegno di legge governativo approva~
to dalla Commissione, vediamo che c'è pie-
na coincidenza: non ci sarà piena coinciden~
za letterale, ma stamane tutto lo sforzo da
parte nostra (per fortuna, per quanto ci ri-
guarda, preso in considerazione dal Senato)
è stato quello di far vedere che !'intento
che si voleva conseguire attraverso il dispo~
sto dell'articolo 8 non meritava di essere
perseguito. Che cosa si voleva raggiungere
con l'articolo 18?ISi voleva praticamente mu-
tare il senso della legge, cioè dare un nuovo
fondamento ai rapporti tra prezzo convenuto
tra le parti e determinazione di congruità
da parte dell'!Ispettorato provinciale della
agricoltura. Ora su questo punto stamane
si è formata una volontà comune, soprattut-
to della maggioranza che, in un regime de-
mocratico, nelle decisioni assembleari, deve
funzionare come volontà dell'intera assem-
blea o dell'intera collettività da essa rap~
presentata. Se indubbiamente, come mi pa-
re sia indubbio, !'ipotesi presa in conside..
razione dal testo originario presentato dal
Governo e fatto proprio dalla Commissione
si riferiva alla possibilità di una considera-
zione diversa del prezzo concordato dalle
parti e di quello determinato eventualmen..
te dall'Ispettorato al fine, proprio, di far
eventualmente intervenire l'Ispettorato pro~
vinci aie dell'agricoltura nei rapporti tra le
parti, non mi pare ora che si possa tornare
indietro, riconsiderare il problema dalle
fondamenta e cercare di dare ad esso la
stessa soluzione che il Senato stamane ha
chiaramente respinto accogliendo il nostro
emendamento e quindi, implicitamente, re-
spingendo il testo originario del Governo.
Mi pare pertanto che l'esame dell'emenda~
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mento sia precluso. Nè penso che il Governo
si possa avvalere dell'articolo 74 del Regola~
mento perchè, se si riesaminano ~ e sareb-
be facile farIo ~ tutte le norme fin qui ap-
provate, non mi pare che in esse si possano
riscontrare difetti di carattere formale nè
mi pare, per quel che ci riguarda, che fra gli
emendamenti già approvati ve ne siano alcu-
ni che possano sembrare inconciliabili con
lo scopo del provvedimento o con alcune
delle sue disposizioni. Pertanto insisto per-
chè l'emendamento non venga preso in con-
siderazione, dovendo esso considerarsi pre-
cluso.

T R ABU C C H I. Domando di parIare.

P R lE S II D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. !Mi permetterei di
dissentire dalle parole del senatore Trimar-
chi, e vorrei tornare un momento a quella
che è stata la discussione di questa mattina
sull'articolo 8. L'articolo 8 prevedeva !'ipo-
tesi di un recesso, diciamo così, da parte
del proprietario il quale non volesse più sta-
re ai patti già stipulati attraverso quello
che qui si chiama preliminare, ma che è di
solito una promessa di vendita. Si ipotiz-
zava cioè una regolare promessa di vendita
ad un prezzo ritenuto congruo dall'Ispetto-
re dell'agricoltura, e si ipotizzava pure che.
pur dopo questo preliminare obbligatorio e
redatto nella debita forma, il proprietario
volesse recedere. Dunque, nell'ipotesi da tut-
ti fatta che ci fosse un' obbligazione di fare e
poi una volontà del proprietario di non stare
all'obbligazione assunta, si è detto: purchè il
prezzo pattuito sia stato ritenuto congruo,
si applica la norma del Codice civile che ri-
guarda l'esecuzione coattiva degli obblighi
nascenti da contratto preliminare. In altri
teI1Inini, c'è un obbligo regolare di fare, un
obbligo di stipulare la compravendita; se il
proprietario non ci sta più, allora si deve ap-
plicare il Codice civile e cioè il proprietario
deve venir condannato a fare in base ana
norme sull'esecuzione coattiva degli obbli-
ghi di fare, per cui, se non facesse, varreb-
be la sentenza come titolo per il trasferi-
mento.

13 NOVEMBRE 1964

Che cosa ci ha detto il Ministro prima
della nostra votazione per divisione? II pre~
senti se 10 ricorderanno; il Ministro ha det-
to: vorrei che qui non si facesse l'ipotesi di
un prezzo ritenuto congruo diverso da quel-
lo pattuito tra le parti, vorrei che si capisse
bene che il prezzo ritenuto congruo deve es-
sere quello pattuito fra le parti. Il Ministro
così ha detto e tutti lo possiamo ricordare.
Allora abbiamo concluso: se il prezzo vo-
luto dalle parti è stato anche quello ritenu-
to congruo dall'Ispettorato dell'agricoltura
(emendamento Alessi) allora non c'è niente
da dire fuorchè lasciare applicare le norme
del Codice civile. Ma ad un certo momento
il Ministro ha pensato, anzi l'abbiamo pen~
sato anche tutti noi: il Governo ha, sì, fatto
l'ipotesi che il prezzo congruo sia lo stesso
prezzo che è stato stabilito dalle parti, ma è
rimasto in sospeso, non si è detto che cosa
succeda se il prezzo voluto delle parti e pre-
cisato nel preliminare partendo dalle ipote-
si che l'acquirente possa ottenere il contri-
buto, venga ritenuto da parte dell'Ispettora-
to un prezzo non congruo agli effetti della
concessione del mutuo. Che cosa succede in
questa ipotesi? In questo caso, bisogna am-
metterIo, ambo le parti devono poter rece-
dere dal contratto. Confesso però che tutti
i miei sforzi per fare accettare dal Ministro
la regolamentazione del diritto di recesso
sono rimasti sterili. Comunque, è certo che
non si può più arrivare alla stipulazione al
prezzo pattuito se esso non è ritenuto con-
gruo e quindi neanche alla esecuzione coat-
tiva in base al Codice civile. Quid juris al-
lora? Bisogna prevedere anzitutto !'ipotesi
che il proprietario abbia chiesto cento,
l'Ispettorato agrario abbia ritenuto congruo
80 e soprattutto, quindi, che il compratore
abbia a disposizione 80 e non cento. In que-
sto caso si possono fare due ipotesi: o il
proprietario si accontenta di 80, e sta bene,
o non si accontenta di 80 ed allora deve evi-
dentemente cadere indiscutibilmente tutto
l'accordo, il contratto di vendita non si deve
far più, ma bisogna che il proprietario abbia
almeno la compiacenza per due anni di non
sfrattare l'affittuario o il mezzadro che a
prezzo congruo avrebbe comprato. Che que-
sta sia un'ipotesi che è rimasta estranea alla
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fattispecie originaria che abbiamo pre~
so in considerazione stamattina è fuori dub~
bio; che il testo del disegno di legge gover~
nativo fosse diverso da quello che abbiamo
approvato è anche fuori dubbio; che per
una interpretazione autentica del Ministro
abbiamo preso in esame una ipotesi diver-
sa da quella che era stata !'ipotesi origina~
ria, mi pare sia chiaro. Quindi mi pare che
non possa dirsi precluso il nostro giudizio,
tanto è vero che se non regolassimo il ca-
so del prezzo non congruo lasceremmo non
regolata una situazione, quella della non
concordanza del prezzo ritenuto congruo e
del prezzo pattuito dalle parti. Bisogna dun~
que che noi arriviamo alla regolamentazione
esatta, conforme a diritto e ad equità. La
regolamentazione, secondo me, è esatta co-
me proposto (a parte che bisognava parlare
anche del diritto di recesso). Comunque bio
sogna regolare il caso. di cui si tratta, una
volta che è stato regolato l'altro caso: ciò è
non solo giusto e possibile, ma assolutamen-
te necessario.

V E iR O iN E SI. Domando di parlare.

P RES I n E iN T E. :Ne ha facoltà.

,VE R O N E S ,I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, pare che il Ministro voglia
richiamarsi all'articolo 74 del Regolamento
che stabilisce che, prima della votazione fi-
nale di un disegno di legge, la Commissione
o un Ministro o un senatore possano richia-
mare l'attenzione del Senato sulle corre..
zioni di forma che siano opportune, nonchè
su quegli emendamenti approvati che sem~
brina inconciliabili con lo scopo della legge
o con alcune delle sue disposizioni. È esatto,
onorevole Ministro?

FER R A R I - A G G R A iOI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Ho fatto pre-
sente una lacuna del disegno di legge.

V E R O N E S ,I. Volevo soltanto un
chiarimento. In ogni modo, ella afferma che
vi è un'ipotesi che dovrebbe essere prevista
nei fini della legge e che invece ne è estra-
nea. Ora, se è vero che nella relazione di
maggioranza si dice che illfine di questa leg-

ge è di approntare i mezzi per raggiungere
elevati livelli di produzione e utili strumen-
ti di lavoro, io mi chiedo per quale motivo,
onorevole Ministro ~ e vorrei che ella me
lo potesse spiegare ~ posto che vi sia una
discordanza tra la posizione del contraen-
te venditore e un giudizio di congrui~
tà che viene dato dall'Ispettorato, or~
gano amministrativo, il quale può ob-
bedire anche a disposizioni che vengo-
no iìtTIpartite dall'alto con circolari ~

questo è nelle cose possibili ~ per quale
motivo quello che tè un miglioramento che
si potrebbe conseguire per volontà del pro-
prietario venditore non possa realizzarsi.
Questa è una palese ingiustizia, ed è qualcosa
che, a mio avviso, offende proprio i prin.
cipi del diritto comune. Noi, infatti, voglia-
mo un provvedimento che persegua una
finalità produttiva e poi, nella ipotesi di
una discordanza, che può vertficarsi anche
per un atto di imperio o di suggerimento
dall'alto, congeliamo per due anni, senza
nessuna fondatezza di giustizia, quello che
praticamente potrebbe essere un migliora~
mento produttivo. Signor Ministro, mi ap~
pella a lei perchè mi voglia chiarire la giu-
stiificazione giuridica e morale di questa
norma.

G R I M A iL D I. Domando di parlare.

,P R E ,S I D E N T E. Ne ha facoltà.

GR I M A L D I, Signor 'Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, qui ipo-
tizziamo un caso che io ritengo non meriti
una particolare regolamentazione. Ci tro-
viamo di fronte al fatto di un venditore e
di un compratore che hanno concordato un
prezzo non ritenuto congruo dall':Ispettora-
to provinciale dell'agricoltura. Evidente-
mente le parti sono libere di concordare il
prezzo che vogliono, solo che il mutuo sarà
proporzionato al prezzo ritenuto congruo
dall'Ispettorato provinciale dell'agricoltura.
È forse vietato a due persone di poter pa..
gare in più o in meno di un prezzo ritenuto
congruo dall'Ispettorato provinciale della
agricoltura? L'onorevole Ministro non ha
forse ripetutamente detto stamattina che la
congruità di prezzo non deve interferire nei
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rapporti tra i privati? Ed allora, se tutto
questo è vero, come è vero, tanto che ha
formato oggetto di una regolamentazione
precisa, cosa questa che ha indotto a rinun~
ziare alla discussione di ulteriori emenda-
menti, non è comprensibile perchè, con un
ripensamento veramente deplorevole da par-
te del Governo, si proponga alle ore 17,15 di
questo pomeriggio quando siamo già alla
conclusione dei lavori, la nuova formulazio-
ne di una disciplina ormai definita.

Noi abbiamo il diritto di sospettare che
altri ripensamenti verranno fatti, ed invito
lei, signor Presidente, in omaggio alla seve-
rità e all'austerità del Senato che hanno già
subito violazioni profonde ieri e questa mat-
tina, a non permettere che si ripetano que-
sti abusi.

E torno al merito della questione. Può
darsi il caso che un venditore o un compra-
tore stabiliscano un prezzo di cento e che
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di-
ca che è congruo il prezzo di 110 o 90. VuoI
dire che le differenze, i privati acquiren-
ti e venditori avranno avuto modo di
regolarle a parte. Queste ipotesi non devono
essere codificate, altrimenti noi veramente
altereremmo ciò che abbiamo sostenuto,
affermato e deliberato nella seduta antime-
ridiana.

IF ERR A R I --A G G R A n I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P R ~ES I D E N T E. Ne ha facoltà.

IFERR A R I - A G G R A Il) I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Comprendo
il senatore Veronesi quando dice di non es-
sere d'accordo sul merito, ma questa pro-
posta corrisponde alla nostra impostazione.
Nell'ipotesi in cui il proprietario abbia con-
cordato di vendere il fondo, se egli non
accetta il prezzo congruo, tutto è lasciato
alla libera volontà delle parti; ma, in
questa ipotesi, vogliamo evitare che si
arrivi ad un atto come quello della disdetta
nei confronti di quel coltivatore che sarebbe
disposto a diventare imprenditore. Questo
è il motivo per il quale abbiamo fatto la
proposta.

Mi dispiace che lei non sia del medesimo
parere, tuttavia raccomando all'Assemblea
di dare la sua adesione all'emendamento.

T R I M A R C H I. Domando di parlare.

P iR E S il D E N T E. Ne ha facoltà.

T R I M A R IC H if. Signor Presidente,
poco fa ho sollevato una eccezione di pre--
clusione. Se ella, nell'ambito dei suoi po-
teri, ritiene di doverla prendere in consi-
derazione, sta bene; se ella invece ritenesse
di dover procedere alla votazione, deside-
rerei fare una dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Il nuovo emenda-
mento presentato dal Governo differisce dal
testo originario dell'articolo 8 ~ sostituito

stamane dall'Assemblea con l'emendamento
Veronesi integrato dall'emendamento Alessi
~ perchè nella fattispecie da regolare è pre-
vista una nuova condizione, espressa nelle
parole: « e l'Ispettorato provinciale dell'agri.
coltura non abbia ritenuto congruo il prez-
zo tra le parti convenuto ».

IPertanto, a differenza del testo originario
dell'articolo 8, la sanzione prevista dal nuo-
vo emendamento del Governo per il proprie-
tario che si rifiuti di alienare il fondo, si
applica soltanto in un'ipotesi particolare, e
cioè quando sia stato negato il giudizio di
congruità da parte dell'Ispettorato agrario
provincialé sul prezzo originariamente con-
venuto fra le parti.

Si procederà perciò alla votazione di tale
emendamento.

T iR I M A R C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES ,I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R lIMA R C H I. Vorrei richiamare
l'attenzione del Ministro, grato se vorrà
ascoltarmi come del resto ha sempre fatto.

Da tutti gli articoli sin qui approvati è
emerso chiaro un punto: che si è voluto
tenere distinto il contratto dal parere de}..
l'Ispettorato. Questo in tutte le ipotesi, per-
chè si è detto: il parere dell'Ispettorato non
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può influire minimamente sull'accordo del~
le parti.

Ora, nell'emendamento che viene proposto
dal Governo viene stabilito che il proprieta~
l'io che ha stipulato un regolare preliminare
che obbliga le parti contraenti, e che ha una
legittima aspettativa ad ottenere un deter~
minato prezzo, nell'ipotesi in cui l'Ispetto~
rata provinciale dell'agricoltura consideri
codesto prezzo non congruo e :fissi un prezzo
inferiore, se non adempie alla sua obbliga~
zione per il prezzo inferiore, cioè per il prez~
zo non pattuito ma imposto esternamente,
è tenuto ad una particolare sanzione. Ora,
bisogna essere conseguenti alle premesse. Se
la premesse sono quelle che ho varie volte
ripetuto, cioè che il contratto è una cosa e
il parere dell'Ispettorato è un'altra cosa, e-
il parere non può minimamente incidere sul~
l'economia e sulla sostanza del contratto,
come si può fare l'ipotesi che il proprieta~
ria debba subire una sanzione per il fatto
che non stipula il contratto, non già per il
prezzo convenuto, ma per il prezzo fissato
dall'Ispettorato? In tale modo si ammette
la possibilità che la legge che vige tra i pri~
vati sia superata dalla determinazione di un
terzo. Ma ne~suno ha dato !'incarico al terzo
di fissare il prezzo, il prezzo è concordato
dalle parti, ed essendo un elemento essenzia~
le del contratto non lo si può eliminare dal~
l'unità del contesto. Se io ad divengo alla
vendita di un determinato bene lo faccio
perchè ho valutato tutti gli elementi, ho con~
siderato nel mio interesse l'utilità di ven..
clere il bene in quanto ho pensato di trarre
un determinato corrispettivo dalla contrat-
tazione. Si può ammettere mai la possibilità
di un contratto in relazione al quale io mi de-
termino per un prezzo ({ X », prezzo che poi,
in un momento successivo, può diventare
inferiore? È una cosa assolutamente inam..
missibile.

D'altra parte, se dovesse essere accolta
questa tesi, si verrebbe a snaturare tutta la
essenza della fatti specie, dell'ipotesi che noi
consideriamo. L'abbiamo ripetuto tutti, e
non soltanto dalla nostra parte; mi pare che
tutti siano d'accordo sul fatto che una cosa

è il contratto e un'altra cosa è il parere. Il
parere serve soltanto ai fini della conces~

sione del mutuo. Non vi è nessuna norma
fra quelle che abbiamo :fin qui approvato in
cui si possa vedere una intromissione; nè
si dica che può avvenire in questo caso, per~
chè ciò è in contrasto nettamente con lo
spirito di tutta la legge. La legge deve avere
un suo iter logico, cioè deve essere l'espres-
sione di un unico convincimento del legi~
slatore. Non si può ammettere che per un
certo numero di articoli si pensi in un de~
terminato modo e che poi, di punto in
bianco, si pensi in maniera differente.

Per questi motivi io mi permetto di insi~
stere affinch:è l'emendamento venga respinto.

P RES I n E N T E. Metto ai voti
l'articolo aggiuntivo proposto dal Governo,
con l'intesa che, se esso sarà approvato, la
sua collocazione sarà decisa in sede di coor-
dinamento. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

I senatori Compagnoni, Conte, Cipolla, Go~
mez D'Ayala e Traina hanno proposto un ar..
ticolo 21-bis. Se ne dia lettura.

Z lAiN N I N I, Segretario:

Art. 21~bis.

A cura dell'Ispettorato provinciale agra-
rio sarà pubblicato sul foglio annunzi legali,
ogni sei mesi, l'elenco nominativo delle ri-
chieste di mutuo avanzate dagli interessati
nonchè l'elenco dei mutui concessi, con le
precisazioni del prezzo ritenuto congruo e
delle somme effettivamente erogate.

P R LEIS I D E N T E. Il senatore Com..
pagnoni ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

C O M IPA G N O N I. Con questo arti~
colo noi vogliamo introdurre nella legge il
principio della pubblicità dei nnanziamen-
ti, e questa nostra richiesta è una cosa di-
versa da quella di cui si è di!)cusso pre.
cedentemente che riguardava la relazione
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annuale che il Ministero deve presentare al
Parlamento sull'andamento della legge.

Questo nostro emendamento tende a ren~
dere pubblici i lfinanziamenti nelle singole
provincie per fare in modo che si possa
esercitare un controllo democratico dal bas~
so, controllo al quale debbono poter parte~
cipare le categorie interessate attraverso le
loro organizzazioni sindacali. Noi riteniamo
che quando si tratta di ,finanziamenti pub..
blici sia assolutamente necessario fare in
modo che su di essi si possa esercitare il
massimo controllo.

Noi riteniamo che questa possa costituire
una garanzia per evitare le parzialità, i fa~
voritismi e le discriminazioni. Co11JfÌdiamo
pertanto che la maggioranza, la Commissio~
ne e il Governo vogliano accogliere questo
nostro emendamento.

IPRES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

C lAiR E L L I, relatore. La Commissio.
ne ha già discusso il problema ed è con~
traria.

C lA T T lAN I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
contrario.

,P R E :S I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 21~bis proposto dai senatori Compa~
gnoni, Conte ed altri. Chi l'approva è pre.
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 22. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

CAPO II

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 22.

Agli acquirenti di fondi rustici ai termini
del precedente Titolo I, sono estese le dj~
sposizioni e le agevolazioni tributarie per la

formazione o l'arrotondamento della pro~
prietà contadina richiamate e contenute nel~
la legge 2 giugno 1961, n. 454, e successive
modilficazioni ed integrazioni.

Agli atti, ai titoli, alle formalità e a quan~
t'altro concerne le operazioni di mutuo e di
prestito agevolato, sono estese ~ in quanto
non contrastanti con le norme recate dalla
presente legge ~ le disposizioni di cui alla
legge 5 luglio 192,8,n. 1760, e successive mo~
dilficazioni ed integrazioni.

Le disposizioni di cui ai precedenti com~
mi si applicano anche agli interventi previ~
sti dall'articolo 10 che sono considerati, a
tutti gli effetti, attività di formazione di pro~
prietà contadina.

P iR E iS I D 'E N T IE. Comunico che il
Governo ha presentato un emendamento
tendente ad aggiungere il seguente comma:
« Nessuna imposta o tassa è dovuta per gli
atti posti in essere ai fini dell'applicazione
del precedente articolo 7 ».

C lAR E L L I, relatore. La Commissio~
ne è d'accordo.

:p RES I n E iN T E. Metto ai voti

l'articolo 22, con la modifica proposta daJ
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 23. Se ne dia lettura.

Z A iN N I N .r, Segretario:

Art. 23.

Il beneficio della concessione dei mutui
e dei prestiti di cui al Titolo I esclude, per
gli stessi acquisti, ogni altra provvidenza
creditizia o contributiva prevista dalle vi~
genti disposizioni in materia.

Il tasso di interesse dei mutui per la for~
mazione e l'arrotondamento della proprietà
contadina stabilito dal quarto comma del-
l'articolo 27 della legge 2 giugno 1961, n. 454,
è ridotto all'l per cento, per gli acquisti ef~
fettuati dopo l'entrata in vigore della pre-
sente legge.
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Le disposizioni e le agevolazioni tributarie
per la formazione e l'arrotondamento della
proprietà contadina richiamate e contenute
nella legge 2 giugno 1961, n. 454, sono pro..
rogate sino al 30 giugno 1983.

P RES I rD E N T E. ,I senatori Ve~
ronesi, Trimarchi e Grassi hanno presentato
un emendamento tendente a sostituire, nel
primo comma, le parole: « per gli stessi ac-
quisti » con le altre: « per i bened:ìciari ».

ill senatore Veronesi ha facoltà di svol-
gerlo.

V E R O N E S I Signor Presidente,
poichè prima noi abbiamo pagato un duro
prezzo a scapito della logica giuridica e la
procedura, prezzo che è stato accreditato
alla parte socialista, la quale ha ingiusta~
mente preteso, a mio avviso, qualcosa che ~

ripeto ~ suona offesa alla logica giuridica
e procedurale, pure mantenendo fermi i no~
stri emendamenti riteniamo che sia, allo
stato delle cose, praticamente inutile svol-
gerli, sotto ogni aspetto.

,P tR E S I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

C A R E iL iL I, relatore. La Commissio-
ne è contraria.

C A T T A N I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche il Go-
verno è contrario.

lI> RES I D E iN T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal se. I
natore Veronesi, Trimarchi e Grassi. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Traina, Cipolla, Conte e Gomez
D'Ayala hanno presentato un emendamento
tendente a sopprimere, nel primo comma, le
parole: « o contributiva ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
in esame.

13 NOVEMBRE 1964

C A iR E il il I, relatore. La Commissio-
ne è contraria.

C A T T A N I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo si
associa al parere espresso dalla Commis-
sione.

P R E ,S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Traina, Cipolla ed altri. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Veronesi, Trimarchi
e Grassi è stato presentato un emendamen-
to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

Z A N iN I N I, Segretario:

« Al secondo comma, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: "Gli oneri relativi alla
maggior quota di concorso statale nel pa~
gamento degli interessi faranno carico allo
stanziamento di cui al secondo comma del-
l'articolo 19'" ».

P RES il n E N T E. Invito la Com~
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso' sull'emendamento in esame.

C A R E il il I, rela~ore. La Commissio-
ne è contraria.

C A T T A N I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
contrario.

P RES I D E iN T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori Veronesi, Trimarchi e Grassi. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 23. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 24.
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Z A iN N I N I, Segretario:

Art. 24.

Le agevolazioni. creditizie previste dalla
presente legge nonchè le agevolazioni credi~
tizie e contributive previste dal decreto le~
gislativo 24 febbraio 1948, n. 1114, e succes~
sive modificazioni ed integrazioni, per l'ac~
quisto di fondi rustici destinati alla forma..
zione di proprietà contadina, possono es~
sere concesse ~ ferma restando ogni altra
condizione richiesta ~ quando l'acquisto ri~

guardi terreni il cui imponibile catastale non
sia inferiore a lire mille ovvero, nei casi di
arrotondamento, quando !'imponibile cata~
stale dei terreni da acquistare in aggiunta
a quello dei terreni già posseduti in proprie~
tà o in enifiteusi dal coltivatore non sia in..
feriore al predetto limite.

La disposizione di cui al precedente com-
ma si applica per gli acquisti effettuati po~
steriormente alla data di entrata in vigore
delle presente legge.

IPRES I D E N T E. Il senatore Conte
ha presentato un emendamento soppressivo
dell'intero articolo.

Il senatore Conte ha facoltà di svolgerlo.

c O N T E. Signor ,Presidente, debbo di~
re che le ragioni sono state già esposte
largamente nella discussione generale, per~
ciò mi esimo dall'illustrare questo emen..
damento... sperando di essere perdonato per
questo dai colleghi dell'Assemblea. {Ilarità).

P RES I D E N T E. Comunque, se-
natore Conte, lei insiste sull'emendamento?

c O N T E. Si, signor Presidente.

;p RES I n E N T E. Invito la Com.
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

C A R E L L I, relatore. La Commis..
sione è contraria, signor Presidente.

C A T T A N I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche il parere
del Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dal
senatore Conte. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Veronesi, Trimarchi
e Grassi è stato presentato un emendamen~
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

Z A N N ,I iN I, Segretario:

«Al primo comma, sostituire le parole:
"il cui imponibile catastale non sia inferio-
re a lire mille" con le altre: "il cui imponi~
bile catastale non sia inferiore a lire due~
mila" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

V E R O iN E SI. Rinuncio ad illustrarlo,
per la dichiarazione che ho fatto poc'anzi.
Comunque insisto sull'emendamento.

P RES II n E N T IE. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull' emendamento in esame.

C A R E L :L I, relatore. La Commissio-
ne è contraria perchè l'emendamento ridur-
rebbe l'efficacia del provvedimento.

C A T T A N ,I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e per le foreste. Concordo
con il parere espresso dal relatore.

P RES I iO E iN T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Veronesi, Trimarchi e Grassi. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 24.

È approvato.
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Passiamo all'articolo 25. Se ne dia lettura.

Z A iN N I iN I, Segretario:

Art. 25.

Il periodo di decedenza dai benefici pre~
visti dalla vigente legislazione in materia di
formazione e di arrotondamento di proprie~
tà contadina, è elevato da cinque a dieci
anni.

ill concorso dello Stato nel pagamento de..
gli interessi sui mutui di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 24 debbraio 1948, nu~
mero 114 e successive modi;ficazioni ed in~
tegrazioni, può essere concesso solo quando
l'operazione abbia durata trentennale e non
è cedibile.

Il pagamento delle rate del predetto con~
corso cessa a far tempo dallO luglio o dal
10 gennaio successivo alla data della even~

tuale estinzione anticipata del mutuo ovve~
ro ~ nel caso di procedura coattiva sul
fondo acquistato con il ricavato del mutuo,
promossa dall'Istituto di credito per ina~
dempienza contrattuale del mutuatario ~

dallo luglio o dallo gennaio successivo alla
data di aggiudicazione del fondo medesimo.

Le disposizioni di cui ai commi precedenti
si applicano ai contratti di mutuo stipulati
posteriormente alla data di entrata in vi~
gore della presente legge.

IPtR E S I D E N T E. Il senatore Conte
ha proposto un emendamento soppressivo
dell'intero articolo. Il senatore Conte ha fa~
coltà di svolgerlo.

c O N T E . Ritiro l'emendamento, signor
Presidente.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 25. Chi l'approva è pregato di al.
zarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 26. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 26.

I trasferimenti del diritto di proprietà o
di usufrutto su quote indivise o determinate

di fondi rustici provenienti dalla stessa ere~
dità, posti in essere a favore di coerede che
~ia coltivatore diretto, quando sussistano i
prescritti requisiti, sono considerati atti ine~
renti alla formazione di proprietà contadina
e possono ottenere le provvidenze previste
dalle vigenti disposizioni in materia, nonchè
le agevolazioni creditizie di cui al preceden~
te articolo 1.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo è stato presentato da parte dei senatori
Veronesi, Trimarchi e Grassi un emenda~
mento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

Z A iN N I N l, Segretario:

({ Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

" A tutti gli effetti e per il conseguimento
delle provvidenze e delle agevolazioni credi.
tizie di cui al precedente comma sono con~
siderati atti inerenti alla formazione della
piccola proprietà contadina gli impegni as~
sunti, con atto pubblico, tra coeredi o titola~
ri, coltivatori diretti, di quote indivise di fon~
di rustici, di mantenere la comunione per
10 anni

Alle unità fondi arie costituite a norma dei
successivi commi, si applicano le disposi~
zioni di cui alla legge 3 giugno 1940, nume~
ro 107.8.

Ai fini della concessione delle provviden~
ze, previste dal decreto~legge 24 febbraio
1948, n. 1,14 e successive modiJfìcazioni e in~
tegrazioni, e delle agevolazioni creditizie di
cui al precedente articolo 1, sono considera~
ti atti inerenti alla formazione della piccola
proprietà contadina gli atti di costituzione
di cooperative tra coltivatori diretti o agri~
coltori, nonchè di Consorzi e di organismi
societari per la gestione e la conduzione di
fondi rustici o per la realizzazione d'impian~
ti specializzati" ».

,p RES I iD E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di svolgere questo emenda~
mento.

V E R O iN E SI. Rinuncio a svolgerlo,
signor 'Presidente; insisto però perchè sia
messo ai voti.
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P RES I J) E N T E. Invito la Commi<;~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

C A R E iLL I, relatore. iLa Commissione
è contraria.

C A T T A N I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e per le foreste. Mi associo
al relatore.

P RES I J) E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se-
natori Veronesi, Trimarchi e Grassi. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 26. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 27.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 27.

La Cassa per la formazione della pro.
prietà contadina è autorizzata ad agevolare
attività intese a realizzare il miglioramento
delle aziende formatesi con il proprio inter~
vento o assistite da garanzie fidejussorie.

La disposizione di cui al sesto comma det
l'articolo 27 della legge 2 giugno 1:961,n. 454,
si applica ~ con effetto dallo gennaio suc~
cessivo all'entrata in vigore della citata leg~
ge ~ anche per i terreni venduti dalla ({ Cas~
sa}) in epoca antecedente all'entrata in vi~
gare della stessa legge n. 454, ed esplica ef~
fìcacia anche successivamente al 30 giugno
1965.

P RES II [) E N T E. Su questo articolo
è stato presentato dai senatori Conte, Santa~
relli e Moretti un emendamento tendente ad
inserire, nel primo comma, dopo le parole:
« ad agevolare}) le altre: « , tramite gli Enti
di sviluppo, ».

Il senatore Conte ha facoltà di svolgerlo.

re o N T .E. Signor Presidente, anche su
questo emendamento abbiamo parlato abha..
stanza, perciÒ ritengo superfluo illustrarlo.
Insisto sull'emendamento e prego solo di
metterlo in votazione... dopo aver sentito il
parere contrario della Commissione e del
Governo.

P RES II D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

C A R E L L I, relatore. La Commissio-
ne è contraria per le ragioni che sono state
qui ripetutamente espresse.

C A T T A N I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e per le foreste. Anche il
Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori Conte, !Santarelli e Moretti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 27. Chi l'approva
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 28. Se ne dia let~
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 28.

Ai fini della presente legge sono conside-
rati coltivatori diretti coloro che direttamen-
te ed abitualmente si dedicano alla coltiva~
zione dei fondi ed all'allevamento ed al go~
verno del bestiame, semprechè la comples-
siva forza lavorativa del nucleo familiare
non sia inferiore ad un terzo di quella occor-
rente per la normale necessità della coltiva~
zione del fondo e per l'allevamento ed il go~
verno del bestiame.

Nel calcolo della forza lavorativa il lavoro
della donna è equiparato a quello dell'uomo.

\La presente disposizione ~ a modifica di
quanto previsto al n. 2 dell'articolo 2 della
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legge 6 agosto 1954, n. ,604 ~ si applica an-
che agli interventi previsti dal decreto legi~
slativo 24 febbraio 194:8, n. 114 e successive
mod~ficazioni ed integrazioni.

P RES ,I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato, da parte dei senatori Ve..
ronesi, Trimarchi e Grassi, un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente:

" Ai lfini della presente legge sono conside~
rati coltivatori diretti coloro che professio~
nalmente si dedicano alla coltivazione del
fondo e alle altre attività connesse ai sensi
degli articoli 2083 e 2135 del Codice civile.

Spetta ai competenti Ispettorati provin~
ciali dell'agricoltura stabilire, caso per caso,
se possono considerarsi ai fini della presen~
te legge coltivatori diretti coloro che con il
loro nucleo familiare impieghino nella lavo~
razione del fondo almeno un terzo della ca~
pacità lavorativa necessaria.

Nel determinare il computo della capacità
lavorativa familiare, l'Ispettorato deve tene~
re conto di tutti i fondi che il titolare della
famiglia colonica possegga o conduca a
qualsiasi titolo.

Ai ,fini del èonseguimento delle provviden.
ze e delle agevolazioni, previste dal decreto~
legge 24 febbraio 1948, n. 114, e successive
modi:ficazioni ed integrazioni, che sono ri-
chiamate dalla presente legge, i coltivatori
diretti di cui ai precedenti cammi sono rite-
nuti in possesso di tutti i requisiti stabiliti
dall'articolo 2 della legge 6 agosto 1954, nu~
mero 604 " ».

IP RES I iO E N T E. Il senatore Ve~
ronesi ha facoltà d'illustrare questo emen-
damento.

VE R O iN lE rS I. Rinuncio ad illustrare
l'emendamento, ma insisto su di esso.

,P R E.s I D E N T E. Invito la 'Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

C A R E iL L I, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

C tAT T A N I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche il Go-
verno è contrario.

P RES I iO E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Veronesi, Trimarchi e Grassi. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

L'emendamento presentato dal senatore
Moretti tendente a sostituire, nel primo com~
ma, le parole: «ad un terzo» con le altre:
« alla metà» è da considerare precluso.

Metto ai voti l'articolo 28. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

Z A N N II N I, Segretario:

Art. 29.

Il testo dell'ultimo comma dell'articolo 36
della legge 2 giugno 1961; n. 454, è sostituito
dal seguente:

« Le documentazioni, le formalità, gli atti
ed i contratti occorrenti per l'amministra~
zione, la gestione e il funzionamento del
Fondo interbancario di garanzia, i versamen..
ti, i pagamenti effettuati e le quietanze sono
esenti da tutte le tasse ed imposte indirette
sugli affari.

Il fondo interbancario di garanzia è altre~
sì esente dall'imposta di ricchezza mobile
per i redditi comunque ad esso derivanti,
dai tributi e addizionali comunali e provino
ciali, dall'imposta camerale, nonchè dalla
imposta sulle società ».

CE approvato).

Art. 30.

L'articolo 3 della legge 6 agosto 1954,
n. 604, è così modificato:

« A partire dall'entrata in vigore della pre-
sente legge per conseguire le agevolazioni
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tributarie di cui alla legge 6 agosto 1954,
n. 604, e successive modHìcazioni, l'acquiren~
te, i permutanti o l'erufiteuta debbono pro~ '
durre, al momento della registrazione, in~
sieme all'atto, lo stato di famiglia e un cer~
tificato dell'Ispettorato provinciale agrario
competente per territorio, che attesti la sus~
sistenza dei requisiti di cui ai nn. 1, 2 e 3
dell'articolo precedente ».

(È approvato).

Art. 31.

Il primo comma dell'articolo 4 della legge
6 agosto 1954, n. 604 è sostituito dal se~
guen te:

({ In luogo del certilficato dell'Ispettorato
agrario richiesto dall'articolo 3 può essere
prodotta un'attestazione provvisoria dello
Ispettorato medesimo dalla quale risulti che
sono in corso gli accertamenti per il rila~
scio ».

(È approvato).

Art. 32.

L'articolo 5 della legge 6 agosto 1954,
n. 604, è sostituito dal seguente:

({ Quando sia stata resa nell'atto esplicita
dichiarazione di voler conseguire le agevola~
zioni tributarie di cui alla presente legge e
non sia stato prodotto nè il certificato prov..
visorio previsto dal primo comma dell'arti~
colo 4, nè quello definitivo previsto dall'ar~
ticolo 3, sono dovute le normali imposte di
registro ed ipotecarie, ma non è precluso il
diritto al rimborso se nel termine triennale
di prescrizione gli acquirenti, permutanti o
enfiteuti, presentino apposita domanda al~
l'Ufficio del registro competente per territo~
rio, corredata dal certi:ficato dell'Ispettorato
provinciale agrario di cui al secondo comma
dell'articolo 4 ».

(È approvato).

,P RES I n E N T E. I senatori Braccesi,
Angelilli, Moro, Cingolani, Graziuccia Giun~
tali e IPignatelli hanno proposto un articolo
32~bis. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 32..bis.

,Per ogni omissione, da qualsiasi causa
dipenda, risultante negli atti stipulati prece~
dente mente all'entrata in vigore della pre~
sente legge per la formazione o per l'arro~
tondamento della piccola proprietà contadi~
na, che costituisca causa di impedimento ai
benefici fiscali, ai sensi del decreto legislati~
va 24 febbraio 19418,n. 114, e successive mo~
dÌJfìcazioni e integrazioni, è concessa sanato~
ria generale all'acquirente, permutante o en~
fiteuta con la sola presentazione, entro un an~
no dall'entrata in vigore della presente leg~
ge, all'Ufficio del registro del luogo nel qua~
le è avvenuta la registrazione dell'atto, dei
documenti stabiliti dall'articolo 3 della leg..
ge 6 agosto 1954, n. 604, modilficato dall'ar..
ticolo 30 della presente legge.

Le imposte di registro ed ipotecarie già
versate all'erario non sono ripetibili.

rP RES II D E N T E. Il senatore Brac~
cesi ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

BRA:C C E :S [ . Oltre le giuste ed OppOL
tune modifiche introdotte dagli articoli 30,
31 e 32 del disegno di legge ora in discussio~
ne che spero, tra breve sarà approvato, si
rende, a mio avviso, estremamente necessa..
ria aggiungere un articolo, che io ho propo~
sto, tendente alla sanatoria di tutti gli atti fi..
nora stipulati per benediciare delle provviden..
ze di cui alla legge 24 febbraio il!948,n. 114.
Si tratta di contratti stipulati da acquirenti
di terreni per la costituzione della piccola
proprietà contadina che, non essendo in rego-
la con la documentazione di rito, si san visti
contestare dall'Ufficio del registro e dall'Vf..
ficio del bollo le facilitazioni che avevano ri~
chiesto. Siccome con gli articoli 30, 31 e 32
queste facilitazioni vengono modiJfìcate e
vengono in qualche modo ridotte, ritengo ne.
cessario, per le operazioni ancora in sospe~
so, proporre la sanatoria suddetta.

,P RES I D E iN T E. Invito la Commis..
sione ed il !Governo ad esprimere il loro av.
viso sull'emendamento in esame.
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C A R E iL L I, relatore. Si tratta di sana-
re penose situazioni provocate da errate in-
terpretazioni legislative. IPertanto la Com-
missione è di parere favorevole.

FER R A R I o. A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo
a quanto ha detto il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 32o.bis proposto dai senatori
Braccesi, Moro ed altri. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

Z A N iN I iN I, Segretario:

Art. 33.

Entro sei mesi dalla entrata in vigore del.
la presente legge, saranno emanate le norme
per la sua attuazione.

(È approvato).

,p iR E SliD E N T E . Comunico che il Go-
verno ha proposto un articolo 33-bis. Se ne
dia lettura.

Z A iN N II iN I, Segretario:

Art. 33-bis.

Salvo quanto in particolare previsto dalla
presente legge in materia di proprietà col-
tivatrice, le disposizioni di cui alla legge 2
giugno 1961, n. 454, si applicano, nei limiti
delle autorizzazioni di spesa concernenti i
vari settori di intervento, anche dopo il 30
giugno 1965.

IP iR rE S I D E N T E. La Commissione
accetta questo emendamento del Governo?

n I R o C c O. rLaCommissione è fa-
vorevole.

IPRES I rDrEiN T E . Metto allora ai voti
l'articolo 33-bis proposto dal 'Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 34. Se ne dia lettura.

Z A iN N II iN I, Segretario:

Art. 34.

All'onere derivante dall'applicazione della
presen te legge nell'esercizio finanziario 1963-
19M e nel periodo 10 luglio-31 dicembre 19M
si provvede a carico dei fondi concernenti
provvedimenti legislativi in corso iscritti ne.
gli stati di previsione della spesa del Mini.
stero del tesoro per l'esercizio ed il periodo
suddetti.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a di-
sporre con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

FER R A R I .. A G G R A D Il, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. !Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ..A G G R A rD,I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Facendo te-
soro di quanto ha raccomandato anche il se-
natore Trabucchi, dobbiamo fare una ago.
giunta, perchè purtroppo è prevedibile che
il provvedimento non entri in vigore prima
del 311 dicembre 19r64. Bisogna, pertanto,
aggiungere, dopo le parole: {{10 luglio-31 di-

cembre 11964", le altre: {{e nell'esercizio
1'965 ». Infatti dovremo probabilmente ri-
correre anche per l'esercizio 1:91615a prelievi
dal fondo globale.

,p iR E S I D E N T E . ,Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento proposto dal Governo.

C rAR ,E ILL I, relatore. La Commissione
è d'accordo.

IP R E iS ,I D E N T rE. Metto ai voti l'aro
ticolo 34 con la modilfica proposta dal Go-
verno tendente ad inserire dopo le parole:
{{ nel periodo 10 luglio.-3i1 dicembre 1964»
le altre: {{e nell'esercizio 1965 ». Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.
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L'esame degli articoli è così terminato.

D I R O C C O. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E . Ne ha facoltà.

, D I R O C C O. Signor Presidente, per
un esatto coordinamento del provvedimento
devo proporre due modilfiche all'articolo 1
che derivano dall'approvazione dei due
emendamenti, quello dell'onorevole f'arneti e
quello dell'onorevole Cuzari. Il posto che oc~
cupa l'emendamento dell'onorevole Farneti
può far sorgere gravissimi dubbi sullla sua
interpretazione sino a far pensare che esso
sia inconciliabile con gli scopi della legge.
Pertanto, premesso che la proponente del~
l'emendamento è d'accordo, propongo che
l'articolo venga coordinato nel seguente mo-
do: «<Ai mezzadri, ai coloni parziari, ai com~
partecipanti, agli affittuari ed enJfÌteuti colti~
vatori diretti e a tutti i componenti attivi del
loro nucleo familiare nonchè agli altri lavo~
ratori manuali della terra singoli o associati
in cooperativa possono essere concessi mu~
tui. . . ».

L'emendamento dell'onorevole Cuzari ap.
pesantisce molto il comma dell'articolo. La-
sciando inalterata la sostanza propongo che
esso venga collocato in fondo all'articolo con
questo testo: «I mutui di cui al primo com~
ma possono essere altresì concessi ai colti-
vatori diretti il cui nucleo familiare abbia
una capacità lavorativa che non sia per in~
tero assorbita dalle normali necessità di col-
tivazione del loro fondo ».

,Per quanto riguarda l'articolo 13 la ripul~
sa delle parole « e alle loro cooperative » pro~
poste dall'emendamento aggiuntivo degli
onorevoli Samaritani, Santarelli, Roffi e Sa-
lati determina una disarmonia tra l'articolo
13 e l'articolo 2, il quale suona così: «Tali
prestiti possono essere concessi anche a
cooperative costituite da coltivatori che ab-
biano acquistato terreni ai sensi del prece~
dente articolo ».

IPer eliminare la disarmonia fra i due ar~
ticoli indicati, propongo, a norma àell'arti~
colo 74 del Regolamento, che all'articolo 13,
dopo le parole: «ai sensi del precedente ar~

ticolo 10 » siano aggiunte le parole: 1« e alle
loro cooperative ».

il' R .E iS I n E N T E. Con l'avverten-
za che la numerazione degli articoli dovrà
essere mod1ficata in conseguenza degli ar-
ticoli aggiuntivi che sono stati approvati,
e con l'avvertenza altresì che il titolo del
disegno di legge, secondo il testo proposto
dalla Commissione, è così modificato: «Di-
sposizioni per lo sviluppo della proprietà
coltivatrice », passiamo alla votazione del-
le proposte fatte in sede di coordinamento
dal iPresidente della Commissione d'agricol~
tura.

L'articolo 1 risulta così formulato nel testo
coordinato proposto dal Presidente della
Commissione:

«Ai mezzadri, ai coloni parziari, ai .com~
partecipanti, agli affittuari ed enlfiteuti colti-
vatori diretti e a tutti i componenti attivi
del loro nucleo familiare, nonchè agli altri
lavoratori manuali della terra, singoli o asso-
ciati in cooperativa, possono essere conces~
si mutui della durata di anni 40 al tasso
annuo di interesse dell'uno per cento, per

l'acquisto ~ effettuato in epoca posteriore
all'entrata in vigore della presente legge ~

di fondi rustici che, a giudizio dell'Ispetto-
rato provinciale dell'agricoltura, avuto ri~
guardo alla concreta situazione ambientale
ed alla composizione del nucleo familiare
del coltivatore acquirente, la cui forza .lavo-
rativa non sia inferiore ad un terzo di quel-
la occorrente per le normali necessità di col-
tivazione del fondo, siano riconosciuti ido-
nei alla costituzione di aziende che abbiano
caratteristiche o suscettività per realizzare
imprese familiari efficienti, sotto il profilo
tecnico ed economico.

I mutui di cui al primo comma possono
essere altresÌ concessi ai coltivatori diretti
il cui nucleo familiare abbia una capacità
lavorativa che non sia per intero assorbita
dalle normali necessità di coltivazione del
loro fondo ».

!Metto ai voti le proposte di coordina-
mento fatte dal ,Presidente della Commis-
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sione d'agricoltura. Chi le approva è prega~
to di alzarsi.

Sono approvate.

L'articolo 13 risulta così formulato nel
testo coordinato:

Art. 13.

Ai titolari delle aziende contadine costi~
tuite con l'intervento degli Enti di sviluppo
ai sensi del precedente articolo 10 e alle
loro cooperative, possono essere concessi i
prestiti agevolati previsti dall'articolo 2 del-
la presente legge.

Gli Enti di sviluppo sono autorizzati a con~
cedere fidejussione per i detti prèstiti anche
a favore di altri coltivatori diretti, singoli od
associati, i cui terreni ricadano nell'ambito
delle zone loro affidate.

Metto ai voti la proposta di coordinamen-
to fatta dal Presidente della Commissione
d'agrkaltura. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

E approvata.

M O iN iN I. iDomando di parlare.

,P iR E S I n E iN T E. La votazione è ora-
mai avvenuta.

M O N N I . Sono d'accordo sul coordi~
namento dell'articolo 1, ma non sono d'ac-
cordo sulla mod~fica all'articolo 13.

P R lE S I D E N T E. Senatore Manni,
le ripeto che si è già vatato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

iC I ,P O iL L A. iDomando di parlare per
dichiarazione di voto.

P iR ,E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C il IP O L L A. 'Signor IPresidente, ono-
revoli colleghi, abbiamo accettato la discus-
sione sullo stralcio, perchè a seguito delle
posizioni dei sindacati e degli orientamenti
manifestati in talune affermazioni di nume~
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rosi colleghi socialisti, democristiani e so.
cialdemocratici, ritenevamo che si potesse
arrivare alla formulazione di un provvedi-
mento anche parziale, ma l1ivolto in favore
dei contadini. Ritenevamo che la conces-
sione di mutui quarantennali potesse essere
approvata anche da noi, se essa fosse stata
inquadrata in una serie di garanzie per i
contadini e per lo Stato. E perciò, nelle pro-
poste di emendamento che abbiamo fatto,
abbiamo sempre cercato di assumere posi-
zioni tali da facilitare convergenze che noi
ritenevamo e riteniamo possibili e reali.

Quando abbiamo chiesto l'esproprio, non

abbiamo chiesto una misura generalizzata,
o in alternativa ai mutui, ma una misura che
è contenuta in un progetto presentato dai
colleghi senatori della C]j5L al Senato. Quan~
do abbiamo chiesto l'obbligo di vendere, non
abbiamo chiesto un obbligo generalizzato,
ma limitato ai casi previsti dalla legge sui
patti agrari, che il Senato ha già approvato.
Quando abbiamo chiesto il controllo sul
prezzo, non lo abbiamo chiesto sulla base di
considerazioni generiche ed astratte, ma sul.
la base di una legge esistente, votata nella
precedente legislatura per la convergenza
sulle medesime posizioni del nostro settore
e del settore della Democrazia cristiana, ,la
legge sull'equo canone. Quando abbiamo
chiesto l'estensione dei mutui agli enfiteuti
e ai coloni miglioratari, abbiamo chiesto che
si tenessero in considerazione contadini che
sono tra i più degni di arrivare alla proprie~
tà della terra, e che del resto hanno trovato
già modo di affrontare i loro problemi, per
cui oggi sono pronti all'acquisizione piena e
totale della terra ed hanno già v,isto realiz~
zata in loro favore la convergenza tra posi-
zioni provenienti dal nostro settore, dalla
Democrazia cristiana e dai socialdemocratici.
Basta rioordare le discussioni che ci sano
state in quest'Aula a proposito della legge
Schietroma.

Quando abbiamo chiesto un effettivo dirit-
to di prelazione, noi lottavamo contro impre~
cisioni e incertezze, che con una mano da-
ranno questo diritto ai contadini, con l'altra
lo leveranno. E ci eravamo rallegrati di aver
visto lfinalmente che i colleghi Tortora, Ca-
relli e Tedeschi avevano presentato un emen-
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damento simile a quello proposto da noi.
Ma tale emendamento è durato una notte,
perchè !'indomani mattina !'intervento del
Ministro rè servito a far recedere questi colle~
ghi dalla posizione che avevano assunto.

Avevamo chiesto una facilitazione per il
Mezzogiorno, non a danno di altr'e regioni,
ma per dare alle regioni meridionali quanto
loro spettava e per non appesantire il mer~
cato fondiario dell'Italia centrale con un nu-.
mero eccessivo di concessioni di mutui, tutte
concentrate nello stesso periodo.

Le nostre sono state richieste moderate,
che potevano essere accettate, che erano
auspicate da settori della maggioranza. Se è
stato detto no a tutte queste richieste, non
è perchè non ci fossero colleghi della mag~
gioranza che non le condividessero, tanto è
vero che alcuni di essi, da Cuzari a Tortora e
a Carelli, hanno presentato emendamenti in
questo senso, ma perchè c'è stato un pesante
intervento del Presidente del Gruppo demo~
cratko cristiano. senatore Gava, e dello stes,
so Ministro, per far ritirare gli emendamen~
ti che i colleghi socialisti, socialdemocratici
e democristiani avevano proposto, per tron~
care sul nasoere ogni possibilità d'inte~
sa, ogni ,possibilità di colloquio. E la logica
di questa chiusura a sinistra, che veniva pro~
spettata in nome dell'in tangibilità degli ac.

o cardi di Governo e del progetto elaborato
dalla maggioranza di centro..sinistra, ha por.
tato ad una apertura a destra. Il Governo ha
capitolato, con la benedizione questa volta
del senatore Gava, all'accordo raggiunto tra
alcuni senatori della destra democristiana
e i colleghi del Movimenl'o sociale italia~
no e del Partito liberale italiano, accordo che
ha travolto ed annullato il senso degli arti~
coli ,g e 9 della legge, peggiorando non solo
il testo di tali articoli che era stato faticosa-
mente ed unitariamente elaborato nella
Commissione, ma persino il testo origi~
nario del Governo. Gli accordi del centro-
sinistra sono sacri ed inviolabili quando si
tratta di modifÌcarli nell'interesse dei conta.
dini o quando si tratta di accogliere propo~
ste che provengono dall'opposizione di si-
nistra, ma sono aperti ad ogni compromes~
so e ad ogni possibilità di modificazione
quando le proposte di modi,fÌcazione sono
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rivolte a difesa degli agrari ad opera della
destra liberale, missina e democristiana.

In tali condizioni il panorama di questa
legge, a conclusione della discussione, si pre-
senta veramente squallida. Noi ci apprestia-
mo ad erogare quasi trecento miliardi non
ai contadini ed all'agricoltura, ma agli agra-
ri e alla rendita fondiaria, non agli investi~
menti produttivi, ma a disinvestimenti dalla
terra ai settori della speculazione edilizia e
del consumo di lusso, come l'esperienza del~
l'applicazione della legge Sturzo e delle al-
tre ondate di vendite della proprietà con..

tadina in questo dopoguerra ha dimostrato.
In tali condizioni, chi vuole difendere gli

interessi presenti e futuri dei contadini non
può che votare contro questa legge. Ma non
noi dobbiamo giust~ficare questo voto da~
vanti ai contadini, bensì gli altri, coloro che
hanno ceduto ancora una volta al ricatto
doroteo e sono stati costretti a rinunciare
non solo ai loro principi generali, ma agli
stessi impegni del Governo di centro~sini-
stra. nel resto anche questa volta da questo
voto contrario noi comunisti prendiamo le
mosse per sviluppare un'azione positiva non
solo tra i contadini comunisti, ma anche tra
i contadini socialisti e cattolici, tra quei con~
tadini che avevano salutato il centro-sinistra
con attese e speranze e si trovano ora da-
vanti alla stessa politica centri sta di sempre;
un'azione positiva e chiarificatrice che porti
i contadini, con la lotta e con il voto, a spez-
zare gli interessi degli agrari e la rete doro~
tea che impedisce il realizzarsi di un'unità
di tutte le forze che realmente agli interessi
delle masse contadine si riallacciano. La lot-
ta non è ;finita, continua nelle campagne,
continua con il voto del 22 novembre e con.
tinua nell'altro ramo del Parlamento.

Noi speriamo che da questa lotta possa
uscire una vera e giusta prospettiva unitaria,
di progresso e di sviluppo per le nostre cam-
pagne (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

BER M A iN il. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

,P iR E IS I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER M A iN I . Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, l'am~
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piezza e la meticolosità, encomiabilissime,
del presente dibattito sono di per se stesse
la riprova dell'importanza delle disposizio~
ni per il riordinamento delle strutture fan.
diarie e per lo sviluppo della proprietà col~
tivatrice che noi stiamo per votare: disposi-
zioni che vengono ad aggiungersi a quelle
da noi già votate riguardanti la mezzadna.

A ben vedere, la maggior parte degli argo~
menti che allora valsero per la nostra dichia~
razione di voto valgono ancora per quella
di oggi, con la differenza ~ del tutto posi~

tiva ~ che oggi noi votiamo qualche cosa
di più importante, qualcosa che si aggiunge
agli indubbi vantaggi allora ottenuti a favore
della classe contadina con la legge sul supe~
ramento della mezzadria. E la riprova di tali
vantaggi, nonostante tutte le discussioni avo
venute all'epoca dell'esame di queHa legge,
fu con evidenza fornita dalla stessa ansia con
cui i mezzadri si preoccuparono poi dell'ina-
spettato incaglio arrecato alla legge dalle di~
missioni del Governo. Anche l'atmosfera e
l'andamento del dibattito furono allora qua~
si identici a quelli di questi giorni, essendo
essi caratterizzati da critiche massicce della
destra e da critiche altrettanto massicce del~
l'estrema sinistra, sia pure fatte, siamo d'ac~
corda, con intendimenti ben diversi e in base
a pr'esupposti opposti.

Anche oggi, come allora, noi troviamo in~
fatti critiche conservatrici della destra e cri~
tiche progressiste ~ chiamiamo le così ~

dell'estrema sinistra: quest'ultime traducen-
tisi in proposte più avanzate, che si possono
anche in buona parte condividere, ma che
non sono realistiche ~ almeno quando si ri~
volgono a noi in termini quasi di condan~
na ~ in quanto non sembrano tener conto
del fatto, tutt'altro che irrilevante, costitui.
to dalla difficoltà che noi incontriamo come
socialisti operando in una società che è pur
sempre capitalistica e in un Governo che già
per il fatto stesso di chiamarsi di centro~
sinistra esprime, accanto alla volontà di
spinta sociale che lo anima, anche i suoi ine.
vitabili limiti. Ma proprio nella consapevo-
lezza di operare entro questi limiti i socia-
listi hanno partecipato e partecipano al Go~
verno di centro-sinistra, null'altro signifi-
cando quella ricerca d'incontro su cose con..

13 NOVEMBRE 1964

crete di interesse comune, ma pur sempre
'Operata da alleati ispirantisi ad ideologie di.
verse, che ha formato e forma la base del-
l'accordo di centro-sinistra.

IPer tanti anni è perdurato lo stagnante
immobilismo e quando non ci fu immobili-
smo ciò avvenne soltanto per le lotte valo-
rosissime degli operai e dei contadini, ma
con conquiste, anche minori di quelle di
cui si è discusso, pagate ad alto prezzo:
purtroppo talvolta anche prezzo di sangue.
Oggi invece si marcia meglio, ed è per que..
sto che noi consideriamo quella del oentro~
sinistra come l'unica via realistica e utile
per un rinnovamento democratico dellPaese,
nonostante gli inevitabili ostacoli, nonostan-
te le altrettanto !inevitabili remare.

D'altronde la nazionalizzazione dell'indu~
stria elettrica, l'istituzione della scuola me..
dia unica obbligatoria, la legge sul supera..
mento della mezzadria, e questa stessa legge,
sono già nel no vero delle cose concrete; così
come la legge urbanistica, quelle sulle regio-
ni e altre, che formano oggetto del program-
ma governativo concordato e che ci stanno
a cuore, debbono e dovranno divenire pre-
sto ~ più di quanto qualcuno creda ~ al.

trettanti fatti concreti, destinati a sopravve~
nire, se non proprio con la puntualità di una
cambiale che scade, certo con la sicurezza de.
gli impegni che, assunti, devono comunque
essere mantenuti. Ed è anche, cari colleghi,
con la visione di queste ulteriori prospettive
che noi portiamo avanti questo «stralcio»
di legge, pur coi difetti ch'esso ha e che non
siamo riusciti a superare. Noi siamo paghi
della sua bontà fondamentale ed essenziale
e consapevoli che, una volta provveduto al
suo varo, da tutto ciò che esso costituisce di
avanzato non si tornerà piÙ indietro. Esso
costituirà quindi, sotto questo punto di vi.
sta, un punto fermo di conquista contadina,
mentre per tutto ciò che può considerarsi
come eventuale lacuna o che potrà dar luogo
ad intralci di esecuzione, sarà pur sempre
possibile provvedere, se occorrerà, in segui~
to, come ci insegna l'esperienza di lavoro
nelle nostre Commissioni parlamentari, do-
ve il compito di correzione e d'integrazione
di leggi Iè, si può dire, sempre all'ordine del
giorno.
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Ci è stato imputato di aver affrettato i
tempi per ragioni elettorali: «per frettolo~
sità elettorale », come ha scritto ill senatore
Grimaldi nella sua relazione di minoranza,
o « per necessità di fare qualcosa da propa~
gandare poi sulle piazze », come ha detto il
collega Grassi nel suo intervento. La realtà
è ben altra: la fretta nasCe dalle esigenze
nuove del Paese, nell'affrontare le quali noi
siamo in ritardo ~ questo sì ~ specialmen~

te nel campo dell'agricoltura.
Le Lotte mezzadrili e coloniche nelle cam~

pagne, al pari di quelle delle fabbriche nelle
città, debbono essere considerate per quello
che sono: e cioè ~ la cosa è già stata da altri
sottolineata ~ come l'espressione di tidee

nuove, di nuove esigenze, di più ,elevati biso~
gni che nascono e si affacciano nel Paese:
idee e bisogni di cui la destra sembra non
avvedersi.

,Per quanto in modo particolare riguarda
l'agricoltura, tacli lotte devono esseve con~
siderate anche come espressione della co~
scienza che un vero progresso economico e
sociale è strettamente legato ad una politica
agraria nuova, che scuota alla base quello
che si è definito il « culto » della grande pro~
prietà terrlÌera; una politica che affidi final~
mente alla spinta dei lavoratori il compito
di sorreggere la trasformazione dell'ambien.
te agricolo nell'interesse della collettività na~
zionale.

IIn altre parole, il mondo del lavoro sta
sopravanzando, anche idealmente, le vecchie
strutture agricole, i vecchi e superati rappor-
ti di produzione, le vecchie e arcaiche con~
cezioni di sviluppo economico. Sta mettendo
a nudo «le gravissime responsabilità della
classe agraria, !'incapacità di questa di accet~
tare i nuovi equilibri in campo economico,
produttivo e di mercato, che sono ormai ma~
turi e urgenti ».

Si potrà criticare, dato che tutte le teste
non sono uguali, il modo con cui noi inten~
diamo risolvere i(impostandolo così come Io
impostiamo con questa legge e nella convin~
zione di esser nel giusto) il problema, ma
non si può affatto tacciare di fretta quella
che invece è soltanto una doverosa sollecitu~
dine.

Se mai si dovrebbe fare un'altra consi~
derazione. ISe si teme veramente che l'eletto~

rata possa essere influenzato a nostro favo~
re dalla legge, ciò significa, per la contraddi~
zione che altrimenti vizierebbe ogni diversa
conclusione, che la legge è veramente van~
taggiosa per le categorie stesse le quali, come
è noto, sono di scarpe grosse, ma di cervello
fino, in modo particolare poi quando so~
no in ballo i loro interessi economici.

In effetti, ripeto, si possono fare tutte le
critiche che si vogliono. Si può anche osser~
vare che si poteva fare di più o di meglio,
sorvolando, come ho già detto, forse con
troppa disinvoltura, su tutti gli ostacoli e
su tutte le difficoltà esistenti. Ma non si PU,)
mettere in dubbio che la concessione dei
mutui quarantennali all'l per cento per l'ac~
quisto di terreni, la concessione di altri mu~
tui a condizioni vantaggiose per il potenzia~
mento aziendale, i 350 miliardi messi così
complessivamente a disposizione dei conta..
dini, per la prima volta in Italia, Io sposta~
mento, nel campo agrario, delle aziende con~
tadine da posizioni marginali a posizioni di
primo piano, !'impulso che questa legge darà
inevitabilmente alla programmazione e alla
legge sugli enti di sviluppo, alle quali è intti-
mamente legata, sono importanti vantaggi
per la classe contadina. Soprattùtto il dirit-
to di prelazione nell'acquisto dei terreni a
favore dei coltivatori degli stessi (e l'acco~
glimento avv:enuto stamane deUa proposta
del Ministro di costituzione di una Commis-
sione di controllo dell' equo prezzo ci toglie
'ogni timore in merito alla poss,ibilità di ri~
chiesta, da parte dei proprietari, di pr,ezzi
troppo elevati) deve considerarsri una impor~
tante e basilare conquista, un importantissi-
mo passo sulla strada nuova che si deve per~
cor,rere.

,È per questo che noi socialisti votiamo

questa legge con la piena coscienza di favo-
rire i contadini e di compiere un atto profon~
damente ,socialista. (Vivi applausi dalla sini-
stra e dal centro).

G R I M A L ID I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R ,E S I n E N T E. Ne ha facoltà.

GR II M A L D I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, sta
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concludendosi un dibattito certamente ap~
passionato che ha visto vivacemente impe~
gnati i vari schieramenti politici, in una lot-
ta combattuta dall'opposizione con quella
fierezza d'animo che av.evano, e forse hanno
ancora, i comandanti che, pur consapevoli
della mancanza di pratico significato dello~

l'O gesto, con sublime sacrilficio seguivano
negli abiss,i del mare la loro nave.

La !Democrazia cristiana, tirate le somme,
può essere ben lieta di avere pagato alla
scelta politica, e cioè ai socialcomunisti, il
prezzo pattuito. E può essere ancora più lie-
ta di diramare il comunicato alla radio, alla
televisione, ai giornali ~ proprio nei giorni
che immediatamente precedono le consulta-
zioni elettorali ~ annunciante la vittoria
conseguita al !Senato con l'approvazione del
disegno di legge n. 5118.-A,

L'onorevole Bonomi, partecipando il gior-
no Il corrente ad una riunione di tecnici at~
tivisti della Confederazione dei coltivatori
diretti, ha affermato tra l'altro che lo slogan
«non tutti proletari, ma tutti proprieta-
ri» troverà la sua integrale attuazione e ap~
plicazione mediante questa legge. La specu~
lazione politico.elettoralistica è di già in atto
e si verj;fica esattamente quanto previsto dal~
la mia parte, e cioè che la legge, che non è
idonea allfine, resterà solo strumento per su~
perare lo scombussolamento che il Governo
di centro-sinistra ha seminato in ,Italia.

La mia parte politica dà comunque atto al
Senato di avere trovato un attimo del suo
tradizionale senso di responsabile superio-
rità sulle beghe politiche allorchè ha accet~
tato la critica più vivace mossa dalla nostra
parte sugli articoli ,8 e 9 del disegno di legge
approvato dalla Commissione.

A noi non interessa il fatto di non avere
avuto accolto un emendamento: per noi è mo-
tivo di viva soddisfazione l'aver visto accolto
il p'l1incipio morale, etico, sociale ed economi~
co, disatteso per volontà di sopraffazione in
Commissione, ma onorato dal consenso del
Senato in Aula, di non punire l'agricoltore
volonteroso e diligente.

Per il resto, l'andamento della discussione
ha rilevato come l'essenza, il prestigio e la
nobiltà dell'attività e della funzione parla~
mentare sono degradati fino all'inverosimile
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dal ferreo, tirannico esercizio di potere dei
partiti.

Abituati a dimostrare quanto affermiamo,
citiamo i casi dei senatori Cuzari e Valsecchi,
costretti, per disciplina di partito, a ritirare
i loro emendamenti opportuni, logici e ne-
cessari, presentati in difesa dei diritti dei
coltivatori dil'etti.

Se così viene concepita la funzione del
Parlamento, bisogna dire che essa non serve
a nulla, perchè sono le centrali dei partiti
che concordano e decidono le sorti, non solo
delle leggi, ma del popolo italiano.

Noi, oppositori delle teorie del compianto
senatore Sturzo, dobbiamo in questo mo~
mento richiamare alla memoria... (Vivaci
proteste dal centro).

Ho avuto il piacere di ammi:rarlo e di ap-
prezzarlo, indipendentemente dalla mia po~
sizione politica; ho letto e apprezzato molto
alcuni dei suoi insegnamenti, cosa che non
fate voi della Democrazia cristiana!

C ASS A N O. L'avete coperto di fango,
a suo tempo!

GR I M A L D I. Lo onoro ora! Comun~
que, la storia resta, e ciò che cade in oblio
oggi si riesuma domani. Quante cose di quel-
le che oggi condannate vedremo elevare an-
cora nella giusta luce!

FRA N Z A. Faceva paura, quando ve~
niva in Aula, faceva paura al vostro settore:
questa è la verità!

G R I M A L D I. Noi oppositori delle
teorie del compianto (e lo dico con animo
veramente convinto) senatore Sturzo, dob-
biamo in questo momento richiamare tutti
alla necessità di rileggere quel pregevole
scritto sulla democrazia o partitocrazia, per
rinnovare in noi ~ e la lezione viene dal no-

stro pulpito, sistematicamente accusato di
antidemocrazia ~ alcuni concetti basilari di
libertà, di rispetto dello Stato e del sistema
par lamen tare.

L O R E N Z I. Basta!
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G R I M A L D I. Non vi scandalizzate
di ciò: avete ceduto agli altri il diritto di di..
re che essi difendono i lavoratori cristiani,
consentite a noi di dire qualche cosa di più
chiaro e di più sincero.

Se poi a ciò si vuole rinunciare, bisogna
ben dire al popolo italiano che il sistema
è errato e che i circa mille parlamentari
non sono che pedine prive di volontà pro-
pria, cui solo compete il dovere di alzare la
mano per approvare o disapprovare un prov~
vedimento seguendo passivamente e cieca-
mente obbedendo agli ordini di scuderia.
(Interruzioni dal centro). In questo caso do-
vremmo subito proporre ed approvare una
legge di modifica de]]a Costituzione, che af-
fidi ai partiti e non al Parlamento la funzio-
ne legislativa.

La critica al sistema denunzia i risultati:
la legge nel suo complesso è rimasta que]]o
strumento che meritò le nostre critiche al~
]'inizio de]]a discussione; le merita ancora,
anche se le opportune modificazioni agli ar~
ticoli 8 e 9 soddisfano in parte le nostre
istanze.

Per tali motivi noi voteremo contro il di~
segno di legge. (Applausi dall' estrema de-
stra. Commenti dal centro).

B O L E T T il E R I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

,P R E rS I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O L E T T I E R I. Signor IPresidente,
onorevoli co]]eghi, contrariamente ai comu~
nisti, che, per bocca de]]'onorevole Cipo]]a,
hanno annunziato il loro voto negativo, e
contrariamente al voto missino preannunzia~
to da]]' onorevole Grimaldi, noi del Gruppo
democratico cristiano daremo voto favore-
vole a questo disegno di legge, che è stato
stralciato dal disegno di legge governativo
per il riordinamento de]]e strutture fondiarie
~ problema, questo, al quale sarà dedicato

un più approfondito e meditato esame ~ e

che tende utilmente a]]o sviluppo de]]a pro-
prietà coltivatrice, la quale, accanto a]]a me..
dia azienda a struttura specificamente im~
prenditoriale, costituisce il tipo fondamen~
tale di impresa ne]]a nostra agricoltura. Nel

settore agricolo si sta camminando e, se da
parte de]]a destra (mi perdonino i co]]eghi
liberali se mi esprimo così). . .

V -E R O N E SI. Noi non siamo la de~
stra.

B O L E T T I E R II. D'accordo! Se da
parte liberale e missina si ritiene che meglio
farebbe lo Stato italiano a interessarsi meno
d'agricoltura, noi siamo di diverso avviso:
noi pensiamo che senza un'oculata azione
pubblica lo squilibrio tra i settori favoriti
~ a parte momentanee battute d'arresto~,

come ]'industria ed il commercio, e i settori
in ritardo, quale appunto que]]o agricolo,
lungi dal risolversi spontaneamente si accen~
tuerebbe sempre di più. Del resto non saprei
dire a che punto sarebbe oggi la nostra agri~
coltura senza il massiccio intervento de]]o
Stato, a cominciare dal settore dei migliora.-
menti fondiari, per non parlare degli altri
numerosi, positivi interventi. Credere che ba~
sterebbe abolire le tasse per far ritrovare al~
la nostra agricoltura uno spontaneo, rigo~
glioso sviluppo è una pura illusione, anche
se in questo tempo di riconversioni e di asse-
stamenti si dovrà camminare in modo cer~
tamente più deciso su]]a difficile via de~
gli sgravi fiscali. Con i mutui quaranten~
nali al tasso dell'l per cento per l'acquisto
di terra da parte dei mezzadri, dei coloni par~
ziari, dei compartecipanti, degli affittuari
coltivatori diretti e degli altri lavoratori ma-
nuali de]]a terra, si fa fare un altro notevole
passo avanti a]]'agricoltura italiana e si
aprono nuove possibilità a quei nostri con~
tadini che non riescono a mettere da parte
i mezzi per acquistare la terra su cui lavo-
rano, al fine di potervi dedicare con prospet-
tive di sicurezza le migliori energie lavora..
tive.

In base a]]a nostra concezione del diritto
non si può certo concepire una disposizione
di legge che, nel quadro di una visione clas-
sista punitrice de]]a proprietà privata, anche
quando questa risponda a]]a sua funzione
produttiva e per ciò stesso sociale, si pro~
ponga il solo ,fine de]]'espropriazione per il
passaggio de]]a proprietà terriera in altre
mani. Vesproprio obbligatorio può essere
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giustilficato soltanto da altissimi motivi so~
ciali e produttivistici ad un tempo, come si
è verificato nel caso della riforma agraria.
Indubbiamente quell'intervento straordina~
rio dello ,stato ha svegliato bruscamente il
mondo della proprietà, scuotendo i proprie~
tari assenteisti, cossichiè da tempo, pur tra
notevoli difficoltà oggettive, un nuovo fer~
vore, neppure sempre adeguatamente com~
pensato, va animando i possessori della ter~
ra in vista di una sua più razionale utilizza~
zione.

Con questa legge non abbiamo voluto cer~
to arrestare questo processo d'interessamen~
to alla terra da parte dei proprietari fondia..
ri, non solo per motivi giuridici, ma anche
per motivi sociali e produttivi, giacchè sa~
rebbe un momento triste quello in cui un at~
teggiamento indiscriminatamente ed anche
stupidamente punitivo scoraggiasse ogni
forma di risparmio e di sforzo organizzativo
ed imprenditoriale rivolto alla terra, anche
se rimane in noi la convinzione che, al limi~
te, l'ideale sia la concentrazione nelle stesse
mani della proprietà, del lavoro e dell'im~
presa.

Questa legge ha una sua funzione sociale,
certamente preminente, ma ha anche una
sua funzione produttivistica, come primo
avvio verso una soluzione del problema della
giusta dimensione dell'azienda, per una sua
più razionale organizzazione e per una sua
maggiore redditività. La conversione impen..
sata della parte comunista alla difesa della
piccolissima proprietà rovescia ad un tratto
i termini della polemica ideologica e politica
che sempre ci ha contrapposto. Sin dai pri~
mi tempi della propaganda del nostro parti~
to, il nostro slogan era appunto quello che
ricordava il senatore Grimaldi: i comunisti
vogliono tutti proletari, mentre noi democra-
tici cristiani vogliamo tutti proprietari. A
tal fine realizzammo la riforma agraria, che
voi comunisti dite di avere imposta, ma con~
tro cui votaste.

È naturale penò che, da parte nostra, si
segua con realismo l'evoluzione economico.
sociale del settore agricolo verificatasi dopo
il periodo della fame di terra dell'immediata
dopoguerra. L'insistere oggi nella difesa
della proprietà piccolissima e frammenta~

ta è un assurdo economico e sociale, giac..
chè, a meno che non si pratichino coltu-
re altamente specializzate, quelle piccolis~
~ime proprietà disorganizzate non possono
che essere indirizzate a produzioni di auto-
consumo, nell'asfittico quadro di una econo~
mia di sussistenza, perdendosi così ogni fun~
zione sociale dell'agricoltura ed ogni pro.
spettiva di elevazione dei contadini.

:È chiaro che con questa legge noi non mi~
nacciamo nessuno, tanto meno i piccoli pro~
prietari: favoriamo semplicemente i conta~
dini che vogliono acquistare la terra, quando
ci siano proprietari che vogliano venderla,
e a tal ,fine offriamo al coltivatore i mezzi
per l'acquisto di cui egli non dispone.

Questa legge tè un disincentivo alla pro~
prietà trascurata. Il collega Conte, nella sua
replica, ha parlato di una realtà agricola da
modiJficare e da combattere. Senatore Conte,
la realtà dell'agricoltura italiana, come di
tante altre agricolture in ogni parte del mon-
do, è che tanto i capitali quanto le forze di
lavoro tendono ad allontanarsi dalla terra.
Questa è la realtà da combattere. iSi tratta
di mantenere sulla terra tutte le forze lavo~
rative che vi possono restare utilmente per
sè e per la società, e di far ritornare alla ter~
ra i capitali e l'interessamento che ad essa
più non si rivolgono. Dobbiamo dare nuovo
respiro all'agricoltura italiana: e con questa
legge le daremo appunto un respiro nuovo e
più ampio, sia in senso dimensionale, sia in
senso sociale e produttivo, creando una più
ampia prospettiva a una nuova classe di im-
prenditori proprietari, che non si vuole af~
fatto improvvisare, onorevoli colleghi di

. parte liberale, giacchè i mutui per l'acquisto
della terra saranno dati a gente dei campi, ad
autentici agricoltori, a gente che sulla terra
vive, che alla terra ha dato il meglio delle
proprie energie, pur se questo sforzo lavo.
rativo non ha consentito ai più ~ anche
per talune condizioni contrattuali del fitto
contadino, laddove la terra è migliore ~ di
mettere da parte i risparmi necessari all'ac~
quisto della terra.

Con questa legge noi facciamo un altro
deciso passo avanti nella battaglia per il ri~
scatto del mondo contadino e per una più
razionale utilizzazione del suolo italiano. È
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semplicemente assurdo e, direi, ridicolo af-
fermare che con questa legge altro risultato
non si voglia e non si possa conseguire se
non l'aumento del prezzo della terra e della
rendita fondiaria. Soltanto l'accecamento
della passione politica di oppositori ad ogni
costo e l'aberrazione di chi è abituato a ra~
gionare per schemi rigidi, fuori da ogni reaL
tà, possono far affermare che la lievitazione
dei prezzi e l'aumento della rendita fondia-
ria siano niente meno che l'obiettivo fonda..
mentale di questa legge, che sarebbe frutto
di pressioni di parte padronale.

Non si tratterebbe, onorevoli colleghi, di
un risultato paventato, ma addirittura di un
risultato che sarebbe voluto dalla legge stes-
sa! L'opposizione dei Gruppi liberale e mis-
sino altro non rappresenterebbe dunque che
un gioco delle parti, e gli alti lai che abbiamo
sentito levare in quest'Aula contro il rivolu-
zionario diritto di prelazione sarebbero frut-
to di cieca incomprensione della parte pa-
dronale, la quale non avrebbe compreso il
sottile giuoco della politica di questo Gover-
no di centro-sinistra, che andrebbe precisa-
mente incontro ai suoi interessi, a quegli
interessi padronali che gli stessi padroni non
saprebbero più difendere per conto proprio.
Con questa legge, che mette a disposizione
dei contadini centinaia di miliardi per !'in-
cremento della proprietà coltivatrice, noi
verremmo appunto a dare una mano ai pa-
droni. Come non ci si accorge, da parte co-
munista, che con questa affermazione si ra
senta il ridicolo?

La verità è che noi riusciamo a mantenere
un giusto equilibrio tra le esigenze dei con-
tadini proletari, che sudano sulla terra altrui
senza la possibilità di mettere da parte un
adeguato risparmio, e le esigenze produttivi.
stiche, oltre che sanamente giuridiche, della
proprietà terriera non assenteista che sa an.
cara adempiere una funzione sociale.

Si è lamentato che non vi sia alcun legame
tra questa legge e la programmazione, non-
chè tra gli aspetti fondiari e gli aspetti di svi-
luppo produttivo dell'agricoltura. Evidente-
mente sarebbe preferibile che ogni passo in
senso riformatore fosse compiuto nel qua-
dro di una programmazione democratica na-
zionale e regionale. Ma fino a quando non
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saranno realizzate la programmazione e le
Regioni non mi pare che si possa con coeren-
za, da parte di chi lamenta che ci muoviamo
troppo lentamente, invocare l'immobilismo
e l'inerzia, anche di fronte ad una questione
matura quale quella dei mutui quaranten~
nali per l'acquisto della terra da parte dei
contadini, matura specialmente dopo l'ap-
provazione della legge sui patti agrari.

Che poi l'opposizione di parte comunista
abbia una concezione diversa dalla nostra,
è un fatto che non solo è scontato, ma che
non ci scontenta troppo, visti gli scarsi ri-
sultati conseguiti dall'agricoltura in altri :pae-
si dove si sono seguiti i sistemi comunisti.
Noi non siamo certo del tutto soddisfatti dei
nostri, ma con gradualità, con accortezza e
prudenza, ed anche con fermezza e tenacia,
intendiamo camminare sulla via del pro-
gresso e dell'emancipazione di questo impor-
tante, vitale settore produttivo e sociale del
nostro 'Paese. (Vivi applausi dal centro).

BER G A M A S C O. Domando di par
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, il presente provvedimento fa parte di
quella serie di leggi che il Governo ha pre-
disposto per il settore agricolo, alcune già
presentate ed approvate dal Parlamento, al-
tre ancora da esaminare.

Molte volte, se il collega Bolettieri lo con-
sente, abbiamo avuto l'occasione di mani~
festare il nostro punto di vista in proposito,
secondo il quale, di fronte alla perdurante
crisi del settore agricolo, crisi comune, in
parte, ad altri Paesi, ma che in Italia si ag-
grava per aver colto la nostra agricoltura
in un momento di profonda trasformazione
e di ammodernamento, non tanto vi sarebbe
necessità di modifiche strutturali e di alte-
razione dei rapporti giuridici, quanto di ca-
se, di acque, di strade, di macchine, di effi-
ciente organizzazione per la trasformazione
e la vendita diretta dei prodotti e, pertanto,
di afflusso di capitali pubblici e privati, co-
me appunto si era cominciato a fare col
« piano verde ».
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In questo quadro dovrebbe inserirsi an-
che il presente disegno di legge, che, nel te-
sto originario, si proponeva la diffusione
della proprietà coltivatrice, avute presenti le
esigenze di riordinamento e di ricomposi-
zione della stessa proprietà fondiaria.

Vi è infatti, a questo riguardo, una situa-
zione obiettivamente insoddisfacente. Si è
combattuta prima l'azienda troppo grande,
poi l'azienda troppo piccola, nell'intento di
conseguire, in quanto possibile, un optimum
di dimensione aziendale, che naturalmente
varia da regione a regione e che può coinci-
dere o non coincidere con l'azienda fami-
liare.

Abbandonata, almeno per ora, l'intenzione
di attuare il riordinamento in modo coat-
tivo, e cioè mediante espropri, questo dise..
gno di legge tende a favorire, con la conces-
sione di mutui, lo spontaneo moto verso la
formazione di una più vasta proprietà col-
tivatrice ed anche verso la costituzione di
aziende più razionali.

Noi pensiamo che questa seconda sia la
via giusta, ma non riteniamo che il proble-
ma sia stato correttamente risolto: anzitut-
to per le condizioni previste per i mutui, che
sono non solo eccezionalmente favorevoli ai
mutuatari ed onerose per la pubblica finan-
za, ma giungono a consentire che la creazio-
ne delle nuove proprietà possa fondarsi to.
talmente sul credito, senza il benchè mini.
ma concorso, nemmeno simbolico, da parte
dell'aspirante proprietario. E questo a dif.
ferenza di quanto il Governo vorrebbe fare,
secondo i giornali di questi giorni, per le case
di abitazione, per le quali si richiederebbe
da parte dell'acquirente dell'appartamento
un concorso del 30 per cento: il che rivesti-
rebbe un indubbio valore morale, oltrechè
una certa importanza dal punto di vista fi-
nanziario.

D'altra parte è inevitabile che la facilita-
zione concessa all'inizio si converta in un
maggior aggravi o nel futuro, quando vi sa.
ranno da rimborsare le rate di ammorta-
mento che potranno divenire onerose e, a
volte, non sopportabili, come si è verificato
anche nell'applicazione della legge di rifor-
ma fondiaria. Da ciò potrebbero derivare
conseguenze molto spiacevoli anche nei con-

fronti degli istituti di credito, tenuti per la
legge a garantire il servizio dei mutui.

In secondo luogo vi è l'entrata in scena
degli enti di sviluppo, questi eredi neces-
sari degli enti di riforma, ai quali guardia-
mo senza simpatia per il pesante apparato
burocratico che porranno in essere, per le
spese che importeranno e per i nuovi vin-
coli che inevitabilmente addosseranno alla
agricoltura. Tali enti non erano, agli effetti
di questa legge, affatto necessari, perchè i
compiti ad essi attribuiti avrebbero potuto
benissimo essere assolti, per le parti di loro
competenza, dagli Ispettorati agrari e dalla
Cassa per la proprietà contadina. Si ha la
impressione di essere in presenza di uno di
quei casi in cui non è la funzione che crea
l'organo, ma viceversa, e che non tanto deb-
bano essere gli enti a servire l'agricoltura
quanto l'agricoltura a servire gli enti.

Ma la nostra maggiore critica va, natural-
mente, agli articoli 7, 8 e 9 della legge. Co-
stituire un diritto di prelazione per la ven-
dita dei terreni agricoli, la maggior parte
dei quali già appartiene a coltivatori diretti,
significa ovviamente, per le modalità, le re-
more e i riflessi psicologici che sempre ac-
compagnano l'esercizio di tale diritto, de..
prezzare considerevolmente tutti quei ter-

, reni. Non si vede, d'altra parte, quale van-
taggio possano averne in concreto i mezza-
dri, i coloni, i coltivatori diretti, fra i
quali, ritenuto ormai necessario per tale
qualifica l'apporto della capacità lavorativa
familiare che non sia inferiore ad un terzo
di quello occorrente per le normali necessi-
tà d~ coltivazione, sono compresi molti ve-
ri e propri attuali imprenditori. Tutti que-
sti conserveranno in ogni caso, nei confron-
ti del nuovo proprietario, i diritti che ave-
vano nei confronti del proprietario prece-
dente, ma dovrebbero essere anche, nella
grandissima maggioranza dei casi, i naturali
compratori, qualora fossero disposti ad ac-
quistare il fondo al prezzo richiesto dal pro-
prietario. Dico « dovrebbero essere }} i natu-
rali compratori, perchè la decisione presa
poco fa dal Senato, non già completando,
ma ovviamente sostituendo in pieno l'arti.
colo 8 approvato in mattinata, oltre tutto
avrà anche questo risultato, che cioè vi sa-
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ranno in Italia ben pochi proprietari tanto
sconsiderati da vendere il fondo al proprio
mezzadro o affittuario, rischiando di incor-
rere in sanzioni non per una propria ina~
dempienza al contratto stipulato con la con-
troparte, ma per il fatto di un terzo estra~
neo che può avere una opinione difforme
circa quel contratto. Il che, fra l'altro, è un
bel modo di incoraggiare lo spontaneo pas~
saggio di proprietà, secondo il decantato
spirito della legge.

Comunque, questa della prelazione è una
norma che danneggia considerevolmente una
categoria di cittadini senza avvantaggiarne
un'altra; si potrà anche non definire puni-
tiva una norma di questo tipo, se ciò spiace
all'onorevole Ministro, ma mi troverei vera~
mente in difficoltà a scegliere un aggettivo
diverso.

La legge, infine, contiene disposizioni net-
tamente negative nei riguardi delle esigen~
ze della produzione, poichè, nonostante l'ap-
prezzabile emendamento Pugliese all'artico-
lo 9, si prevede che possa essere sospesa o
addirittura resa vana la norma di cui al~
l'articolo 1, lettera b), del decreto legislati~
va lQ aprile 1947, cioè proprio la norma
che consente al proprietario di riavere la
disponibilità del fondo quando voglia tra~
sformare radicalmente, a fini di migliora~
mento, la coltivazione del fondo medesimo.

Ed allora si deve concludere, purtroppo,
che anche questa legge, che pure riguarda
un problema reale, anzichè offrire una so-
luzione razionale e corretta sotto il profilo
tecnico, non meno che sotto quello giuridico,
nasce viziata da impostazioni politiche che
tradiscono deteriori considerazioni di par~
tito.

Per tali motivi noi daremo voto contrario
al provvedimento. (Applausi dal centro-
destra).

S C H I A V E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, le dichiarazioni di voto,
pronunciate quasi sempre in mezzo all'indif-

ferenza e alla distrazione dell'Assemblea, non
hanno quasi mai un valore dialettica pro-
prio, ma servono solo, con la precisazione
dell'atteggiamento dei diversi partiti, a for-
nire argomenti alla polemica politica in atto
nel Paese. Consapevole di questo aspetto del
nostro costume parlamentare, io sarò bre~
vissimo.

Ancora una volta noi ci siamo trovati di
fronte a un disegno di legge che presenta
degli aspetti indubbiamente positivi, di in~
negabile valore, quali l'affermazione del di-
ritto di prelazione per la formazione della
proprietà contadina e la destinazione di
fondi imponenti per far sì che i con-
tadini possano diventare proprietari del-
la terra. Tuttavia il modo in cui si è svol-
ta questa discussione, l'atteggiamento della
Commissione, il rifiuto di accettare emenda~
menti estremamente ragionevoli, il fatto che
non si sia voluto rendere giustizia a tanti e
tanti lavoratori agricoli del Mezzogiorno, i
quali avrebbero avuto bisogno più di altri la-
voratori dei benefici di questa legge, tut~
to questo non fa altro che diminuire il va~
lore relativo della legge stessa, essendo il
suo nucleo positivo avvolto da una serie di
ambiguità e di attenuazioni che ne riducono
enormemente la portata.

Abbiamo visto la Commissione respingere
un'infinità di emendamenti e alcune volte ri~
fiutarsi persino di fornire gli argomenti per
cui respingeva tali emendamenti: e da que-
sto punto di vista bisogna rendere giustizia
al ministro Ferrari~Aggradi, il quale si è di-
mostrato in genere molto più ragionevole e
molto più cortese. Risulta anche questa vol-
ta, dicevo, che il disegno di legge che noi
stiamo per votare costituisce un provvedi-
mento ambiguo e insufficiente, un provve~
dimento che, a parere dei senatori del Par-
tito socialista italiano di unità proletaria,
si inquadra perfettamente nella politica am~
bigua del Governo di centro-sinistra.

Per questo motivo i senatori del Partito
socialista italiano di unità proletaria si aster..
ranno dal voto, consapevoli da una parte
del. valore positivo di alcuni aspetti di que-
sto disegno di legge, ma decisi, dall'altra, a
non fornire alibi alla politica intimamente
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conservatrice e diversiva di questo Gover-
no. (Applausi dall' estrema sinistra).

S C H I E T R O M A. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, questa mattina, in
occasione dell'esame di un emendamento,
siamo stati praticamente invitati a divider-
ei in uno strano modo. . . tra sudisti e nor~
disti. L'Italia per la verità non si divide in
Nord e Sud, in Italia peninsulare e conti-
nentale: lo Stato deve rivolgere le sue pre-
mure a tutti i problemi e a tutti i suoi cit-
tadini; dovunque essi si trovino il fine è
sempre quello del benessere di tutti, è ap-
pena il caso di ricordarlo. In fatto di eco-
nomia, nei dibattiti parlamentari, dobbiamo
quindi riferirci a settori o zone depresse,
che solo per comodità di espressione posso-
no coincidere con zone geografiche.

Provvedimenti come quello in esame non
sono inerenti, quindi, ad una considerazione
geografica, bensì connessi ad una situazione
economica, essendo provvedimenti pur sem-
pre adottati nell'interesse della collettività.
Non era possibile e non è possibile, pertan~
to, riferire una riserva di stanziamenti ad
una espressione geografica. E ciò è vero tan-
to più dopo le dichiarazioni del Ministro
che, con riferimento a fatti specifici, ha dato
dimostrazione di essere particolarmente
sensibile ai problemi del Mezzogiorno.

Ma non è la percentuale degli stanziamen~
ti o la buona volontà del Governo che fanno
diventare più o meno operante la legge in
una parte o su tutto il territorio nazionale.

In altri termini, ragionando per assurdo,
noi avremmo potuto riservare al Mezzogior~
no anche ilIOO per cento degli stanziamenti
e non conseguire altro risultato che quello.
forse, di rendere inoperante la legge. Mi
spiego.

La legge in esame parte soprattutto dal
presupposto di una possibile libera contrat~
tazione, basata sulla domanda e sull'offer~
ta di vendita di terreni.

Se, in ipotesi, nel Mezzogiorno non esi-
stesse nel mercato una offerta di vendita di
terreni, nessuna delle agevolazioni previste
da questa legge potrebbe operare nel Mez-
zogiorno, nemmeno se tutti gli stanziamenti
fossero riservati ad esso.

Esistono allora in concreto, dobbiamo do-
mandarci, le condizioni perchè delle agevo-
lazioni dalla legge previste si possa usufrui-
re nel centro-meridione?

Dipende, a mio avviso, dall'interpretazio-
ne che daremo all'articolo 1 della legge
stessa.

Nel Mezzogiorno la proprietà è largamen-
te impegnata, perchè è ancora forte la pres~
sione dell'occupazione sull'agricoltura e per-
chè, nonostante tutto, si registra un forte
attaccamento dei lavoratori alla terra da es-
si coltivata.

Se è vero, come è vero, che la proprietà
è frazionata ed è, per la massima parte, im-
pegnata in contratti atipici (ora in gran par-
te ricondotti alla disciplina dell'enfiteusi) è
ovvio che nel centro~meridione non si avrà
una normale o facile libera contrattazione
di compravendita di terreni, quale si può ve-
rificare più o meno immediatamente in al-
tre parti del territorio nazionale.

Se le cose stanno così, nel Mezzogiorno
un grande (o almeno normale) impiego di
questi stanziamenti non si avrà nella libera
c(mtrattazione anzidetta, ma solo nel riscat-
to, cioè nell'affrancazione del fondo posse-
duto.

L'emendamento che voleva estendere
esplicitamente le agevolazioni previste da
questa legge agli enfiteuti che intendessero
affrancare, lo ritenevo, come lo ritengo, su~
perfluo. Il fatto che l'enfiteuta affrancante
abbia diritto alle agevolazioni fin qui pre-
viste in materia (allo stesso modo del colti-
vatore che acquisti il fondo) era finora cosa
pacifica (non so dire in questo momento se
per disposizione specifica, o per regolamen-
to, o per interpretazione).

Se la stessa interpretazione non si darà
all'articolo I di questa legge, nel centro~me"
ridione forse solo la Puglia continuerà ad
usufruire di queste agevolazioni, così come
è avvenuto per quelle previste a favore del-
la formazione della proprietà contadina, che
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non hanno prodotto alcun risultato positivo
per il resto del centro~sud.

È inutile domandarci, infine, perchè i con~
tadini del centro~sud, fatta eccezione per la
Puglia, non abbiano beneficiato delle dispo~
sizioni previste per la formazione della pro-
prietà contadina, benchè !'interpretazione di
dette disposizioni consentisse anche agli af~
francanti di usufruirne.

Innanzitutto mi pare che le agevolazioni
odierne siano ben diverse: le precedenti, in~
fatti, prevedevano mutui trentennali al 3 per
cento di interesse e comunque non per l'in~
tero ammontare del prezzo di acquisto o di
affrancazione.

Se si considerano, infine, la disorganizza-
zione nonchè la nota ritrosìa dei coloni cen~
tro~meridionali a chieder soldi, anche pochi,
alle banche e a firmare cambiali, sia pure
modeste, è presto spiegato il perchè. Ed in-
fatti se i nostri contadini ~ e non è reto-
rica ~ fanno quadrare il bilancio alla fine
dell'annata, non è perchè abbiano risorse
sufficienti, ma perchè il bilancio deve qua~
drare ad ogni costo e con qualunque sacri~
ficio.

In conclusione, non giova a nessuno ~

e non se lo augura nessuno ~ il fatto che
l'agricoltura più povera ed arretrata, cioè
quella del centro-meridione (e questo nes-
suno può contestarlo), rimanga tale anche
dopo questa legge.

Quando noi diciamo, in quest'Aula, che vo~
gliamo tutti i lavoratori protagonisti del pro-
cesso di edificazione della nostra agricoltu-
ra nelle campagne, diciamo una cosa che
vale per tutti i cittadini italiani e per tutto
il territorio nazionale.

È per questo che noi socialisti democrati-
ci ci auguriamo che in sede di regolamento
si mantenga, al riguardo, !'interpretazione
corrente.

Del resto, solo così il Ministro potrà ef~
fettivamente, a nostro modo di vedere, rea~
lizzare concretamente i suoi propositi a fa~
vore del Mezzogiorno. Ove ciò non fosse
possibile, è chiaro che il primo passo, su~
bito dopo questa legge, deve essere fatto nel
senso indicato.

È anche con questi intendimenti, con que.-
sti impegni o, se si vuole, con queste spe-
ranze che noi votiamo la legge. (Vivi applau-
si dal centro~sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Presentazione di disegni di legge

FERRARI-AGGRAD I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
d{'ll'agricoltura e delle foreste. A nome del
Ministro dell'interno ho l'onore di pres~n-
tare al Senato il seguente disegno di legge:

« Erogazione del contributo statale di lire
1.600.000.000 in favore dell'Ente autonomo
del Volturno, con sede in Napoli, a sollievo
di un mutuo di lire 2.000.000.000 e di due
mutui di lire 1 miliardo ciascuno contratti
da detto Ente» (870).

A nome del Ministro dell'industria e del
commercio ho altresì l'onore di presentare
al Senato i seguenti disegni di legge:

«Abrogazione del secondo comma dell'ar~
ticolo 73 del testo unico delle leggi sull'eser-
cizio delle assicurazioni private, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
13 febbraio 1959, n. 449» (871);

«Assegnazione di un contributo di lire
9 miliardi a favore della Cassa conguaglio
prezzo dello zucchero d'importazione»
(872).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono-
revole Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste della presentazione dei predetti disegni
di legge.
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Svolgimento di interpellanza
e di interrogazione

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento dell'interpellanza del
senatore Terracini al Presidente del Con~
siglio dei ministri. Poichè sullo stesso argo-
mento è stata presentata anche una inter-
rogazione da parte dei senatori Veronesi,
D'Andrea e Trimarchi, invito il Presidente
del Consiglio dei ministri a dichiarare se in~
tende rispondere anche a tale interroga-
zione.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Risponderò anche a tale interro-
gazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza del senatore Terracini al
Presidente del Consiglio dei ministri.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere se ~ fatta salva ogni ulterio~
re pronuncia della Magistratura ~ dopo la
sentenza del Tribunale di Roma che nel pro~
cesso Ippolito ha assunto, tra l'altro, come
motivo di colpa e di condanna di quest'ulti~
mo, l'esecuzione da parte sua di precise di-
sposizioni impartitegli in sede ministeri aie,
awertendo come alta si levi dalla coscienza
morale dei cittadini la protesta contro l'as~
surdo flagrante della continuità nelle cari~
che e negli onori assicurata a chi quelle di~
sposizioni, nell'esercizio dei propri compiti
di istituto, ebbe responsabilmente ad impar~
tire,

non ritenga che si sia fatta insostenibile
la permanenza al Governo del titolare pro
tempore del Ministero competente, la cui
,opera, non solo per implicito, è stata tanto
severamente qualificata dalla richiamata
sentenza» (222).

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
dell'interrogazione dei senatori Veronesi,
D'Andrea e Trimarchi al Presidente del Con~
siglio dei ministri.

G E N C O, Segretario:

« Per conoscere se, a seguito della senten~
za del tribunale di Roma nel processo Ip-
polito, non ritenga prendere opportune ini~
ziative per evitare che possano ulteriormen-
te verificarsi episodi analoghi a quelli
stigmatizzati dalla sentenza su richiamata»
(571 ).

P RES I D E N T E. Il senatore Terra-
cini ha facoltà di svolgere l'interpellanza.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
credo mio dovere rivolgere innanzi tutto un
ringraziamento al Presidente del Consiglio
il quale, accogliendo la sollecitazione che
gli avevo fatto pervenire tramite la Presi-
denza del Senato, ha accettato, con rapidità
inC'onsueta nella nostra attività parlamenta-
re, di non procrastinare la discussione del-
la mia interpellanza. Ciò è indice manifesto
della sensibilità che gli è propria, sensibi-
lità politica ed anche morale; ed io spero che
nella risposta che mi darà questa sua dote
troverà ancora una volta conferma. D'altra
parte ritengo che il Presidente del Consiglio
abbia accolto con soddisfazione l'occasione,
che la mia interpellanza gli ha offerto, di
parlare di un certo argomento, dato che non
poteva non avere egli stesso avvertito come
nell'opinione pubblica, non soltanto diffu-
samente, ma profondamente, dal giorno nel
quale una certa sentenza è stata resa dal
Tribunale di Roma, fosse insorta una irre-
quietudine, un malcontento, una critica per
quanto era avvenuto e per quanto c'era da
temere ancora sarebbe potuto avvenire.

Ma vi è qualcosa di più, oltre la sua sen-
sibilità politica, civica e morale, e la reazio..
ne dell'opinione pubblica, che penso abbia
spinto l'onorevole Presidente del Consiglio
a venire rapidamente in Senato a discutere
la mia interpellanza; e precisamente il fatto
che sulla questione che ne forma oggetto è
nata e va ingrandendosi una notevole diver-
genza nel seno stesso della maggioranza go-
vernativa. Oh, non già che possa presu-
mersi che da essa giungano addirittura a
maturare conseguenze nefaste per il Go.
verno stesso! Ma ciò non concorre certamen-
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te a rinsaldare i legami tra i quattro partiti
del centro-sinistra, già insidiati da tante par-
ti in questi ultimi tempi. Ho sott'occhio, ad
esempio, alcuni stralci tratti dai giornali
che sono organi ufficiali di due dei par-
titi della maggioranza attuale, il Partito re-
pubblicano ed il Partito socialista italiano.

Orbene, su «La Voce Repubblicana» da
due settimane vanno apparendo molti arti-
coli dei quali è autore l'onorevole La Malfa,
nutriti, oltre che di proposte, anche di ri-
sposte polemiche ai malevoli interpreti del
suo pensiero, articoli che certi partiti della
maggioranza hanno fino ad ora finto di igno-
rare e trascurato di commentare.

Che cosa ha scritto l'onorevole La Malfa?
Ecco alcune citazioni: «Sarebbe prova di
scarso senso di autorità e di responsabilità
oltre, che iniquo, scaricare o consentire che
siano scaricate, come troppe volte si è visto
nel passato, sugli organi tecnici e burocrati-
ci responsabilità che spettano in primo luo-
go alla classe politica ». Ed ancora: «Noi
non permetteremo mai che si rovesci l'or-
dine di responsabilità che deve vigere in
uno Stato di diritto. Dalla Liberazione in
poi si sono avuti in Italia molti scandali
e molte istruttorie, ma queste o sono finite
nel nulla o hanno tacitamente assolto una
classe politica come se essa avesse il diritto
di stare all'apice del potere nel momento del
buon vento e al gradino minimo di respon-
sabilità nel momento della cattiva fortu-
na ». « E l'opinione pubblica »~aggiunge lo
onorevole La Malfa ~ « sa bene come mem-
bri della classe politica potevano essere pe-
scati in taluni casi senza eccessiva fatica
giudiziaria con le mani nel sacco ». Allusio-
ni tanto chiare che mi pare inutile precisar-
ne la sostanza taciuta a questa Assemblea.
Ed ancora l'onorevole La Malfa, sempre su
«La Voce Repubblicana »: « Ho detto e scrit-
to che l'assunzione di responsabilità da par-
te delle autorità politiche può portare il
magistrato a denunziare l'autorità politica,
ma non può portare il magistrato ad ignora-
re tale assunzione di responsabilità o a di-
chiarare }}, e qui vi è un cenno diretto al re-
cente processo, «come il Pubblico Ministe-
ro e l'Avvocatura dello Stato, che l'autorità
politica è stata raggirata od esautorata, e a

procedere alla condanna del dirigente o fun-
zionario come se l'assunzione di responsabi-
lità non ci fosse stata }}.Queste sono le opi-
nioni di un uomo che viene considerato co-
me il rappresentante più autorevole di un
partito della maggioranza governativa.

A sua volta 1'« Avanti! » ha pubblicato nel-
la rubrica dedicata alle lettere dei lettori
quanto segue: «L' " Avanti! " non è contro
la condanna di Ippolito; l' " Avanti! " è con-
tro l'opinione che, condannando Ippolito co-
me unico responsabile dello scandalo del
CNEN, si compia un atto coraggioso nel sen-
so della moralizzazione della vita pubblica
italiana. Moralizzare significa colpire tutti i
responsabili, a tutti i livelli; significa non
concentrare sopra la testa del controllato
anche gli errori o le incompetenze o le leg-
gerezze di chi aveva il dovere di controllare.
Significa non arrestarsi dinanzi a persone
che per le cariche ricoperte si trasformano
in simboli che stanno al di sopra di ogni
sospetto e di ogni valutazione ». Ed anche
qui mi pare che l'implicito sia sufficiente-
mente esplicito per dovermici soffermare.

Questa discussione, partita dalle colonne
della «Voce repubblicana }}, organo di un
partito di governo, e trasferitasi sulle colon-
ne dell'« Avanti! », organo di un altro par-
tito di governo, è poi dilagata su quasi tutti
i quotidiani italiani, salvo quelli democri-
stiani; talché non v'è oggi cittadino, che sia
lcttore anche di un solo giornale, che non
ne sia a conoscenza. Il che naturalmente
ha concorso a suscitare nel Paese l'ondata
di malcontento e di sdegno, della quale io
mi faccio qui portavoce e interprete.

È vero che l'onorevole La Malfa, ad un
certo momento, non so se a seguito delle ri-
percussioni, nella maggioranza governativa,
deJla sua presa di posizione, ha cercato di
fare accogliere una interpretazione di co-
modo dei suoi replicati scritti; ma a smen-
tido si possono citare le parole di coloro
che hanno aderito alla sua campagna rifor-
matrice in senso morale, parole che la« Voce
repubblicana }}non ha mancato di pubblica-
re inquadrate bellamente in prima pagina.
Ecco, ad esempio, il professar Rosario Ro-
meo, che inviando all'onorevole La Malfa
una lettera di plauso scrive: «La prego di
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considerarmi a sua completa disposizione
nella giusta e nobile battaglia costituzionale
che lei ha iniziato contro la sentenza che ha
colpito Felice Ippolito ». E mi soffermo su
quel « contro », perchè nel termine vi è l'im-
postazione della questione. Dirò subito, con
stupore forse di qualcuno, che una simile im-
postazione non è la mia. La mia interpellan-
za non implica infatti critica o ripulsa della
sentenza dei magistrati di Roma; e non sol-
tanto perchè questa è solo di primo grado,
e quindi non pone definitivamente la pietra
su questo caso sciagurato, ma proprio per-
chè non è da una critica della sentenza che
io voglio trarre le conseguenze che devo
proporre all'onorevole Presidente del Con-
siglio, bensì dalla sentenza stessa.

La sentenza c'è, sebbene non ancora de-
finitiva. Tuttavia il suo dispositivo è più che
sufficiente a permetterci di renderci conto
del suo significato e delle sue conseguenze.

Dirò innanzitutto che una sentenza non
è solo uno strumento di compensazione tra
la colpa commessa e la sanzione irrogata.
La Etessa Costituzione dice che la sentenza,
e cioè la condanna, deve costituire un mez-
zo di rieducazione del colpevole. Ma l'effi-
cacia riformatrice della condanna deve an.
dare oltre, estendersi al di là di colui che
immediatamente ne è colpito. Se la condan-
na è rieducativa per il condannato, io ri-
tengo che debba essere educativa per gli
altri, per quelli che, non avendo ancora
peccato, non hanno bisogno di essere riedu-
cati, bensì di essere sempre più rafforzati
nella loro coscienza al fine che non divenga-
no 'mai dei peccatori.

Una condanna è dunque un banco di pro-
va, un termine di riferimento per l'universa-
le, e tutti devono ricavarne norma e consi-
glio per il proprio comportamento persona-
le, traendone almeno le conseguenze più im-
periose.

Ora, la sentenza del Tribunale di Roma,
pronunciata contro Felice Ippolito ed altri
numerosi cittadini, ha sanzionato la respon-
sabilità dell'Ippolito per molti capi di im-
putazione: falsità in bilancio, abuso di uf-
ficio, interesse privato in atti pubblici, pe-
C'ulato per distrazione, peculato internazio-
nale, peculato semplice, eccetera. Ora, per

tutta una serie di questi capi di imputazio~
ne Ippolito rispondeva solo di persona, aven-
do egli preso le iniziative che 10 hanno fat-
to incappare nella legge penale. Ma per altri
fatti, la sua azione è risultata strettamente
connessa, condizionata, determinata dalla
volontà dell'Autorità pubblica dalla quale
egli dipendeva, e cioè del Ministro, precisa-
mente dal ministro onorevole Colombo.

Ciò discendeva dall'ordinamento dell'En-
te alla cui direzione, in secondo grado, l'in-
gegner Ippolito era stato posto, dalla strut-
tura del CNEL per il quale vi sono norme
che indicano con grande precisione quali so~
no i compiti che spettano al Ministro dell'in-
dustria.

Io do atto che l'onorevole Colombo ha
assunto, ha riconosciuto, ha rivendicato, di-
rei. queste sue responsabilità; e non priva-
tamente, non in conversari con amici o co-
noscenti, non parlando dal banco del Go-
verno, ma di fronte ai giudici, all'istanza più
di ogni altra impegnativa. E l'onorevole Co-
lombo, come ministro dell'industria, era, al
tempo del segretariato generale di Ippolito,
il Presidente del CNEN.

Ma, resogli di ciò merito, da ciò devono
discendere conseguenze irrefutabili di or-
dine morale oltre che di ordine politico;
conseguenze alle quali a nessuno sarebbe
dato sottrarsi, e tanto meno grazie ad una
rete di solidarietà, o meglio di complicità
ordita essenzialmente in grazia della carica
occupata nel Governo.

Quali sono i momenti processuali della
sentenza nei quali appaiono più direttamen-
te affermate le strette connessioni fra le at-
tività di Ippolito e quelle del ministro ono-
revole Colombo? Ecco una esemplificazione.

In una riunione del 5 novembre 1962
della Commissione direttiva del CNEN, il
delegato della Corte dei conti fece rilevare
al ministro Colombo, presidente, che, in
contrasto con la legge istitutiva, egli sotto-
poneva alla ratifica della Commissione sei
decreti con i quali venivano disposte alcune
variazioni al bilancio 1961-62. In particola-
re, uno di questi decreti, che portava il nu-
mero 150, disponeva uno storno di 100 mi-
lioni dal capitolo 12 al capitolo 10.
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Il Ministro riconobbe la fondatezza dei ri-
lievi, ma li giustificò con motivi di urgenza
determinati dallo sviluppo necessario della
attività del CNEN. Ora, sulla base di questo
fatto Ippolito è stato condannato per fal-
sità in bilancio.

Con un altro decreto, n. 41, il ministro Co-
lombo attribuì al Segretario generale del
CNEN il potere di stipulare contratti fino
all'importo di 100 milioni di lire. Ora, ad
Ippolito è stato contestato di aver abusiva-
mente stipulato simili contratti e per questa
imputazione è stato condannato sotto la ru-
brica di abuso di ufficio, interesse privato e
peculato.

Ancora: nel 1959 l'Italia ha ceduto al~
l'Euratom il Centro di Ispra. Con l'accordo
relativo l'Euratom e lo Stato italiano si
erano impegnati ad investire nel Centro ri-
spettivamente 41 e 9 milioni di dollari. Sul-
la sua quota l'Italia avrebbe dovuto pagare
centinaia di milioni per imposte, ma l'Eu-
ratom sostenne che i 9 milioni dovevano
intendersi netti da ogni deduzione d'imposta.
Il ministro COllombo e illMinistro degli esteri
dell'epoca riconobbero la giustezza di que-
sta tesi, ma il Ministro delle finanze rifiutò
lo sgravio fiscale. Allora il ministro Colom-
bo dispose che tale onere fosse fatto gra-
vare sul bilancio 1961-1962 del CNEN, che
venne regolarmente approvato dalla Com-
missione direttiva presieduta dal Ministro.
Ebbene, a seguito di ciò Ippolito è stato con-
dannato come colpevole di peculato per di-
strazione.

Un ultimo esempio. Con una deliberazione
n. 26 del 25 marzo 1961 la Commissione di-
rettiva, su proposta del suo Presidente,
l'onorevole Colombo, aveva disposto l'af-
fitto dell'albergo « Palace» di Varese. La de-
libera relativa dice: «La Commissione, nel-
l'approvare all'unanimità l'operato del Pre-
sidente per quanto concerne il fitto dell'al-
bergo «Palace» di Varese...}} ecc. ecc.;
(1'« operato» perchè l'onorevole Colombo
aveva già perfezionato il contratto di affitto).
Per questo fatto Ippolito è stato condanna-
to come reo di peculato per distrazione.

Questi esempi dimostrano che la condan-
na di Ippolito è stata almeno in parte pro-
vocata da fatti dei quali la responsabilità
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prima, come atto di volontà, ricade sull'ono-
revole Colombo.

In un articolo apparso sull' «Avanti!»
giorni fa si sottolineava il fatto che la gen-
te si chiede se non c'era qualcuno che po-
tesse fermare la mano di Ippolito. Ora non
soltanto non vi è stato alcuno che l'abbia
fermata, ma vi è stata una mente che ha
spinto Ippolito e l'ha guidato nel compi-
mento di molti fatti che poi l'Autorità giu-
diziaria ha sanzionato come reati. E questa
mente fu quella dell'onorevole Colombo.

Ma, mentre Ippolito è stato condannato, il
Ministro è libero e sollevato da ogni san-
zione. Io gli chiedo: dopo avere assunto,
come ben fece, le sue responsabilità, ritiene
dunque che così sia stato chiuso definitiva-
mente l'affare? Può pensare che la partita
debba considerarsi, quanto meno per lui,
saldata? Io credo di no. E vorrei spe-
rare che l'onorevole Colombo almeno come
credente non abbia dimenticato che ognuno
ha dentro di sè un altro giudice, diverso da
quelli che seggono in Tribunale, un foro
interiore dinanzi al quale dobbiamo compa-
rire, e nel quale siamo insieme giudice e
parte; parlo della coscienza, questo im-
perscrutabile giudice al quale nessuno in
definitiva riesce a sfuggire e a sottrarsi.

Ora la coscienza che cosa dice, all'onore-
vole Colombo, di fronte alla situazione che
gli è stata creata dalla sentenza del Tribu-
Dale di Roma? L'alternativa è semplice.
L'onorevole Colombo può accettare senza
disagio, vorrei dire con compiacimento, la
condizione assurda, dirò di più, umiliante,
degradante, nella quale la sentenza del Tri-
bunale lo ha posto; la condizione di circon-
venuto, di interdetto, di minus habens. Ma
allora è inutile ch' egli rivendichi la sua me~
ritoria assunzione di responsabilità, che ha
riconfermato ieri sera, alla tribuna televisi-
va, in forma forse troppo esagitata.

Ovvero egli può trarne il conseguente
comandamento morale, trasferendo a pro-
prio carico, nel modo adeguato, la condanna
inflitta a colui che dalla sentenza pronun-
ciata appare, almeno per certi fatti, il suo
correo.

Ho parlato di modo adeguato. Infatti non
penso, non chiedo, non auspico che l'ono-
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revole Colombo si rechi alla Lungara, bussi
alla porta di « Regina Coeli » e si consegni a
quegli agenti di custodia. No, egli non deve
entrare, ma sortire da qualche cosa, da una
istanza, se vuole essere pari a quella super~
bia morale della quale si fa vanto.

L'onorevole La Malfa ha scritto: «Gli uo~
mini della classe politica non possono essere
trattati nè dalla Magistratura, nè da chiun-
que, alla stregua di uomini degni di interdi~
zione ». Io direi piuttosto che essi non de-

,vano condursi come uomini degni di inter-
dizione. Ma per farlo essi devono sapere
essere pari alle loro parole nella loro azio-
ne, anche alle parole che hanno pronuncia-
to dinanzi ai giudici.

Ora io mi rifiuto di credere che l'onorevo.
le Colombo pensi di avere già pagato il suo
debito di coscienza quando dinanzi alla te~
levisione si è dichiarato addolorato di quan-
to è successo, o, per adoperare i suoi ter-
mini, quando ha parlato di « una condanna
dolorosa ». Se egli si fermasse qui, mi si
consenta di dirlo, l'onorevole Colombo non
avrebbe pagato il suo debito che con un atto
di ipocrisia. Egli è stato direttamente colpi-
to dalla sentenza di condanna dell'esecuto~
re delle sue disposizioni. E il suo dolore
non può essere quello generico di ogni per-
sona di buon cuore per la triste ventura dei
carcerati, secondo la predicazione del
Vangelo, e neanche può essere il dolore
di aver visto un suo collaboratore travolto
nell' espletamento dell' attività affidatagli.

No: il suo dolore è insorto perchè un tri-
bunale della Repubblica ha bollato una at-
tività da lui tspirata come illecita e crimi~
nasa. Ed egli ne soffre come uomo, poi come
cittadino ed infine come uomo di governo.
E la sua sofferenza nasce dal suo rispetto
per la sentenza pronunciata ~ ieri sera alla

televisione l'onorevole Colombo ha appunto
detto che ogni sentenza deve essere rispetta-
ta ~ e cioè dall'obbligo ch'egli avverte di
accogliere in tutte le sue implicazioni questa
sentenza. L'onorevole Colombo sente cioè
che la sentenza di condanna lo ha investito
direttamente.

E allora io chiedo: come può un cittadino
che si trova in simile situazione restare nel
massimo organo di governo della Repubbli-

ca? Con quale autorità o, per adoperare un
. termine molto caro all'onorevole Colombo,

con quale dignità egli conserva una tale
carica?

Ognuno può facilmente immaginare in
quale disagio si ritrovino coloro che stanno
oggi alle dipendenze deWonorevolle Colombo
quale Ministro del tesoro e che devono lavo-
rare secondo le disposizioni, gli ordini, i
comandi di un responsabile politico il qua-
le, mentre un esecutore di ordini da lui
stesso mandato come titolare di altro di~
castero viene chiuso in carcere per undici
anni, comodamente si adagia nell'immu~
nità assicuratagli dalla carica ricoperta! Con
quale animo essi possono svolgere i loro
compiti, seguire le direttive, accettare le
responsabilità conseguenti alla iloro disci~
plinata ubbidienza agli ordini che ricevono?

L'onorevole Colombo, secondo le parole
da me citate dall'« Avanti! », sa di essere og-
gi, a giudizio dei magistrati, un incapace, un
facilone... (Interruzione dal centro).

Sì! Un facilone, e anche un leggero, ono-
revoli colleghi, per chiunque sappia leggere
fra le righe della sentenza. In definitiva, un
irresponsabile. Non è con tali attestati,
emessi dinanzi a tutta l'opinione pubblica,
riportati da tutta la stampa e commentati
in un'animata polemica politica, onorevole
Presidente del Consiglio, che si sta nel Go~
verno. Non è con questi titoli che si resta al-
la guida dello Stato, che si ha potere per de-
cidere della vita di un popolo.

Ma, purtroppo, l'onorevole Colombo è in-
sensibile a queste considerazioni elementari,
che non sono soltanto mie, o di noi di que~
sta parte. Se voi tutti in questo momento
diceste ciò che avete in cuore, ciò che avete
udito dai vostri famigliari, dai vostri amici,
dai vostri conoscenti, ciò che viaggiando
avete udito dai compagni di treno, non vi
esprimereste altrimenti.

La gente semplice, la gente onesta, la gen~
te di buon senso è stupita che alla sommità
dello Stato non si sappia pensare e ragiona~
re come fa essa, nè trarre da questi ragio~
namenti le necessarie conseguenze d'ordine
politico, ma specialmente d'ordine morale.
Ma l'onorevole Colombo non la comprende
la gente. Ed è per questo che mi sono ri-
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volto a lei, onorevole Presidente del Consi-
glio, e a lei chiedo se ritiene che il Governo
di cui fa parte il Ministero che l'onorevole
Colombo dirige ci guadagni veramente, si
avvantaggi dalla presenza nel suo seno di
un uomo che dalla Magistratura italiana è
stato giudicato in maniera così chiara, così
netta, e così grave!

P I G N A T E L L I . Comunque ha la
fiducia del Parlamento!

T ERR A C I N I . Avrà la fiducia sua,
onorevole collega, e non mi compiaccio con
lei che continua a mantenergliela. Ma la
nostra non l'aveva già prima, quando si
trattava soltanto di fiducia politica. (Vivaci
proteste dal centro). Oggi, ammaestrati dai
magistrati, è sopraggiunta in noi la sfiducia
morale; e non so davvero come lei non Ila
condivida. (V ivissimi applausi dall' estrema
sinistra).

P I G N A T E L L I . La sua sfiducia è
scandalosa!

Voce dall' estrema sinistra. Scandaloso
sarà lei!

T ERR A C I N I . È certo che d'ora in-

nanzi la persona Colombo sarà inscindibile
nell'opinione popolare dalla persona Ip~
polito. E quando il ministro Colombo en-
trerà da oggi nella sala del Consiglio dei
Ministri, i suoi colleghi di Governo chissà
che non vedano dietro di lui profilarsi oscu~
ra l'ombra del detenuto di Regina Coeli!
(Vivaci proteste dal centro). Se fosse il con-
trario dovremmo temere per l'acutezza del
loro sguardo morale e addirittura pensare
ad una loro cecità di cui il Governo e quanti
lo appoggiano non mancheranno un giorno
di scontare il danno.

L'onorevole Presidente del Consiglio, nel
corso di queste settimane, ha taciuto in pro-
posito. Tra poco, obbligato a rispondermi,
ci farà conoscere la sua opinione. Non vor-
rei che fosse incerta, per non dire addirit~
tura contraria alle istanze che gli ho pre-
sentato. Comunque per uscire da questa si-
tuazione, che riconosco essere per lui assai

difficile, una strada gli è stata aperta. Im-
possibiEtato a risolvere la questione morale
risolva almeno la politica.

Onorevole Presidente del Consiglio, si tro-
va dinanzi al Parlamento una proposta per
'un'inchiesta sul CNEN, un capitolo par-
ticolare della quale sarebbe inevitabil-
mente costituito dall'affare Ippolito. So-
spesa la fase giudiziaria, in ipotesi respin-
ta quella morale, !'inchiesta dischiude la fa-
se politica. D'altra parte non ha detto ieri
sera l'onorevole Colombo alla televisione:
« Sono pronto a dibattere pubblicamente in
sede politica l'argomento. E con coscienza
tranquilla assumerò le mie responsabilità »?
Non vorrei che il futuro del verbo signifi-
casse che l'onorevole Colombo le responsa-
bilità già assunte nella fase giudiziaria le
voglia mettere in disparte. Comunque lo
prendiamo in parola ~ noi, voi, il Governo,
l'opinione pubblica del Paese. Lo prendiamo
in parola. Dibattiamolo pubblicamente il ca-
so Colombo. Ma per un deputato, per un mi-
nistro in carica, dibattere in sede politica
una questione che lo riguarda significa, se-
condo !la prassi del Parlamento italiano, sot~
toporsi ad una commissione di indagine.
Non un dibattito in famiglia come sarebbe
anche quello che si svolgesse per un paio di
ore in quest'Aula, senza il sostegno di una
documentazione, di un attendibile dossier.
È questo che l'onorevole Colombo ha pro-
posto e offerto ieri sera? Per discutere seria~
mente bisogna mettere tutti nelle stesse con-
dizioni: tutti devono disporre del materiale
del quale dispone l'onorevole Colombo, nel~
le cui mani ministeriali sta l'intera docu-
mentazione del caso Ippolito, ad eccezio-
ne di quanto si trova nelle mani dell'Auto~
rità giudiziaria.

Ebbene, chiedo all'onorevole Presidente
del Consiglio se egli accoglie la proposta di
inchiesta. Allora questa faccenda che assil-
la, che turba, che inquieta la coscienza mo-
rale del popolo italiano, questa questione
che ha aperto una ennesima frattura in
seno alla maggioranza governativa potrà
davvero essere chiarita, risolta e chiusa.
Parlo della faccenda Colombo, non di quella
Ippolito che deve restare di pertinenza dei
magistrati e che sarà risolta dalla ...entenza
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definitiva. Poichè, lo ripeto concludendo, ad
evitare ogni alterazione del mio pensiero,
io non ho messo in discussione la sentenza
ma ho chiesto che la coscienza dell'onore~
vole Colombo, assumendola, gliene suggeri~
sca le conseguenze sul piano morale.

Per un uomo politico moralità e poli~
tica non possono non essere una sola e stes~
sa cosa. Da questo punto di vista il caso
Colombo diventa però cosa del Governo
Moro~Nenni. Per questo, onorevole Presiden~
te del Consiglio, le ho chiesto di dirci quale
sia in proposito il suo pensiero. La sua ri~
sposta concorrerà o a ridare al popolo fi~
duci3 nelle istituzioni insidiate già da trop~
pi pericoli, o ad esporle a maggiori rischi.
A lei la scelta, ma anche a lei ogni respon-
sabilità. (Vivissimi applausi dall' estrema si~
1'llstra. Congratulazioni).

P RES l D E N T E . L' onorevole Pre~
sidente del Consiglio ha facoltà di rispon~
dere all'interpellanza e all'interrogazione.

M O R O , Presidente del Consiglio dei
ministri. L'onorevole interpellante solleva
questioni in ordine ad una sentenza della
quale è noto soltanto il dispositivo e non la
motivazione, che è elemento essenziale ed
indispensabile al fine di conoscere la rico~
struzione dei tatti e la loro valutazione giu~
ridica, e quindi i criteri e gli argomenti in
base ai quali sono state affermate od esclu~
se le responsabilità penali. L'astensione da
prematuri apprezzamenti, sempre doverosa
in tali circostanze, appare nel caso in que-
stione tanto più necessaria in quanto più
complesso e delicato si rivela il giudizio sui
fatti oggetto del processo con riguardo co-
sì alle fatti specie di carattere penale come
a quelle sulle quali cade un apprezzamento
di legittimità e di opportunità amministrati-
va od una rilevante valutazione politica.
Debbo pertanto richiamare, per quanto attie~
ne alle funzioni esercitate dall'onorevole Co~
lombo quale Ministro dell'industria e presi~
dente del Comitato nazionale per l'energia
nucleare, quello che ebbi ad osservare nel-
l'altro ramo del Parlamento in occasione
della discussione ivi promossa sul medesimo
oggetto. Posso soltanto aggiungere che, in
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corso di dibattimento, il ministro Colombo
è intervenuto come teste, fornendo in quel~
la sede tutti i chiarimenti che gli sono stati
richiesti ed assumendo la responsabilità de~
gli atti suoi propri. Appartiene indubbia-
mente al Parlamento la competenza a giu-
dicare, nella sua sovrana funzione, gli indi-
rizzi generali secondo i quali il Governo
ha condotto e conduce la politica relativa
all'Ente in questione. Ma quando si voglia
spostare il dibattito, come propone !'inter-
pellante, proprio sui fatti che costituiscono
l'oggetto di un processo penale pendente,
per colpire con arbitrarie illazioni un mem-
bro del Governo, pretendendo di assogget-
tarlo ad una decisione giudizi aria che a lui
non si riferisce e che non è neppure definiti-
va, da un lato si incide sulla libera deter-
minazione dell'Autorità giudiziaria, e dall'al-
tro si prospetta la subordinazione del giu-
dizio politico ~ che solo il Parlamento può
dare sull'operato dei propri membri ~ ad
una valutazione meramente ipotizzata e che
proverrebbe comunque da una sede non
competente.

Mentre dunque le conclusioni tratte dal-
l'interpellante non sono, ad avviso del Go-
verno, corrette, si può dire invece che in
relazione ai fatti in esame possono profilarsi
indicazioni ed esigenze da tenere in conto
in vista di una opportuna attività legisla-
tiva, volta a rivedere ed adeguare l'attivi-
tà amministrativa ed in ispecie i modi di
gestione e di controllo degli enti pubblici,
soprattutto quelli operanti nel campo della
ricerca scientifica, avendo presenti anche i
riflessi dell'ordinamento amministrativo su
quello penale nell'ambito dei princìpi che
lo regolano. Sono temi ai quali il Governo
ha dedicato e dedica la sua attenzione e sui
quali il Parlamento è chiamato a dare, nella
sfera di sua competenza, un apporto deter.
minante.

Posso altresì assicurare l'onorevole sena~
tore interrogante, anche avendo riguardo ai
rilievi fatti or ora, che ogni opportuna azio-
ne, nell'ambito di competenza del Governo,
sarà svolta per contrastare qualsiasi disfun~
zione od irregolarità che si verifichi nella
vita dell'Amministrazione pubblica.
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Desidero infine aggiungere che la perso~
na del ministro Colombo, per la sua incon~
testabile correttezza, provata in lunghi anni
di feconda attività politica, merita nel modo
più pieno la fiducia del Governo e del Pre~
sidente del Consiglio, che ne propose la
nomina ad una importante funzione ed ha
apprezzato ed apprezza l'opera coraggiosa ed
efficace che egli esplica, in un posto di tanta
responsabilità, in ordine agli obiettivi che
il Governo persegue con la fiducia e sotto
il controllo del Parlamento. (Applausi dal
centro e dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

V E R O N E SI. Signor Presidente, Si~
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col~
leghi, il Tribunale di Roma ha emesso una
severa sentenza, non ancora depositata e
non passata in giudicato, sullo scandalo
che ,passa sotto il nome del professar Ip~
polito. La condanna inflitta all'ex Segreta~
ria generale del CNEN ed agli altri impu~
tati è stata generalmente accplta dall'opi~
nione pubblica con soddisfazione. Gli scan~
dali si susseguono agli scandali ed i citta~
dini, invece, hanno una grande ansia di ve-
dere un'Italia pulita. Quando i responsabili
degli scandali vengono esemplarmente puni~
ti, l'opinione pubblica ha la soddisfazione
di avere una prova in più che la Magistra~
tura italiana è indipendente e che può fare
pieno affidamento su di essa.

Nello scandalo Ippolito, la Magistratura
ha dato ampia dimostrazione di ciò: deve
quindi, allo stato, non avere ritenuto che nel
corso del giudizio Ippolito siano emersi fat~
ti, nei confronti di ministri e parlamentari,
tali da dover essere considerati come reati,
altrimenti, ne siamo certi, gli stessi giudici
che hanno condannato il professar Ippoli~
to avrebbero rimesso (o potranno, eventual~
mente farlo) gli atti al Parlamento, av~
valendosi degli articoli 68 e 96 della Costitu~
zione. Se si ha fiducia nell' operato dei giu~
dici che hanno condannato il professar Ip~
polito, non si può fare a meno di inchinarsi
di fronte all'operato degli stessi giudici

che non hanno, ripeto, allo stato, ritenuto
di dover iniziare alcuna procedura.

Altre parti politiche non hanno esitato e
non esitano a criticare, in varie occasioni
e in vari modi, l'operato della Magistratura,
o di strumentalizzarne le decisioni per fini
di parte.

È ancora vivo in noi il ricordo dell'attac~
co sferrato da parte comunista alla Magi~
stratura in occasione dell'emanazione del~
la sentenza contro gli edili di Roma. I libe~
l'ali lasciano ai comunisti tali sistemi. È per
certo che i liberali ritengono che la questio~
ne che i comunisti hanno sollevato con l'in~
terpdlanza in discussione non sia questione
da sfruttare politicamente, laddove diverse
conseguenze sono, invece, da trarsi dal con~
tinuo susseguirsi degli scandali che, quasi
sempre, hanno le stesse caratteristiche e,
vorrei dire, la stessa matrice. I protagoni~
sti sono funzionari, dirigenti, esperti che,
entrati in enti statali, finiscono per arrivare
a posti direttivi. Cominciano così ad ammi~
nistrare in modo disinvolto, a maneggiare
miliardi su miliardi con leggerezza e, quan~
do si accorgono che il sistema dei controlli
statali è inefficiente, logoro e tardivo, le
ambizioni personali agiscono da molla e
l'ispettore, il presidente, il dirigente attin~
gono alle casse statali e para statali per le
loro necessità, per quelle dei loro parenti,
dei loro amici, talora per quelle dei partiti,
e così via.

L'occasione fa l'uomo ladro, dice il pro~
verbio. Gli enti pubblici oggi sono la più
grossa occasione che viene offerta, con estre~
ma leggerezza, ad uomini impreparati alla
amministrazione.

Ciò nondimeno, specie con il Governo di
centro- sinistra, si insiste nel creare sempre
nuovi enti e non si ascolta il richiamo che
più volte noi liberali abbiamo fatto perchè
!lecariche suscettibili di dar luogo a fenome~
ni di sottogoverno siano conferite dal Par~
lamento. Si tollera invece che le cose va~
dano avanti così, per poter negoziare a li~
vello di governo nazionale, di governi re~
gionali, e talora anche di enti locali, le pol-
trone presidenziali e consiliari degli enti
pubblici che sono vere e proprie centrali
di potere politico, strumenti di pressione
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sull'opinione pubblica, mezzi per accattivar~
si le s~patie degli elettori.

Per questo, signor Presidente, noi liberali
abbiamo presentato alla Camera dei depu~
tati il disegno di legge n. 1445 che regola la
materia. Prendiamo atto delle assicurazioni
\che ella ci ha dato e la ringraziamo. Riser~
viamo un nostro giudizio definitivo, non ap~
pena noi potremo conoscere, leggendoli, i di~
segni di legge che ella ha preannunciato per
regolare la materia. (Applausi dal centro~
destra).

P RES I D E N T E . Il senatore Ter-
racini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, ri-
tengo che la risposta del Presidente del
Consiglio, eon la quale egli si è impegnato
moralmente in una solidarietà che non po-
trà non impressionare profondamente l' opi~
nione pubblica, se dimostra la sua abilità
nello sfuggire al problema, non ha dato a
questo la soluzione definitiva che tanto gli
sarebbe gradita. E inutilmente, per sbrigar~
sene, egli ci ha rimandati alle dichiarazioni
che fece alla Camera dei deputati perchè
allora del fatto Ippolito si incominciava ap~
pena a parlare, ma specialmente perchè do~
po di allora è intervenuta appunto la sen-
tenza della Magistratura che pare sia passa~
ta come acqua cheta sulla testa dell'onore~
vale Presidente del Consiglio.

Per il rispetto che io ho della Magistratu~
ra ritenevo invece che la parola del Palazzo
di giustizia avesse avuto il potere di spin~
gere ad un ripensamento anche l'onorevole
Presidente del Consiglio. E, pur riconoscen~
do che ci troviamo di fronte ad una senten~
za non definitiva, credevo che il Governo ne
avrebbe saputo cogliere il signi,ficato mo~
rale. Purtroppo l'onorevole Presidente del
Consiglio preferisce sottrarsi alla prova e
sfuggire ad una conseguente presa di posi~
zione. Dinanzi a ciò riconfermo che l'onore-
vole Colombo, il cui nome si accompagna a
tanti fatti che penalmente sono stati giudi~
cati non puliti, dovrebbe essere almeno tem~
poraneamente invitato a trarsi in disparte.
Esìstono in Italia milioni di buoni cittadini
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i quali non si sentono affatto diminuiti se
non hanno immediatamente uno zampino
negli affari di Governo. L'onorevole Colom~
bo, concedendosi un breve riposo dalle fati-
che ministeriali, non per ciò si diminuireb~
be, mentre dimostrerebbe di sapersi sacri-
ficare per la migliore pulizia dei governi
della Repubblica.

Ma l'onorevole Presidente del Consiglio
ha preferito soffermarsi sulla necessità di
provvedimenti legislativi che, riordinando il
sistema delle competenze nei vari settori
dell'attività pubblica, definiscano e fissino
le varie corresponsabilità. Ciò evidentemen~
te è necessario. Tanto maggiore dunque la
colpa del regime democratico~cristiano che
in 15 anni di potere non ha saputo parvi
mano. Sarà questa l'occasione buona? Ne
dubito: questa è l'occasione per fare pro-
messe; poi, superata la bufera, tutto resterà
come oggi, come prima.

Aggiungo che io non mi ero proposto di
porre nè ho posto il problema della ricerca
scientifica in Italia. E non perchè non sap~
pia ch'essa ha necessità di ben maggior so~
stegno di quanto non riceva dal Governo.
:È vero che ieri sera l'onorevole Colombo,
ha dichiarato che essa va avanti; e ci cre~
do perchè conosco i meriti e i sacrifici dei
ricercatori italiani, che non si fanno sco-
raggiare dalla desolata situazione nella qua~
le le loro fatiche sono lasciate dai poteri
pubblici. Ma io non avevo posto questa que-
stione. Sta di fatto che purtroppo si è sordi
in alto loco alla questione morale. E ciò te~
stimonia della insensibilità dell'odierno ceto
di governo. Anche l'onorevole La Malfa nei
suoi frequenti articoli ha inutilmente suo~
nato la campana. Tutto è inutile. E ancora
una volta l'onorevole Presidente del Consi~
glio ci ha sciorinato in ovattata prosa le so-
lite vuote frasi con le quali, ad ogni nuovo
scandalo, i governi del regime democristia-
no hanno creduto di tacitare l'opinione pub-
blica e la protesta parlamentare.

Ciò significa che di scandali ve ne saranno
ancora, che trarranno incentivo proprio
dall'ormai scontato comportamento di co-
loro in cui s'incarna la direzione politica
del Paese. Avanti con la corruzione, avanti
con l'immoralità; questo il succo e il frutto
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del sua discarsa, anarevale Presidente del
Cansiglia. (Applausi dall'estrema sinistra).

Me ne dispiace per lei; ma verrà giarna
nel quale anche lei davrà rispandere di tut-
ta ciò, e nan sarà allara il ricarda delle sue
adierne parole attarcigliate che la libererà
dalle canseguenze del sua agire. (Commenti
e proteste dal centro).

Camunque nel viluppa delle sue frasi pre-
parate, mi è parsa di cagliere quasi un ac-
cenna ad un impegna: la sentenza adierna
p.an è la definitiva, lei ha detta, e nan si può
trarne dunque giudizi definitivi e provvedi..
menti. Sta bene, anarevale Presidente del
Cansiglia. Le da allara appuntamenta alla
sentenza definitiva sul casa Ippalita. Vedre-
ma se dinanzi ad essa saprà preaccuparsi
più della pratesta marale del Paese a delle
esigenze palitiche alle quali ancara una val-
to aggi ha sacrificata il bene del Paese. (Vi-
vissimi applausi dall' estrema sinistra. Molte
congratulazioni).

P RES I D E N T E. La svalgimenta del-
la interpellanza e dell'interragaziane è
esaurita.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogaziani pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Al Minist,I'O delle parteoipaziani statalli, per
sapeI1e se non intenda attuare i necessari,
urgenti interventi pressa l'azienda a parteci~
pazione statale AMMI che lOon ha oaJ:1rispa-
sta i salad ai suai dipendenti in SaJ:'degna
e che ha po:r;tato, con questo SiUa atteggia-
menta, li.lavo:mtarri ad aocupare i pozzi nel-
l'Iglesiente.

Gli interroganti chiedano, altresì, di cono.
soere Dame si,ana oOilloiliabili queste posizioni
dell'AMMI con i,l piano di ammodernamento
e di I1isanamento finanziaiI1.ÌJoche l'azienda af-
ferma di voler perseguke e per il quale, ]l
Parlamento, ha di recente approvato un dise.
gno di legge che prevede l'aumento del fondo
di dotazione della Società (569).

PlRASTU, POLANO

Al Ministro della sanità, per sapere i mo-
tivi che la hanno indotto a non concedere
una proroga alla Commissione per la rifar-
ma di struttura dell'Istituto superiore di
sanità, interrompendone casì i lavori in ma-
ùo brusco, praprio nel momento in cui la
Commissione stessa era giunta alla fase can-
clusiva e avrebbe potuto consegnare entro
breve tempo un progetto di testo legisla-
tivo;

per sapere comunque se il Ministro ri-
tenga tuttora opportuno ed urgente proce~
dere ad una riforma dell'Istituto e quale
conto intende tenere delle istanze e delle
proposte sostenute dalle farze sindacali e
dai ricercatori dell'Istituto superiore di sa-
nità (570).

MA.CCARRONE, TOMASUCCI, SIMONUC-

CI, MINELLA MOLINARI Angiola,

CASSESE, ZANARDI, SCOTTI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se, a seguito della sentenza
del Tribunale di Roma nel processo Ippo
lito, non ritenga prendere opportune inizia~
tive per evitare che possano ulteriormente
verificarsi episodi analoghi a quelli stig-
matizzati dalla sentenza su richiamata (571)
(già svolta nel corso della seduta pomeri-
diana odierna).

VERONESI, n'ANDREA, TRIMARCHI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, per oonoscel1e se
non ritenga Oipportuno intervenire presso
l'autorità oOimpetente al fine di rendere pOiS-
sibile il riesame del bilancio preventivo 1964
del comune di Belvedere Spinello, che la
Giunta provincialleamminilst~rati'Va di Catan~
zaro, in ossequio alle direttive del Governo
su] contenimento ddla spesa pubbHca, ap-
p'I1OVÒnella IS'Ejdntadel 2 settembre 1964 wn
tali decurtazioni da rendere impossibile il
funzionamento ordi'lliarrio deWEnte.

Infatti alcUl11istanziamenti di spesa ol1di~
naria obbligatoria qna;li: sgmvi e rimborsi
di quote inesigibili, Ispesa per la Ilotta oantro
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le mosche, pel' Ila ma:nutenzione di vie e
piazze, per gli asili ,inDanJ1:ili,per la sommi~
nistmzione gratuita eLi medicinali aci.[Joveri
e per oneri di spedalità, sono stati ridotti
al disotto della spesa già sostenuta alla
data della approvazione del bilancio, met~
tendo l'Ente 1n condiZJione di pa:rrulisi iln set~

tÙ'ri oosì delicati di interesse pubblico (2405).

FABIANI, DE LUCA Luca

Al Mini'stro dell'industria e de'lcommemio,
per sapere se gl,i risulta che a Tl1ino Ver~
cellese esiste una centrale elettrO\Iludea:l1eed
in caso affermativo per oonoscelle da chi è
stata acoordata J'autorizzazione a cÙ'struirla
e ad importa're i rdatiVii rea:ttÙ'ri, ohi 'l'ha
collaudata 'e perchè non è stata trasfeTita
alI'ENEL, secondo quanto è prescritto dalla
legge (2406).

MONTAGNANI MARELLI, FRANCAVILLA

Al Ministro delle finanze, per conoscere:

1) i motivi per i quali non si è finora
ritenuto, nonostante le gravi agitazioni e gli
scioperi in corso, di trattare con le rappre-
sentanze sindacali dei doganali per una solu~
zione concordata della questione delle in-
dennità di cui all'articola 8 della legge da-
ganale;

2) i criteri in base ai quali si intende
innovare le norme vigenti in materia di ri-
scossiane, cantabilizzaziane, ripartiziane e
misura delle indennità di cui innanzi;

se il MinistrO' nan ritenga necessaria e
urgente:

a) precisare che le innovaziani alla
studia nan campartana l'accogli menta del-
la inammissibile pretesa dei funzionari di-
rettivi dell' AmministraziO'ne centrale del
MinisterO' delle finanze di attribuirsi una
quota di dette indennità che, in quantO' car~
rispettivi di pralungamenti di orario e di
particolari disagi derivanti dal compimen~

tO' di aperazioni daganali, campetana sol-
tantO' ai funzionari delle dagane;

b) rassicurare la categoria dei dagana~
li che i « servizi fuari araria » e quelli « fua-

ri circuitO' daganale» sarannO' retribuiti in
,misura adeguata ed in forma tempestiva ai
singali funzionari effettivamente incaricati
delle esecuzioni di tali servizi e che, in agni
casa, permanendO' nelle dagane le presenti
dure candiziani di lavara, canseguenti al
mancata adeguamento dell' arganica del per~
sonale al moltiplicata va lume dei traffici
cammerciali con l'estero, l'attuale camples~
siva retribuzione non subirà alcuna cam-
pressiane (2407).

GOMEZ D'AYALA, V ALENZI

Al MinistrO' dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se è a canascenza dell'ul-
timo grave incidente verificato si in località
SaracenO' sulla statale 109 nei pressi del ca-
mune di Taverna, in pravincia di Catanza-
ro; in detta località, infatti, il giarna 27 at~
tabre 1964 un autobus della linea SarbO'
San Basilia, Taverna, Albi, Ciricilla, gestita
dalla Ditta Nicoletti, è precipitata causandO'
la morte dell'operaia PuleO' Carmine ed il
ferimento di altri venti operai del comune
di Taverna.

L'incidente, da quanta risulta agli interra-
ganti, sarebbe stato determinato dal fatta
che l'autabus in parala nan era in candizia-
ni di assicurare un minima di serviziO', trat-
tandosi di una vettura di veccllissima fab-
bricaziane ed assolutamente inadatta al tra-
sporto di persane.

Per altro la linea autamabilistica è fre.
quentata quatidianamente da aperai che
vannO' a lavorare in Sila e da alunni che dai
paesi vicini debbano raggiungere la scuala
media di Taverna.

È da sottalineare infine che ripetute val~
te le popolaziani dei comuni interessati han-
no protestato cantra l'inefficienza e la peri-
colasità del serviziO'.

Gli interraganti chiedanO' quali provvedi-
menti si intendanO' adattare can l'urgenza
che il casa richiede al fine di assicurare un
serviziO' efficiente ed adeguato alle necessi-
tà di quelle papalaziani e per salvaguarda-
re, nello stesso tempO', l'incalumità dei viag-
giatori (2408).

SCARPINO, DE LUCA Luca
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Al Ministro dei lavari pU!bblici, per sapere
quali samme sana state destinate alla Sar~
degna dalla Gescal dai fandi a sua dispasi~
ziane per gli esercizi 1963~64 per la castru~
ziane di allaggi papalari, can particalareg~
giate notizie sulla eventuale ripartiziane de~
gli stanziamenti nelle singole pravincie di
Cagliari, Nuara e 'Sassari e can l'elenca dei
Camuni ai quali le samme sana state de~
stinate, anche per quanta riguarda ciò che
daveva ancora essere realizzata ,dal secanda
programma settennale della cessata gestia~
ne INA~Casa (2409).

PO'LANa, PIRASTU

AI Presidente del Cansiglia dei ministri,
per canascere le ragiani per le quali il Can~
siglia del ministri ha prantamente deHbe~
rata (e giustamente e ladevalmente) di « as~
skurare una partecipaziane della Stata agli
aneri che la Regiane siciliana dovrà assu~
mere per 'risaI vere i problemi pasti dal nu~
bHragia », mentre invece nan ha presa in
pari cansideraziane, nella stessa sede e can
analaga deliberaziane, i danni gravissimi ar~
recati, ai !beni e alle persane della Sardegna,
dalle recenti cala:rnità.

L'interrogante, rendendosi interprete del~
l'amarezza delle popalaziani della sua terra
per la manifesta ingenerosità del Governa,
per la sprezzante discriminaziane tra neces~
sità ugualmente urgenti, tra cittadini ugual~
mente italiani, e addirittura tra calamità
ugualmente gravi, damanda ancara di sa~
pere quandO' e come il Gaverna intenda in~
tervenire cai suai mezzi, eventualmente ad
integraziane di quelli regianali, per dsal~
vere i !problemi di acuta gravità e di nate~

vale entità determinati dai nubifragi in Sar~
degna; a se le canseguenze di dette cala:rnità

debbanO' essere !Cansiderate, anche dal Ga~
verna, unicamente !Carne pura e semplke ma~

teria ,di spettacolari riprese televisive (2410).

PINNA

AI MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapere se carrispanda a verità la natizia ap.
parsa sulla stampa straniera secanda la qua.

13 NOVEMBRE 1964

le la famasa collezione veneziana Peggy Gug~
genheim rischierebbe di essere spastata da
Venezia a Landra; e, qualara la natizia ri~
sulti fandata, quali pravvedimenti egli in~
tenda prendere (2411).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, TOL~

LOY, FERRONI, ALBERTI

AI MinistrO' dell'interna, per canascere in
base a quali dispasiziani si è ritenuta d'im~
piegare nei giarni 20 e 21 attabre 1964 la ca~
lanna mO'bile dei vigili del fuaca di stanza a
Rama in una aperaziane antisciapero in oc~
casiane dell'astensiane dal lavara degli ad~
detti alla Nettezza urbana della capitale.

L'interragante chiede inaltre se il Mini~
stra nan ritiene che quanta sapra abbia can~
tribuita ad affendere la dignità del Carpa
dei vigili del fuaca altre che a vialare l'arti~
calo 1 della legge 13 maggiO' 1961 n. 469
(2412).

FABIANI

AI Ministro deilavari pubblici per sapere
se la natizia riportata dal quotidiana «Il
Giarna» del 7 navembre 1964, secanda la
quale il Sattosegretaria di Stato per il tu~
risma e la spettacolO', neUa relaziane tenuta
al Convegno nazianale degli enti provinciaJi
del turismO' del 6 navembre 1964, avrebbe
dichiarato: « . . . nan essere ancora previsti
callegamenti autastradali sull'ultimo confi~
ne, quella can la Jugaslavia eccetera... »,
carri spanda alla visiane campileta di accardi
internazianali ancara nan intervenuti can la
vicina Repubblica Federativa per~ realizzare
l'autastrada internazianale Garizia~Lubiana,
appure si riferisce anche alla parte italiana
del l'acca l'da autastradale Villesse~Gorizia
che si innesta sulla castruenda Venezia~ Pal~
manava~Trieste. In questo secando caso si
rammenta che detta raccaI'do è già stata
appravata e finanziato ed è in fase di pra~
gettaziane, carne risulta dagli impegni presi
dalla Direziane generale dell' ANAS.

A maggiare precisazione si gradirebbe dal~

l' onarevole MinistrO' una canferma nel me~
rito che varrebbe a tranquillizzare l'apinia~
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ne pubblica della provincia di Gorizia, che
ritiene vitale tale raccordo al suo già diffi-
cile sviluppo commerciale (2413).

VALI Al'RI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 25 novembre 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 25
novembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

1. Discussione del disegno di legge:

Prevenzione e rE1pressione .di particola~
ri fonne di reati della delinquenza orga~
nizzata (135~Urgenza).

1
I II. Seguito della discussione del disegno di

legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo~

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio~
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

III. Discussione del ,disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionalIllento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott ALBERTO AL!JER1'I

DIrettore generale deU'UfflclO del resocontI parlamentar!
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BERGAMASCO (VERONESI). ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e del commer-
cio con l'estero. ~ Per conoscere se non
ritengano opportuno, con provvedimenti di
urgenza, conformemente alla volontà sem-
pre espressa di favoril'e il decentramento,
revocare la circolare con la quale, estranian-
do le organizzazioni dei produttori, viene
avocato agli uffici centrali in Roma del Mi.
nistero del commercio con l'estero il rilascio
delle licenze di esportazione del riso nell'am-
bito comunitario.

Ne consegue grave danno per i produttori
che, nell'oI'ganizzazione economica del set~
tOl'e esistente sui luoghi di produzione, pos~
siedono tutti gli strumenti idonei per il mi-
gliore espletamento delle pratiche relative
all'esportazione, ciò considerato anche che,
specie per quanto concerne !l'area comuni-
taria, le pratiche debbono essere sempre
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più semplificate e facilitate per rendere mag~
giormente competitiva tale fondamentale
produzione delle provincie ri:skole italiane
(2070).

RISPOSTA.~ Si risponde anche a nome del
Ministero dell'agricoltura e foreste.

La questione relativa al rilascia dei do~
cumenti di espDrtazione del riso è stata a suo
tempo attentamente vagliata da questo Mini~
stera e dalle altre Amministrazioni interes-
sate.

Si è convenuto sull'opportunità, in rela~
zione ai delicati adempimenti di pubblico
interesse che la relativa procedura comporta,
di riservare a questa Amministrazione ed a
quella finanziaria il rilascio della pr,edetta
dacumentazione. Nel contempo, però, si sono
creati appositi uffici per consentire il rilascio
immediato, entro 24 ore, dei certificati ne~
cessari per l'esportazione del riso, richiesti
dai singoli operatori.

Inoltre, con circolare di questo Ministero
n. lj557320/AG.32 del 24 ottobre scorso, si
è stabilita ~ al fine di pervenire ad un più
sollecita rilascio dei certificati in parola ~

che le relative damande patranno essere pre~
sentate o direttamente a questo Ministero
appure all'Ente Nazionale Risi in Milano,
ove funzionari delegati da questo Ministero
e da quella delle Finanze provvederanna al
rilascio dei documenti in parola.

Il Ministm

MATTARELLA

BOCCASSI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere quali pravvedimenti in~
tenda prendere a tutela deU'incolumità per-
sonale degli abitanti di Rivalta Scrivia (Tor~
tona), IDcalità in cui vivono circa tremila
abitanti nelle case sparse lungo la strada sta-
tale rettilinea Pozzolo Formigara~Tartona.

Precisamente il rettilineo stradale è tran-
sitato e attraversato non solamente da rper-
sane adulte, ma anche da bambini che si re-
cano o tornano da scuola, tra la sfrecciare
delle automobili a fortissima velocità, e al~
cuni incidenti mortali già si sono verificati
in questi ultimi tempi, incidenti che più

difficilmente sa11ebberoavvenuti qualora fos~
se stato ripristinato il limite di velocità e il
divieto di sorpassa nel tratto tra :la casa
n. 17 e la casa n. 66/ a, come la popDlaziane
insistentemente chiede (1206).

RISPOSTA. ~ Si premette che la strada Poz-
zolo Formigara~Tortona è pmvinciale.

Effettivamente nel tratto di strada attra~
versante l'abitato di Rivalta Scrivia (Torto~
na), e precisamente in quello compreso tra i
numeri civili 17 e 66/ A, si sono verificati
nel 1962 n. 22 incidenti stradali ~ di cui

uno mortale e 18 con feriti ~; nel 1963 nu~
mero 23 incidenti ~ di cui tre martali e 13
con feriti ~;e nel periodo gennaio~febbraio
1964 n. 5 incidenti, di cui 4 con feriti.

Dai rilevamenti svolti al riguardo dagli 0'1'-
gani della Polizia Stra,dale 'si è accertato che
per il 1962 n. 3 inddentisono da auri:buire
ad eccesso di velocità ed 'lilla a manovra di
sorpasso; per il 1963 n. 3 ad eccesso di velo~
cità 'e due a manovra di sorpasso ed, infine,
nel primo btmestre dell'anno in corso, uno è
attribuibile ad eccesso di velocità.

In passato illsindaco di Tortona, con O'rdi~
nanza ,dellO febbraio 1961, su proposta del~
l'apposita Commissione consultiva per la se~
gnaletica e con il nulla asta dell'Amministra-
zione provinciale, aveva imposto, sul trat~
to di strada in argomenta, l'obbligo di limi~
tare la velocità dei veicoli a 50 chilometri
orari. Tale Ipit'Ovvedimento, però, con ordi~
nanza del 7 agosto 1962, veniva revocato a
seguito delle proteste di numerasi utenti
della strada.

Tecnicamente il tratto di strada in que-
stiane non è classificato tra le traverse in-
terne d'abitati, in quanto le case iviesistenti
distano l'una dall'altra circa dieci metri e si
trovano a circa cinque metri di distanza dal
limite esterno della sede stmdale.

Al fine, pertanto, di elimtnaI'e spiacevoli
:incidenti, sono state pO'ste fin ,da,l 29 luglio
ultimo scorsO' le segnaI azioni di velocità
massima consentita di 70 chilometri orari
per motO' ed automezzi e di precedenza alle
strade provinciali a tutti gli ilThcroci,nonchè
la necessaria segnaletica orizzontale e verti~
cale in corrispondenza degli attraversamenti
pedonali.
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Sempre per lo stesso fine l'Amministrazio-
ne provinciale di Alessandria ha recentemen-
te approvato il progetto per la costruzione
di una banchina pedonale :lungo il lato sini-
stro del medesimo tratto di strada per una
spesa di lire 15.000.000, da ripartirsi tra la
provincia e il comune di Tortona.

L'inizio dei lavori avrà luogo al più
presto.

Il Ministro

MANCINI

CAPONI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ In

merito alle insistenti lagnanze espresse dane
persone sottoposte a visita dalla Commis-
sione medica militare per le pensioni di guer-
ra di Firenze.

Risulta all'interrogante che il 27 marzo
1964 la predetta Commissione chiamò per
gli accertamenti sanitari necessari a defini-
re la domanda di pensione il signor Tornassi
Oreste di Todi, via della Madonnuccia 7, Pe-
rugia. Costui, affetto da epilessia, pDesenta~
tosi per la visita medica, non fu neanche
guardato e dichiarato in buona salute.

Il Tornassi Oreste sastiene anche che in
15 minuti, insieme a lui e con lo stessa me-
tado spicciativo, furono visitate altre 12 per-
sone.

L'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro ritiene di accertare la verità dei
fattiÌ denunciati e di intervenire perchè gli
aventi diritto siano sottoposti dalla Com-
missione medica militare di Firenze a tutti
gli accertamenti sanitari can i dovuti meto-
di civili e demacratid (1753).

RISPOSTA. ~ Gli accertamenti sanitari re-

lativi alle cause ed alla entità delle meno-
maziani dell'integrità fisica del militare o del
civile vengono eseguiti, di regola, con la mas-
sima scrupolosità e diligenza oltre che con
la dovuta cortesia.

Le disposizioni in tale sensa impartite dal-
l'Amministrazione sono state sempre osser-
vate da parte delle Commissioni mediche per
le pensioni di guerra cui, a norma dell'arti-
colo 103 della legge 10 agasto 1950, n. 648, è
demandato tale delicato compito.

Ovviamente, nan sempre il parere formu-
lato dai suddetti Organi collegiali può essere
di pieno gradimento dei visitandi i quali, di
frequente, aspirano a trattamenti pensioni-
stici non corrispondenti alla reale entità del-
le menomazioni fisiche lara riscantrate.

Da ciò possono avere origine risentimenti
che, il ,più delle volte, risultano ingiustifi-
cati alla luce dei successivi accertamenti sa-
nitari effettuati dalla Commissione medica
superiore cui, ai sensi dell'articolo 104 della
citata legge n. 648, vengona sottoposti, per
la revisione, i giudizi espressi dalle Commis-
sioni mediche di 10 grado quanda nan siano
stati accettati dagli interessati.

Per quanta concerne in particolare la Com-
missione medica per le pensioni di guerra di
Firenze, si comunica che il Presidente di quel
Callegio, immediatamente interessato in me-
rito ai fatti denunciati dalla signoria vlQistm
onorevale, ha fornito ampie assicuraziani cir-
ca la regolarità e la scrupolosità degli accer-
tamenti sanitari eseguiti il 27 marzo 1964 sia
nei riguardi del signal' Tomassi Oreste sia
nei riguardi degli altri 8 invalidi (non 12)
in quel giorno visitati per infermità neuro-
psichiche.

Si assicura, comunque, la signoria vostra
onorevole che l'Amministraziane non man-
cherà di disporre apportuni accertamenti in-
tesi a stabilire la fondatezza o meno delle
lagnanze espresse dalle persone sottoposte
a visita dalla suddetta Commissione.

IntantO', per la definizione della pratica di
pensione del signor Tamassi, il quale non
ebbe ad accettare il giudizio formulato dal
predetto Organo collegi aIe, è stata già in~
terpe:Hata,in oonformità al citato artioolo 104
della legge 10 agosto 1950, n. 648, la Com-
missione medica superiore perchè, previa
visita diretta, si pronunci sulla classifica-
zione e sulla dipendenza da causa di servizio
di guerra dell'infermità epilettica denuncia-
ta dall'interessato.

Non appena il predetto superiore Colle-
gio medico avrà fatto conoscere il proprio
conclusivo giudizio tecnico-sanitario, :verran-
no adottati, con ogni sollecitudine, i prov-
:vedimenti del caso.

Il Ministro

COLOMBO
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CAROLl.~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell' agricoltura e delle
foreste e delle finanze. ~ Rilevate le disagia~
te condizioni in cui versa gran parte della
popolazione della provincia di Lecoe in con~
seguenza dei gravi danni di recente pI'OvO~
cati da avversità atmosferiche alle diverse
coltivazioni nei comuni di: Nociglia, Ortelle,
Ruffano, Specchia, Leverano, Otranto, Giur~
dignano, Supersano, Tuglie, Galatone, Botru~
gilO, Montesano Salentino, Casarano, Ugente,
Matino, Acquarica del Capa, Squinzano, Ug~
giano la Chiesa, Minervino di Leece, Coper~
tino, Corsano, Parabita, Collepasso, Castri~
gnano del Capa, Trepuzzi, Neviano, Tiggiano,
Lequile, San Pietro in Lama, Nardò, San Ce-
sario di Lecce e Nevoli;

ritenuta la necessità e l'urgenza di im~
mediati interventi per allevial'e i gravi ecce~
zionali danni lamentati,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Governo intenda tempesti-
vamente adottare per fl'Onteggiare la grave
situazione venuta a crearsi (1893).

RISPOSTA. ~ I funzionari tecnici del dipen~
dente Ispettorato agrario di Lecoe SOlllOinter~
venuti neHe zone della provincia danneggiate
dalle recenti avversità atmosferiche sugge.
rendo ai coltivatori interessati le pratiche
colturali idonee a contenere l'entità dei
danni.

In particolare, i predetti funzionari hanno
consigliato per le colture ortive colpite la
asportazione dei frutti e trattamenti con pro-
dotti acuprici, per i vigneti irrorazioni con
miscele ferro calciche.

L'Ispettorato stesso darà poi la pl'eceden-
za all'aocoglimeilto delle domande già pre~
sentate o che dovessero essere presentate da
agricaltori delle zone danneggiate, per otte-
nere la concessione delle provvidenze previ-
ste dalle vigenti leggi in materia di agricol~
tura e, in particolare, dalla legge 2 giugno
1961, n. 454.

Si aggiunge che questo Ministero ha pre-
dispasto, a norma della legge 25 luglio 1956,
n. 838, un decreto di delimitazione delle zo-
ne agrarie del territorio nazionale, compren~
dendovi quelle della pl'ovincia di Lecce, nelle

quali le aziende agricole che abbiano subi.
to una perdita non inferiore al 40 per cento
del prodotto lordo vendibile, per effetto delle
avversità atmosferiche verificate si dal mese
di novembre 1963 al mese di luglio 1964, POI-
tranno beneficiare della proroga, fino a 24
mesi, della scadenza delle opemzioni di cre~
dito agraria di esercizio.

InoltI1e, questa Ministero, non appena sa~
rà venuto in possesso di tutti gli elementi
di giudizio in merito alla natura, all'entità e
alla dislocazione dei danni causati dalle av-
versità atmosferiche verificatesi successiva-
mente al 15 marzo 1964, prenderà l'iniziati~
va di un disegno di legge per poter applicare,
anche per tali danni, le provvidenze recate
dalla legge 21 luglio 1960, n. 739.

Analoghi accertamenti sono stati disposti
dal Ministero delle finanze al fine di stabili~
re Se e per quali zone della provincia di Lec~
se, colpite dalle avversità atmosferiche, si
rendano applicabili le agevolazioni fiscali
e contributive previste dalla citata legge 21
luglio 1960, n. 739.

Il Hinistro

FERRARI AGGRADI

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ Per conoscere se, in conseguenza dei
gravi danni arrecati al molo foraneo del por-
to di Bari dalle reoenti mareggiate, che han~
no determinato pericolosi sgrottamenti e di-
struzioni del banchinamento per oltre trenta
metri, non ritenga di adottare, come è ne-
cessario ed urgente, i provvedimenti di carat-
tere tecnico e finanziario atti ad assicurare il
ripristino della sicurezza e della normalità
delle operazioni commerciali (2227).

RISPOSTA. ~ Per la riparazione dei danni

causati dalle mareggiate del settembre ul-
timo scorso al terzo braccio del molo fora~
neo del porto di Bari, con decreto in data 14
ottobre ultimo scorso, in corso di registra.
zione alla Corte dei conti, è stata approvata
apposita perizia di somma urgenza l'edatta
il 4 ottobre 1964 dall'Ufficio del Genio dvi~
le per le Glpere marittime di Bari, ed è stato
disposto il finanziamento della relativa spesa
di lire 32 milioni.
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Si assicura che, appena gli Organi di con-
trollo avranno ammesso a registrazione il d~
tato provvedimento, non si mancherà di im~
partire, con ogni sollecitudine, disposizioni
al predetto Ufficio del Genio civile per l'im-
mediato appalto ed inizio dei lavori.

Il Ministro
MANCINI

DERID. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali ed al Presidente del Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno. ~ Premesso che ad

oltre 8 mesi dalla presentazione non è stata
ancora trattata l'interpellanza avente per
oggetto gli adempimenti di cui all'artico-
lo 2 della legge 11 giugno 1962, n. 588,

chiede di ilnterrogare, con carattere di
assoluta urgenza, il Ministro delle parteci~
pazioni statali ed il Presidente del Comita~
to dei ministri per il Mezzogiorno per co~
nascere esattamente quali opere siano state
previste nel programma in fase di elaborazio~
ne da parte delle aziende pubbliche ed in
quali centri della provincia di Sassari le me-
desime dovrebbero eventualmente localiz-
zarsi.

Ciò è neoessario in quanto neppure un
accenno risulta nella relazione verbale fatta
dal Ministro competente in una delle ultime
riunioni del Comitato dei ministri per 10 svi-
luppo del Mezzogiorno, alla presenza di espo.
nenti della Regione sarda.

La legge n. 588 non limita a qualche zona
dell'Isola gli interventi delle aziende statali,
ma, anzi, li prevede in forma programmata
ed organica quale supporto alla nuova strut-
tura economica della Sardegna e quale forza
di propulsione di tutte le attività produttive
che dovranno sorgere mediante l'ampio
sforzo di razionalizzazione e di rinnovamen-
to pJ:1evisto dal Piano di rinascita.

La mancata trattazione dei probl~mi del
sassarese nella riunione già richiamata (al-
meno secondo quanto si è potuto appren-
dere dalla stampa) ha contribuito ad accre-
scere le preoccupazioni già esistenti nella
opinione pubblica, la quale teme fortemen-
te 1'esclusione della zona in argomento dal
processo di sviluppo che dovrebbe ~ spe-

r:iamo presto ~ investire tutta la Sardegna.
Le preoccupazioni di cui sopra sono pe-

raltro aggravate dalla constatazione obiet-
tiva dello smantellamento totale delle poche
attività economiche ~ quelle estrattive ~.

gestite da organismi a carattere pubblioo;
e questo proprio mentre si attendeva un for-
te incremento delle stesse ~ secondo quan.
to previsto nella legge sulla rinascita ~ e

l'attuazione sollecita di un vasto programma
di nuovi inv,estimenti e di nuo'Ve opere a
cura delle azi,ende wnt:rDUate dal Ministe:ro
delle partecipazioni statali (2035).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere

anche per cDntD dell'onorevole Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno,
comunico che il programma delle partecipa-
zioni statali in Sardegna prevede la realiz-
zazione di due nuove iniziative nel settore
manifatturiero e precisamente nel campo
delle ferroleghe e in quello dell'alluminio,
per le quali l'ubicaziDne dovrà aver necessa-
riamente luogo nelle vicinanze della termo.
centrale del Sulcis, essendo le predette for-
temente utiIizzatrici di energia elettrioa.

Pr quantO' riguarda !'impianto metallur-
gico, previsto nel programma AMMI, esso
dovrà essel1e ubicato nella zona di Porto Ve-
sme, in quanto destinato a oompletare il ci.
clo di lavOTazione dell'AMMI.

La signDria vostra onorevole vorrà consi-
derare che le aziende a partecipazione sta-
tale non possono, almeno allo stato attua-
le, impegnarsi in ulteriori iniziative, dopo
quelle che ho SDpra ricordate, e che compor-
teranno, per gli enti di Stato, massiiOci in-
vestimenti.

Il Ministro

Bo

GAlAN!. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere Se non ritenga urgente intervenifle
per invitare il Prefetto di Rovigo a fissare im-
mediatamente la data delle elezioni per il
rinnovo dell'Amministrazione comlmale di
Adria scaduta fin dal 22 novembre 1963.

Ciò si rende necessario, non solo per il
rispetto delle vigenti norme di legge, ma an-
che per soddisfare i legittimi diritti demo-
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cratici dei cittadini adriesi che giustamente
chiedanO' che alla lara città sia data al più
presto una nuova amministrazione che derivi
la sua autorità, per affrontare i tanti e gravi
problemi eoonomici e sociali tuttora insalu-
ti, da una nuova consultazione pO'polare.

Una rapida decisione si rende infine ne~
cessaria anche perchè nan si vedrebbe in
quale modo trovi riscontro nella realtà l'af-
fermazione fatta dal Presidente del Consiglio
dei ministri nel discarso programmatico pro-
nunciato davanti al Senato il 12 dicembre,
secando cui ({ assumono un particolare ri-
lievo le autanomie locali che il Governo in~
tende rispettare, sviluppare, favarire .come
presidio di libertà ed ,espressione profanda
di vita democratica}) (899).

RISPOSTA. ~ Le eleziani per la rinnovazio-
ne del Consiglio comunale di Adria avranno
luogo nel prassimo turno generale di elezi~
ni amministrative, indetto per il 22 navem-
bre 1964.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

GAlAN!. ~~ Al Ministro dei lavori pubbli~

ci. ~ Per sapere come e quando intenda pren-
dere decisioni atte a trasferire completa~
mente tutti gli abitati tuttora esistenti nelle
golene del Po, con particolare urgenza per
quello di Santa Maria in Punta nel comune
di Ariana Polesine, in riva sinistra de] Po
di Goro, i cui abitanti, 60 famiglie, sano
esposti a gravi disagi e a non meno gravi
pericoli ogni qualvalta il fiume entra in pie-
na (1301).

RISPOSTA. ~ Il noto fenomeno di bradi~
sisma negativo interessante il delta padano
effettivamente crea numerosi problemi per
tutti gli abitati esistenti sulle golene della
zona deltizia.

Il Magistrato per il Po (con sede in Par~
ma), nella sua competenza istituzionale,
quando è necessaria, pravvede all'esproprio
dei fabbricati di civile abitaziane e degli sta~
bilimenti sorgenti in zone golenali in rela-
zione alle esigenze idrauliche, quali rinforzi
di argini maestri, ampliamenti di alvei ecce~

tera. In siffatti casi le spese occorrenti per
il pagamento delle indennità di esproprio ai
privati sono p'reviste nei 'progetti delle opere
da attuarsi.

Ben diverso, invece, è il problema del tra~
sferimento di interi abitati.

Fermo restandO' che le golene devano es-
sere delle autentkhe varid di espansione,
destinate ad essere sommerse dalle aoque di
piena per smorzaJre e ridurre i valori delle
punte delle !piene a valle, non si !può disco-
noscere che la continua e lenta, nel tempo,
riduziane dell'ampiezza utile ,dell'alveo pr~
vaca il S01'Il1onto degli angini golenali e con-
seguenti allagamenti delle a!bitaziani ivi ubi~
cate.

Poichè non può trovare applicaziane la
legge 9 luglio 1908, n. 445, che concerne il
trasferimento degli abitati minacciati da mo-
vimenti franasi, questo Ministero non man-
cherà di esaminare la possibilità di provve-
dere con uno speciale provvedimentO' di leg-
ge ~ come avvenuta nel casa del trasferi-
mento dell'abitato di Papozze ~ o con un
pravvedimento più ampia riguardante ({ il
piana generale di sistemazione del bassa
oorso del fiume Po da Ostiglia al mare ».

È da osservare, in pfOlposito, che il solo tra-
sferimentO' della frazione di Santa Maria in
Punta (i cui fabbricati sono situati in parte
in golena di Po ed in parte a Campagna, die..
tra l'argine destro) comporterebbe una spesa
di oltre 250.000.000 di lire, oltre la spesa di
altri 300 milioni, in via di massima, neces-
ISlada per la costruziane di un nuovo villag-
giO'in località Crociarane richiesta dagli abi~
tanti di Campagna, il che nOL11è rper il mo~
mento passibile in relaziane ,alle di:spl(}nibi~
lità di bilancio.

Il Mmistro

MANCINI

GIANCANE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e della marina meroantile. ~
Per sapere se non si ritenga oppartuno aoce-
lerare i tempi di realizzazione delJ'intero pro-
gramma di trasformazione e di ammaderna-
mento degli impianti delle officine di costru~
zione e riparaziane navale di Taranto.



Senato delta R<!-pubtJlica
~

11225 ~

13 NOVEMBRE 1964210d SEDUTA (pomerid.)

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

L'interrQogante fa notal1e che, essendo. in
via di completamento le opere programma-
te per il primo tempo, per un ammQontare
complessivo di cinque miliardi di lire, le
accresciute esigenze del traffico marittimo e
le previsioni di prospettiva consigliano di
porre immediatamente mano a quelle pro~
grammate per il secolldo tempo e, in parti~
colare, alla costruzione e alla sistemazione
del secondo bacino galleggiante per il quale
sono già pronti la fossa di manovra e gli
ancQoraggi.

Ciò prima di pensare ad una proliferazio~
ne di analoghe attività contigue che (non
sostenute neppure dalla presenza di mano-
dopera altamente specializzata nel settore
cantieristico quale è quella che ha oostituito
sempre l'elemento di più grande prestigio
della città e della provincia jonica), lungi
dal determinare risultati economicamente
positivi, rischierebbe di costituire una di.
spersione di mezzi finanziari (1514).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere
per delega dell'onorevole Presidente del CQon-
siglio dei ministri e anche per conto del.
l'onon:wole Ministro deUa marina merCM1~
tile, comunico quanto appresso.

Con l'ultimazione dei lavQori di costruzio~
ne del nuovo. pontile di attracco, il vecchio
cantiere di Taranto potrà essere considerato
un efficiente centro di riparazione navale do~
tato di Qognimoderno impianto, in condizio-
ni tali da poter svolgere una notevo,le atti-
vità, utilizzando il grande hacino galleggian-
te che è in funzione da circa due anni. Det~
to centro, in caso di necessità, potrà fare as-
segnamento sui bacini della Marina mili~
tare.

Nella realizzazione delle opeI'e effettuate
nell'ambito di un piano regolatore, si è tenu-
to conto anche delle eventuali future neces-
sità.

Lo sviluppo della nuova attività del can.
tiere è attentamente seguito dalla Fincan-
tieri e dall'IRI che, peraltro, perseguono il
fine di far conseguire all'azienda un ragio-
nevole equilibrio economico. Tale obiettivo.,
purtroppo, non è di facile raggiungi mento
anche per lo stato di instabilità dei rappor~
ti sindacali esistenti nella azienda, che hanno

indotto non pochi armatori a far dirottare
le navi per timore di dover prolungare b
sosta a Taranto, in conseguenza dei troppi
frequenti scioperi verificatisi in quel can.
tiere.

Per quanto riguarda il volume di lavoro
svolto, desidero precisare che esso ha impe-
gnato una minima parte dei mezzi tecnici di
cui il cantiere di Taranto dispone. È, quin-
di, prematuro preventivare nuove opere, tan-
to. più se si considerano. le gravi difficoltà
di ordine finanziario che contraddistinguono
il momento presente e limitano la disponi-
bilità dei mezzi di copertura dei fabbisogni
per nuovi impianti.

La società tarantina è, allo stato attuale,
fornita di mezzi sufficienti per~ sopperi:De al
lavoro che preV1ede di sVQolgerenel pr'Ossimo
futuro, anche tem.:endo conio di nuovi on:H-
ni che possono scaturire dalle locali iniziati-
ve industriali. Relativamente al maggior traf.
fico, da porre in relaziolIle oon la nuova ra:ffi~
neri a Shell, sottolineo che il lavoro di ripa-
razione delle navkisterna sarà limitato., in
quanto le stesse, per la necessità del pI1even-
tivo lavaggio delle stive, trovano convenienza
ad appoggiarsi ad officine di riparazioni ubi-
cate lungo la rotta del viaggio a vuoto., du-
rante il quale tale manutenzione vl,ene effet~
tuata senza perdita di tempo.

Per quel che concerne, poi, la « prolifera~
zione di analoghe attività contigue », di cui
è cenno nell'interrogaziO'ne in esame,riten~
go che la signoria vO'stra onorevole abbia
vohlto riferirsi alla notizia secondo la quale
H Consiglio di amministrazione del Consor~
zio ,del porto di Bari avrebbe deciso di do-
tare quel porto di un grande bacinO' di care-
naggiO', richiedendo l'intervento finanziario
dello Stato.

Tale iniziativa, però, è da 'ritenere pregiu~
dizievole sia per l'interesse econQomico del
Paese come per la stessa città di Bari.

Infatti, i centri di raparazioni navali, ope-
ranti nella zona del basso ed alto Adriatico,
sia nazionali che esteri ~ ai quali si è ago
giunto ultimamente quello di Taranto ~ so-
no largamente sufficienti ad assicurare il
lavoro che potrà essere reperitO'.

Il Ministro

Bo
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GIANCANE. ~ Ai Ministri della marina mer-

cantile, delle partecipazioni statali e dell'in-
terno. ~ Per sapere Se siano a conosoenza
della grave situazione che si è venuta a crea-
re nel porto mercantile di Taranto, a seguito
della entrata in funzione della autonomia
funzionale del nuovo sporgente Italsider.

Infatti mentre oltre 200 lavoratori por-
tuali sono senza lavoro con conseguenze
economiche e sociali di estrema gravità
l'Italsider scarica giornalmente navi di ogni
tipo e tonnellaggio senza 1'ausilio della com-
pagnia portuale.

Attualmente è sotto scarko una motona~
ve di 40.000 tonnellate di minerale ed altre
se ne annunziano in arrivo. Ritenuto che il
perdurare di sì grave situazione può spin-
gere i lavoratori, già in agitazione, a giusti-
ficate reazioni, !'interrogante invita i Mini-
stri interessati ad intervenil'e con la mas-
sima urgenza onde trovare una soluzione
che assicuri il lavoro ai portuali e nel tem-
po stesso normalizzi tutta la situazione del
porto (1858).

RISPOSTA. ~ Rispondendo anche per conto
dei Ministri delle partecipazioni statali e del-
!'interno, informo l'onorevole interrogante
che,con d::òcreto ministeriale 24 gennaio 1962
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15
febbraio 1962, è stata cQoncessa alla Società
« Italsider}} la facoltà di servirsi, a bordo
delle navi e a terra, di proprio personale per
la esecuzione delle operazioni portuali del
IV Centro sidemrgioo di Taranto.

Tale autonomia funzionale porterà nate-
voli benefici a tutta l'econQomia tarantina e
un maggiore sviluppo del porto, talchè, an-
che se in un primo momento potrà verifi-
carsi una certa flessione del lavoro portuale,
è da prevedere, in un arco di tempo relativa-
mente breve, una piena ripresa del movimen-
to commerciale del porto.

È peraltrO' da osservare che la detta tem-
poranea diminuzione di lavoro inciderà su
un trattamento economico che nel 1963 ha
registrato la cifra di circa 8.000 lire :giO'rna-
liere per ogni lavoratore, alla quale cifra de-
vesi aggiungere quella di oltre <lire 500.000
corrisposta a titolo di gratifica speciale di
fine anno.

Si assicura infine che il MinistrQo resta
sempre sensibile ai problemi della occupazio-
ne operaia ed è sempre disposto ad esami-
nare insieme con le organizzazioni sindacali
tutti i casi che gli venissem segnalati di per-
dita di occupazione per i soci delle compa-
gnie portuali e di insufficiente retribuzione
o di condizioni di lavQoro insoddisfacenti.

Il 9 settembre scorso il Ministro ha incon-
trato per un esame comune del prQoblema
più generale delle autonomie funzionali i
rappresentanti delle organizzazioni sindacali
dei lavoratori pO'rtuali aderenti alla CISL,
UIL e CGIL.

I collQoquisono stati imprantati da un sin-
cero desiderio di collabQorazione e dall'inten-
to di chiarire ogni aspetto del problema, te-
nendo conto dei sostanziali interessi dei la.
voratori portuali visti nel quadro di queHi
generali del Paese e delle esigenze di una con~
cr,eta e seria prQogrammazione.

I colloqui sono ancora in corso.

Il Minis! YO

SPAGNOLLI

GRIMALDI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che il 30 novembre 195<)
a seguito di un nubifragio che provacava
!'ingrossamento del torrente Calderai, in ter-
ritorio di Enna, ben otto persone, fra le qua-
li !'ingegner Franco, Capo compartimento
delle Ferrovie dello Stato di Palermo, per-
dettero la vita, travolte con le lÙ'ro auto dalle
acque che invasero, in quel punto, la strada
statale 192;

che il 31 agosto 1964 per la caduta di
abbondanti piogge nello stesso punto in cui
cinque anni prima si era verificata la citata
tragedia, dieci persone hanno scampata a
sicura orrenda fine sO'lo per il caraggio del
dottor Giavanni Mungiovino da Enna .che,
con sprezzo del pericolo, affrontava la fu-
ria delle acque che travO'lgeva i mezzi di
trasporto e le persone, e riusciva a salvare
la loro vita;

che a valle del predetto torrente nume-
rosi assegnatari di terreni che abitano le
casette colÙ'niche costruite dall'ERAS neHa
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zona soggetta a tali violente inondazioni per
ben due volte sono sfuggiti alla presa mor-
tale delle acque rifugiandosi, sottn l'imper-
versare deLla pioggia, sui tetti delle loro ca-
se, assistendo alla perdita dei lnro averi,

chiede di conosoere se non ritenga, su-
perando ogni ostacolo, di intervenire con
provvedimenti urgenti e adeguati alla 'gra-
vità degli eventi denunziati, onde evitare che
l'incuria degli organi responsabili diventi
cnlpa e che altre vite umane ne subisca-
no le irreparabili conseguenze (2048).

RISPOSTA. ~ Per eliminare le situazioni di
pericolosità che saltuariamente si 'verificano
in occasioni di fortissimi temporali o nubi-
fragi sulla statale n. 192 in località Calderai
in Provincia di Enna, si assicura :LIsenatore
interrogante che l'ANAS migliorerà prossi-
mamente la ricettività idraulica di due ponti-
celli interessanti la zona e costruirà opere
lnngitudinali di difesa del corpo stradale.

Inoltre allo scopo di contenere l'apporto
laterale di acque e di fango, e per facilitare
lo smaltimento delle acque superficiali, ver-
rà vinoolata ed alberata una larga striscia
di terreno parallela alla strada stessa.

Devesi però rilevare che Igli incresciosi
eventi, che si verificano a seguito di tempo~
rali lungo la valle del torrente Calderai, in-
teressano una vasta gamma di attività e di
Enti che ne subiscono le conseguenze, come
la precitata strada statale, la ferrovia e prin-
dpalmente tutta la zona agricola circostan-
te. Una soluzione definitiva del problema si
potrà avere solamente con una vasta e pro-
fonda opera di regimentazione delle acque e
di bonifica foriesta1e di tutto il badno.

Per la sicurezza della zona, che fa partè
del cnmprensorio di bonifica del Consorzio
«Altesina e Alto Dittaino» è previsto un
oomplesso di opeve di sistemazione forestale
ed idraulica in IUnapposito piano di bonifica,
che risulta già approvato dall'Assessorato
agricoltura e foreste della Regione siciliana
fin dal 28 marzo 1952 (decreto n. 2/2905),
e che potrà avere attuazione allovquando in-
terverranno i neoessari finanziamenti da par-
te della Regione.

Difatti il torrente Calderai non è compreso
tra i corsi di acqua classificati statali e per-

tanto la sistemazione dello stesso esula, al-
meno per il momento, dalla competenza di
questa Amministrazione.

Il Ministro
MANCINI

INDELLI. ~ Ai Ministri della sanità e del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co..
noscere quali provvedimenti siano allo stu-
dio per attuare, anche in Italia, la diagnosi
preoooe del tumore che, allo stato di progres-
so della sdenza medica, costituisce ,la più va-
lida difesa contro qualsiasi formazione neo-
plastica.

In considerazione che gli studi più avanza-
ti hanno individuato nell'esame dtologico
un efficace mezzo per pervenire alla diagno-
si precoce, l'interrogante gradirebbe sapere
se sia nelle previsioni del Ministero della sa-
nità e delle organizzazioni sanitarie degli En-
ti mutualistici !'istituzione di laboratori per
gli accertamenti citologici e di corsi per la
preparazione degli specialisti relativi (1382).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Mmistero del lavoro e della iPrevidenza
sociale.

La diagnosi precoce delle malattie neo-
plastiche intesa al riconoscimento della ma-
lattia nella «fa'se Ipreclinica» rappresenta
uno dei compiti principali dei « Centri onco-
,logici» di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 2 febbraio 1961, n. 249.

I Centri sono stimolati ad applicare con
impegno tutte le tecniche e i mezzi di inda-
gine diagnostica che 1'esperienza dimostra
più utili per 10 scopo. Ad essi sono concessi
contributi per l'acquisto delle attrezzature
idonee per agevolare l'impianto e il funzio-
namento di colonie permanenti per bambini
ammalati o predisposti alla malattia e per
10 svolgimento di corsi di perfezionamento
e per borse di studio in Italia e all'estero
per il personale medico ausiliario.

Per quanto riguarda, in particolare, l'esa-
me dtologico, che l'esperienza finora acqui-
sita ha oonrfermato come mezzo utile ai fini
dell'accertamento precoce dei tumori del-

I l'utero, il Ministero della sanità ha già prov-
veduto a richiamare l'attenzione degli orga.
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ni perif.erici sull'appartunità di promuavere
presso i Centri oncalO'gici !'istituziane a il
patenziamento di servizi specializzati per ta-
le acoertamento.

Il pragramma d'azione è diretta a conse-
guire i seguenti fini:

patenziamento dei servizi di citadiagno-
sticae di agni altra metodica utile alla s.capo
(colpascopia, micracalpO"scopia eccetera);

attuazione di .campagne di prapaganda
e di educaziane sanitaria neicanfronti della
popalaziane femminile;

interessamento di tutti i servizi sanitari,
da qualsiasi Ente dipendenti, perchè le in-
dagini siano estese al maggiar numero PO"S-
sibile di donne nelle età più esposte al ri-
schio;

preparazione del personale ~ citologi,

tecnici, personale ausiliario ~ da impiegare
nei servizi.

Le difficoltà derivanti dalla carenza di per-
sonale specializzato saranno superate attra-
verso il potenziamento di determinate istitu-
zioni già esistenti, presso le quali saranno
istituiti scuole e .carsi di perfezionamento
per tecnici e per citaI agi.

Per quanto riguarda il concorso da parte
delle altre istituzioni sanitarie, si assicura
che tutti gli Enti di assicurazione malattia
sono già impegnati nella lotta contrO' i tumo-
ri, sia nelb fase diagnostica che in quella
terapeutica.

Nella pratica assistenziale la citodiagnosti-
.ca è garantita a tutti gli assistiti mediante
canvenzioni esterne, di libera scelta, con spe-
cialisti, aspedali pubblici e .case di .cura pri-
vate o effettuata direttamente negli ambula-
tari gestiti dagli stessi Enti mutualistici.

Nan mancano, peraltro, iniziative tenden-
ti a canseguire il controlla preventivo del
maggiar numero PO"ssibile di assistiti; a tal
dguardo è da segnalare !'iniziativa dell'ENP-
DEDP .che ha istituito in Roma un appasito
« Centro per la diagnosi precace dei tumori
deLl'apparato genitale femminile» per i qua-
li, come è nato, la citadiagnastica rappresen-
ta finora l'unico mezzo valido per PO"tereffet-
tuare un'efficace terapia. All'INAM è altresì
in Ifase di elaborazione un programma per
intensificare la lotta antineoplastica che am-
plierà ancara di più le possibilità fino ad ora

offerte agli assistiti nella diagnosi e nella
cura delle malattie tumorali.

Il Mimstro

MARIOTTI

IANNUZZI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per canoscere quali inter-

venti intenda attuare perchè siana riparati ,i
danni causati da calamità atmosferiche alle
strade vkÌillali dell'agro di Ruva di Puglia,
accertati dalle diligenti e pronte indagini del-
l'Ispettorato pravinciale dell'agricoltura di
Bari (2012).

RIspO'STA. ~ Il campetente Ispettorato
pravinciale dell'agricaltura di Bami ha già
informato il consorzio strade vicinali di Ru-
va di Puglia che per la sistemaziO"ne delle
strade vidnali di quel Camune, danneggiate
dalle avversità atmasferiche cui la S. V. ona-
revale fa riferimentO', pateva farsi affidamen-
ta sulle assegnaziani disposte da questa Mi-
nistera a favare della stesso ufficio, nonchè
dell'IspettoratO" agrario compartimentale,
per l'applicaz~ane dell'articola 8 della legge
2 giugno 1961, n. 454.

Nell'oocasione, sono stati anche forniti op-
portuni suggerimenti per ,la ipa:-esentazione
delle istanze di .contributo, in relazione alla
competenza degli Ispettorati medesimi.

Flinara, il ConsorziO' interessato ha presen-
tato un progetto per la sistemazione della
s1Jradavicinale « Correnti », sul quale l'Ispet-
torato agrario provinciale sta effettuando
!'istruttaria formale e, quanto prima, potrà
emettere il pravvedimenta di concessione
del contributo.

Se e nan appena saranna presentate do-
mande per la sistemazione delle altre strade
vioinali danneggiate, i predetti uffici provve-
deranno con ogni sollecitudine agli adempi-
menti di rispettiva oompetenza.

]l Mimstro

FERRARI AGGRADI

MO'NGELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e delle
finanze. ~ Per sapere se siano a conoscenza
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della deplorevole ed incresdosa situazione di
graNe disagio creata si in Trani a seguito
della notifica da parte dell'Amministrazione
civica di oltre 1.4010 aocertamenti n:dativi al~
!'imposta di famiglia per l'anno 1965 e pre-
cedenti;

detti accertamenti, risultando partko~
larmente onerosi ed assolutamente spropor-
zionati iÌn eccesso rispetto agli anni decorsi,
hanno suscitato vivissimo aLlarme, preocou~
pazione e malcontento nei diversi settori ope~
trativi: ,industriale, agricolo, professionale,
commeirdale ed artigi<lInale, nonchè a reddito
fisso (impiegati e pensionati), settori tutti in
fase di gravissimo disagio per il peJ:1drurare in
Trani della sfavorevole contingenza econo-
mica i cui riflessi, in detta città, sono palrti~
colarmente sentiti;

inoltre dagli amministratori civici è sta~
to del tutto ignorato il disposto dell'articolo
18 della legge 16 settembre 19610, n. 1014, che
detta oriteri di larga moderazione nell'appli
cazione dell'imposta di f<lImiglia nei confron~
ti degli artigiani, dei pensionati, degli impie- i
gati e dei -coltivatori diretti, criteri di mode-
ra~ione che altre numerose Amministrazioni
civiche hanno adottato;

oltre le impugnative che la legge consen-
te ai singoli, se e quali provvedimenti di ca~
rattere generale intendano adottare, tenuto
conto anche che gli ambienti commerciali ed
artigianali hanno deliberato motivate pro-
teste ed oI1dini del giorno;

se non ritengano opportuno ed urgente
inviare in Trani organi di controlla che, ol~
tre ad esplicare azione di verifica di legitti-
mità amministrativa, ,rest,ituiscano serenità
e fiducia nei contribuenti tranesi, oon re li-
minare l'eccessivo lfiscalismo e l'evidente di-
sparità di t,rattamenta nei canfronti dei con-
tribuenti (2146).

RISPOSTA. ~ Si nisponde per delega della
Pl1esidenza del ConsigHo dei ministri ed an-
che a nome del Ministero delle finanze.

L'Amministraz,ione comunale di Trani ha
recentemente provveduto <lId effettuare ac-
certamenti per l'imposta di famiglia nei con-
fronti dei contribuenti già iscritti a ruolo
ed ha proceduto a nuovi aocertamenti, per

gli anni 1965, 1964 e 1963, per altri cantri-
buenti in precedenza non iSiCritti.

La determinazione anzi detta ha, ovvia-
mente, determinato qualche m<lIlumore pres-
so alcune categarie.

Per altro, non sono stati effettuati nuovi
aocertamenti nei oonfronti dei pensionati;
al contrario, sona state 'eseguite SOlO conoel-
lazioni a beneficio di pensionati, piccoli col~
tivatari diretti e contribuenti con reddito
fino a lire 400.000.

Premessa quanto sopra, non si ravvisano
estremi per interventi nei confl1Onti delle
autonome deliberazioni dell'Amministrazio-
ne comunale di T,rani, in considerazione an-
che del fatto che i contribuenti, qualora ri-
tengano errati o iniqui gli accertamenti ope-
rati daUa stessa Amministrazione, possono
~ come è ben noto ~ esperire ogni impu-
gnativa consentita dalle leggi vigenti.

H Sotto!;egretario dt Stato

AMADEI

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle poste e delle telecomunicazioni.

~ Per conoscere il punto di vista del Go-
verno sulla Raccomandazione n. 391, Irela-
tiva ad alcuni aspetti lfinanziari ed econo-
mici dei trasporti aerei, approvata dall'As-
semblea oonsultiva del Consiglio d'Europa

~ su proposta della Commissione economi-

ca ~; ed in particolare se il Gaverno ita-
liano intenda prendere o abbia preso ini-
ziative nel senso indicato in detta Iraccoman-
dazione, che invita il Consiglio dei ministri
ad acì.divenire nell'Europa oocidentale ad
una circolazione aerea coordinata, a coope~
rare più strettamente e !più razionalmente
in campo tecnico, tenendo. presente che j

servizi civili supersonici saranno istituiti en-
tro il prossimo decem-lio, a studiare Ila pos-
sibilità di Istabiliire diverse tariffe ~ distin-

guendo i voli normali da quelli supersonid,
i voli di giorno da quelli notturni ~ e ad
esaminar,e la possibilità di creare una Com-
missione mista con la partecipazione delle
imprese di trasporto aereo dei sei Paesi
membri, al fine di studiare congiuntamente
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i prablemi d'interesse camune e ad invitare
le imprese di trasporta ard esaminare i I\\an~
taggi che in determinati casi ne derivereb~
bem se ,nATA fissasse le tariffe per periadi
di altre un anno. (1872).

RISPOSTA. ~ La Raoco.mandazione n. 391,

adattata dall'Assemblea co.nsultiva del Con-
siglio. d'Europa a seguito dell' esame del Rap-
porto Duynstee, solleva problemi malto im-
portanti per quanto riguarda lo sviluppa
della caoperazione europea nel campo del~
l'aviazione civile.

n Governo italiano esaminerà attenta~
mente <la questiane, anche in relazione allo
studio attualmente ,in corso sulla Rarccaman~
dazione presso la Commissione eumpea del-
l'aviazione dvne (CEA:C), organismo creato
per la cooperazione ,europea in materia di
aviazione <Civile.

TaLe studio è stato già iniziato dalla CEA:C
in occasione della V Sessione, che ha avuto
Luogo. a Strasburgo dal 6 al 18 lugld,o ultimo
scorso. Un esame più approfondito dell'ar~
gomento è stato demandato al Comitato di
coardinamento e liberalizzazione.

Il Ministro

JERVOLINO

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se cordsponde a verità quanto
affermato nel libro di R. Zangrandi: ({ 1943:
25 luglio 8 settembre », pagina 184, nota 5
e cioè che non sia stata data autorizzazione
aoansultare presso l'Archivio di Stato do~
cumenti inerenti al peI1iado 25 lruglio~8 set~
tembre 1943 e non sia stata nemmeno data
risposta a due ,raocomandate ,indirizzate una
aLl'Archivio di Stato e l'altra all'Aiffiministra~
zione cirvile ~ dil'ezione generale pressa il
MinisterO' dell'interno ~ Ufficio archivi di
Stata.

Nel caso affermativo, se non ritenga che
la mancata risposta alla riohiesta ,rivolta da
uno studioso serio ed apprezzato di sto/ria
contemparanea sia da oensurarsi e soprat~
tutto da oensurarsi sia la mancata autorizza-
zione a oonsultare atti e documenti rifletten-
ti run periodo storka ormai chiuso sul quale

i cittadini hanno dkitta di essere sempre più
illuminati (2152).

RISPOSTA. ~ Il dott. Ruggero Zangrandi

nel marzo del 1963 presentò aH 'Archivio cen-

trale dello Stato una dchiesta ~ inviandola,
per conoscenza, al Ministero dell'interno ~

di consultazione di atti riservati dell'annO'
1943.

Data la genericità della domanda, l'am~
piezza eccezionaLe della consultazione richie-
sta e la mancata rispondenza delle indica-
zioni alla reale situazione e collocazione del~
la documentazione, il Sovrintendente all'Ar~
chivriooentrale dello Stato non fu posto in
girado di apprestare la necessaria istrutta-
ria: ,rimase perciò in attesa che i,l dotto Zan-
grandi od il collaboratore, ,dallo stesso de-
signato, prendessero contatto con l'Uffic:io
per farnke chiarimenti diretti ad <inquadra-
re la domanda onde sottoporla al parere del-
la Giunta del Consiglio superiore degli Ar-
chivi di Stato, ,prescritto dall'allora vigente
articolI o 7 de1la legge 22 dicembre 1939, nu-
mero 2006.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che è divenuta impressionante
la frequenza di casi di i.ntossicazione mor-
tale causata da incauto uso di soluzioni in-
setticide da parte di lavoratori agricoli e
loro familiari, o da scambio accidentale di
liquidi;

premesso che è venuta a determinarsi
la paradossale situazione per cui alcuni tra
i veleni più potenti, che attualmente si co-
nascono, possono con facilità trovarsi alla
portata di individui più sprovveduti con
inevitabili e talora tragiche conseguenze;

si chiede di conoscere se non ritenga op-
portuno esaminare, con la necessaria urgen-
za, la possibilità di emanare norme caute-
lative concernenti:

a) la distribuzione e la vendita con-
trollata degli insetticidi e parassiticidi (spe-
cialmente di quelli a base di esterifosforici);
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b) particolari accorgimenti per la con~
servazione dei predetti composti tossici, sì
da ridurne l'accessibilità da parte di non
qualificati all'uso, e in particolare dei bam~
bini;

c) l'attuazione di una intensa propa-
ganda, soprattutto nelle zone agricole, che
mettendo in luce le norme di impiego met~
ta anche in risalto i pericoli di un incauto
uso dei prodotti antiparassitari; tutto ciò
analogamente a quanto avviene in alcuni
Paesi europei ed extra europei (1885).

RISPOSTA. ~ Si porta a conoscenza della

S. V. onorevole che alle lacune effettivamen-
te esistenti nella disciplina del commercio
e dell'impiego degli antiparassitari verrà
quanto prima posto rimedio.

I competenti organi del Ministero della
sanità hanno già predisposto uno schema
di regolamento alla legge 30 aprile 1962,
n. 283 e successive modifiche, contenente
una completa disciplina della vendita dei
prodotti in questione, avente come finalità
di assicurare che tali prodotti, specie i più
tossici, vengano impiegati da persone istrui~
te nell'uso degli stessi. Ciò costituisce la
migliore garanzia contro il pericolo deri-
vante attualmente dall'impiego incauto, in-
discriminato e improprio degli antiparas-
sitari.

Come è noto, tali prodotti dovranno es-
sere registrati come ({ presidi sanitari» (ve-
nendo a costituire pertanto una nuova clas-
se distinta dai ({ presidi medico-chirurgici »,
sotto la cui voce sono attualmente registra~
ti); la vendita degli stessi sarà sottoposta
a varie limitazioni e formalità: per i formu~
lati più tossici (tra cui gli esteri fosforici)
il venditore dovrà registrare vari dati, ido-
nei a individuare l'acquirente, per l'accer-
tamento di eventuali responsabilità, predi~
sponendolo nello stesso tempo, psicologica-
mente, alla prudenza nell'uso e nella deten~
zione di tali prodotti.

Nel sottolineare, inoltre, che più volte per
il passato è stata sollecitata, con l'emana-
zione di circolari, un'azione di propaganda
al fine di far conoscere all'agricoltore ed al
pubblico la pericolosità degli antiparassita~

ri, si porta a conoscenza della S. V. onore-
vole che è in fase di studio un dettagliato
programma inteso ad interessare gli orga~
ni di diffusione (stampa, radio, TV, ecce~
tera) e le altre amministrazioni ugualmen-
te responsabili in questo settore, perchè
venga svolta ed intensificata una più capil-
lare azione che possa combattere ed elimi~
nare nel campo degli antiparassitari l'igno-
ranza, causa prima dei pericoli che essi rap-
presentano.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a co~
noscenza che sugli aerei di linea italiani è
servita ({esclusivamente» acqua minerale
({ estera »;

se non ritiene opportuno ~ anche in
relazione alla situazione congiunturale
intervenire:

a) al fine di soddisfare le esigenze di
quanti preferiscono un elementare prodotto
di cui l'Italia è straordinariamente ricca;

b) al fine di assicurare ~ quanto meno
~ il carattere di reciprocità con acqua mine-
rale italiana sugli aerei di linea della Na~
zione da cui l'acqua minerale in questione
viene importata (2068).

RISPOSTA. ~ La società Alitalia si è tro-
vata nella necessità di rifornirsi di acqua
minerale per le provviste di bordo dei pro-
pri aeromobili sui mercati esteri per la irre-
peribilità sul mercato nazionale di acque mi-
nerali inscatolate in idonei contenitori stu-
diati e realizzati per le esigenze del mezzo
aereo di trasporto.

La società è in contatto da circa quattro
anni con le maggiori ditte nazionali per la
soluzione del problema. Qualcuna delle dit-
te in parola si è recentemente dimostrata
interessata alla fornitura e, secondo noti-
zie pervenute a questo Ministero, sono stati
già prodotti, per gli esami preliminari, cam-
pioni di aCque minerali in appositi conte-
nitori simili a quelli adottati dai fornitori
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esteri per attenere il rilascia delle prescrit-
te licenze da parte degli enti ga\lernativi
campetenti.

Il Ministro

JERVOLINO

PETRaNE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per ,conascere can quali criteri viene appli-
cata il disposta dell'articola 118 della legge
3 aprile 1958, n. 460, che estende la carre~
spansiane della indennità speciale prevista
dall'articala 31 stessa legge a tutti i ,sattuf-
ficiali del Cavpa delle guardie di pubblica
skurezza di gradO' Isuperiare a vicebrigadie-
re, callacati a dpasa pI1ima dell'entrata in vi~
gare della legge stessa.

In particalare per canoscere 'se è vera
che dal gadimenta del beneficiO' in parala
sianO' stati finara esclusi calara che, pur
avendO' raggiunta il limite massima di ser~
vizia, quale era fissata dalla legge allara
vigente, vennerO' callacati a vipasa a {( da~
manda ». Una simile esclusiane Isareibb~ del
tutta arbitraria e basata su di una mcam-
prensibile interpretaziane restrittiva del ci-
tata articala 118, dhe nan pane alcuna di-
stinziane tra callocalIDenta a ripOlsa d'ul1i-
cia e callocamenta a ripasa a damanda e,
carne unica call1diziane per la carres,pansia-
ne dell'indennità in esame, statbilisce quella
del {(limite» di età a di serviziO' (2200).

RISPOSTA. ~ L'indennità speciale annua,
prevista dalle leggi ,sull'ordinamentO' del per~
sanale militare e dei CaIlpi di palizia inter-
venute in questi ultimi anni, spetta, in ag-
giunta al trattamentO' di quiescenza e fina al
campimenta del 65° annO' di età, sala al
persanale che cessa dal serviziO' permanen-
te e oantinuativa a seguita del oomrpimenta
dei limiti di età a di serv,izia, a per infer-
mità dipendente da causa di serviziO'.

Trattasi, carne è evidente, di un partica-
lare ricanascimenta la cui attribuziane è
subar,dinata alla candiziane che il <rapparta
di serviziO' si interrOlmpa per ,cause abiettive
strettamente cannesse al rapporta ste,ssa ed
indipendenti dalla valantà degli interessati.

La cancessiane del beneficia, per quanta
riguarda il CaI1Pa delle guaI1die di pubblica
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sÌicurezza, è in partkalare disciplinata dagli
articali 31 e 118 della legge 3 aprile 1958,
n. 460 (stata giuridica deisattufficiali), e
dagli artkali 22 e 64 della legge 26 lugliO'
1961, n. 709 (stata giuridka dei vicebriga-
died e militari di truppa).

Ciò premessa in linea generale, si precisa
che da tempO' la correspansiane dell'indenni-
tà viene 'redamata anche dal persanale cal-
lacata a I1iposa, anteriarmente all'entrata in
vigore delle leggi citate, a domanda, dopO'
aver matumta l'anzianità minima di serviziO'
fissata dalle precedenti dilspasiziani per :pa-
ter eseI1citare il diritta ,di chiedere la valan-
taria interruziane del l'apparta di serviziO'
can titala al trattamentO' di quiescenza.

Malgmda agni migliore intendimentO', nan
è pOlssibile, però, assecandare le aspirazia-
ni degli interessati perchè, nellara casa, nan
sussiste la candiziane del 'cam:pÌlIDenta del
limite massima di serviziO', prevista per il
callOlcamenta a ripasa di autarhà.

La richiesta in questiane è basata, infatti,
sull'erranea canvincimenta che tale candi~
ziane passa ildentifica:rsi can l'altra, ben di-
versa, del Talggiungimenta di una determi-
nata anzianità minima di serviziO' per avva-
lersi della facaltà di essere callacati in can-
geda a damanda.

La questiane ha farmata oggettO' anche di
esame da parte del Cansiglia di Stata a se-
guita di ricaI'si prodatti dagli interessati;
l'Alta Cansessa h~però respinta tali ricarsi,
ritenendali, per i mativi sapm illustrati, as~
salutamente infandati.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PIASENTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere, vigenda la diSIPasiziane che ele-
va da 720.000 a 960.000 lire annue il redditO'
minima per l'OIbbl1ga della diiChiaraziane
unica dei ,redditi relativi al 1963, se nan ri-
tenga di dare disposiziane agli Uffi.ci cam-
petenti affinohè analagamente aumentinO' da
720.000 a 960.000 lire il lÌlIDite per la can-
cessiane dell'assegna di previdenza ,agli ex
cambattenti che godanO' della pensiane pri-
vilegiata di guerra (1520).
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RISPOSTA. ~ La correspoll'sione di un as~

segno di previdenza a favore dei titolari del~
le pensioni di guerra nei cui confronti ri~
sulti che il reddito Icomplessivo netto, defi~
nito ai fini dell'imposta complementare giu~
sta l'articolo 130 del testo unko delle leggi
sulle imposte dirette 29 gennaio 1958, nu~
mero 645, non ,sia superiore a lire 720.000
annue, è disciplinata dagli articoli 4 e 5 del~
la lf\gge 9 novembre 1961, n. 1240.

Il ric:bjamo, contenuto nell'articolo 4 del~
la citata legge n. 1240, al menzionato arti~
colo 130 dell'indkato testo unico, non sem~
bra possa avere, a seguito dell'elevazione
,del minimo imponibile disposta con legge 1°
marzo 1964, n. 113, efficacia ai partkolari
fini della concessione ,dell'assegno di previ~
denza, e ciò in ,quanto, nella formulazione
:dello stesso artkolo 4, è sta1:o indkato il va~
lore assoluto di lire 720.000 annue senza
alcun esplicito riferimento al minimo i\ffiipo~
nibile dell'imposta cOIIliplementare.

D'altra parte, è anche da considerare che,
qualora la predetta legge n. 113 del 19M
avesse inteso 'riferirsi ~ fra l'altro ~ al~

l'aumento dell'assegno di previdenza ai ti~
tolari di pensioni di guerra, la stessa avreb~
be comportato un maggior onere per il bi~
lancio dello Stato, del quale, in ossequio
all'ultimo comma dell'artkolo 81 della Co~
stituzione, dovevano essere indicati i ne~
cessari mezzi di copertura.

Infine, èda osservare ~ in 'relazione anche

a quanto segnalato dal Ministero delle fi~
nanze, interessato ,sull'argomento ~ che le

disposizioni della già menzionata legge nu~
mero 113 del 10 marzo 1964 sono intese,
com'è agevole desumere dalla loro stessa
articolazione e dalla relazione all' originario
disegno di legge di iniziativa governativa, ad
operare esclusivamente nel campo della im-
posizione drretta e non offrono alcun va~
Hdo argomento ai fini della positiva solu~
zione della questione prospettata dalla S. V.
onorevoLe.

Il Ministro

COLOMBO

PIOVANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se sia a >conoscenza della grave

situazione determinatasi tra la popolazione
del comune di Cava Manara (Pavia) a se~
guito dell'inquinamento dell'atmosfera e del~
le acque causato dai liquami provenienti dal~
la pOl1cilaia gestita in quel Comune dalla
Soc.ip.A. Giovanni Colombo.

Il Camune ha da tempo esperito ogni pos~
sibile tentativo per im,porrealla Società le
opere di carattere igien:iJco~sanitario che si
rendono indispensalbili; ma, finora, con esi~
to pressochè nullo.

Si chiede 'risposta scritta circa l'atte:ggia~
mento ,che il Ministro intende assumere in
proposito, e le direttive oui sono >chiamate
a iS(piransi le autorità sanitarie comunali e
provinciali, le quali, a parere dell'interro~
gante, dovrebbero essere ad~uatamente so~
stenute e assistite dai competenti organi~
smi ministeriali, dovendo evidentemente su~
perare difficoltà e resistenze di carattere
molto più che ordinario (1346).

RISPOSTA. ~ Alcuni anni :fa la Soc.p.A.
Giovanni Colombo iniziò la sua attività di
azienda per la lavorazione del latte e l'alle~
'lamento dei suini, aloquistando uno stabili~
mento, destinato ad analoga attività, in fun~
zione fin dal 1924 e sito in aperta campagna
a circa 2 Km. ,dal <centro aJbitato di Cava Ma~
nara.

Nel periodo iniziale l'eliminazione dei ri~
fiuti soliidi e dei liqll1ami provenienti dallo
stabilimento avvenne per dispersione sui
terreni circostanti 'di prQprietà dell'azienda
stessa, causando inconvenienti di o'rdine
igienico~sanitario che iCon l'incremento del~
l'allevamento (di d'rca 4.000 suini) diven-
nero sempre !più gravi.

Esaminata la questione dalla Prefettura,
dall'Ufkio del medko provinciale e dal Sin-
daco del Comune, quest'ultimo nel maggio
1961 emanò apposita oI1dinanza, ai sensi del~
l'articolo 217 del testo unico delle leggisa~
nitarie 27 luglio 1934, n. 1265, <con la quale
si ingiungeva alla Società ~ pena l'esecu

zione di ufficio ~ la costruzione di runa fo~
gnatura dinamka per il 'Cofilvogliamento
delle aoque luride in un colatore della zona.
Proposto dalla Società, contro tale ordinan~
za, ricorso alla Giunta provinciale arrnmini~
strativa, in sede giurisdizionale, questa in
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data 3 éliprile 1963 diJchiarò la propria incom~
petenza a decidere il riJcorso stesso.

Nel frattem:po, però, data la persi<Stenza
degli inconvenienti e delle lagnanze, nel mag~
gio 1961 l'Ufficio del mediJco prorvinciale, al~
lo SCopo di evitare la immissione di acque
luride nei corsi di aoqua attraversanti abi~
tati, come sarebbe avvenuto se si fasse ese~
gui ta l' ardinan2!a çomunale, prO(pase la rea~
lizzazione di ildanei impianti di trattamenta
e depurazione ,delle aoque luride, impianti
che furona campletati nel settembre 1962.

Essenda stata aJooertata in prasiegua di
tempo che gli impianti non funzianavana
regolarmente, il Medica provinciale dette,
tramite l'Ufficio sanitaria, le oppartune di~
retti:ve per l'eliminaziane degli incanvenienti.

Purtuttavia, nel diJcembre della scarsa
anna, il Camune ha ripreso in esame la que~
stiane, decidenda di incaricare un tecnica
per la redaziane di un pragetta e dare inizia,
in tal moda, alla esecuzione d'uffkio della
al1dinanza emessa a ISUOtempa.

Recentemente, il Medka provinciale ha
canfel1ffiata çhe attualmente si deve esclu-
dere che sussistana gravi inconvenienti igie~
nici che richiedana partkolari interventi a
direttive ministeriali. Gli inconvenienti in~
teressana principalmente una sola famigJlia,
la cui abitaziane ~ l'unica ~ è sita di fran-

te allo staJbilLmenta in parola, e marginal-
mente, satta l'aspetta del cattiva odare, al~
cuni abitanti distanti CÌl1ca 1 Km. dalla sta~
bilimenta ,stessa.

n Medka provinciale, peraltro, ha im~
partita :disposizioni affinchè le 'sastanze sa~
Hde siana separate dai liquami che possono
sastare negli impianti per un periado non
inferiore a 24 ,ore, e ohe esse ~ tenuto can~
ta anche dell'esistenza di un filtro sommer~
sa ed incarparata negli impiunti stessi ~

dovrebbera subire runa idanea solubilizza~
ziane per essere, poi, mediante un affluente,
distr1buite e disperse nei vicini campi d'ir~
rigazione.

Si aggiunge che i predetti impianti sana
stati previsti anche per il sUJocessiva allac~
rciamenta alle fagnature del paese, quanda
sal'anno castruite.

La questiane è seguìta attentamente dalla
Prefettura nonohè dall'Ufficia del medico

pravinciale e dal Comune, per quegìi ulte-
riari interventi che si rendessera necessari
di adattare e di promuovere.

Il Ministro

MARIOTTI

PREZIOSI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se, in considerazione del fatta che
la legge 14 ottobre 1960, Il. 1191, ha modi,fi~
cato gli ,organici dei sottuffidali dell'Eiser~
cito, apportando altresì anche modifiche alla
legge 'sull'avanzamento ~ tenendo anche
presente che prima dell'entrata in vigore
della predetta legge l'avanzamenta nei vari
gradi di maresciallo averva luogo Idopo una
permanenza di tre anni in ciascun grado,
mentre allo stata le pramozioni davrebbero
aver luago per vacanze organkhe ~ non
reputa opportuno avviare con altJ1a disposi-
ziane legislativa modificatrice al grave in~
giusto nocumento che viene éliPportato dalla
suddetta legge ai marelscialli capi, i quali,
prima dell'approvazione della legge 14 at~
tolbre 1960, n. 1191, avevano già almenasei
anni di ;permanenza nel grado, avenda già
altresì sopportato il peso di una lunghissima
permanenza nel grado di sergente maggiare
(dai 13 ai 16 anni), prima della pramaziane.

Ed invero, a parte il rilieva che molti dei
marescialli capi danneggiati dalla nuorva leg-
ge ~ che sono poi in numero di drca 1500

~ corrono il risohio di essere colpiti dai li~
miti di età, ancaJ:'1aprima di canseguire la
promazione a maresdalla maggiare, a :po~
eD dopo averla conseguita, è bene rilevare
che gli stessi hanno una peI'dita sullo sti~
pendio di ci)1ca lire 20.000 mensili, mentre
all'atto del loro Iconge:damento per limiti di
età la pensione viene calteoJata su uno sti~
pendio inferiore, rÌ'slpetto a quella che essi
avrebbera potuto réliggiungere qualora non
aveslsero dovuto permanere, non per loro
colpa, per lunghissimo tempo nei gradi di
sergente maggiore e maresciallo capo, sen~
za tener conto della liquidazione premio di
buona'U'sdta e fondo di previdenza.

Per quanto sopra eSiposto !'interragante
chiede al Mini'stro di conosoere se non repu-
ti opportuno, emananda nuove norme, te~
nel' conto della giusta attesa di una catega~
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ria modesta, ma degna di cansiderazione per
il davere adempiuta si che:

a) si aumenti in mi'sura adeguata l'ar~
ganica dei marescialli maggiari dell'Eser~
cita;

b) Isi passanO' promuavere a tale gradO'
i marescialli Icapi aventi anzianità fina a
tutta il 31 dicembre 1959 (drrca 1.000 uni~
tà e cioè ,quelli d.1:e hannO' saltanta nel gra~
da di sergente maggiore dai 13 ai 16 anni),
tenendO' presente che i campiti a le man~
siani eSipletati dai maresdalli capi sana gli
stessi [di quelli devaluti ai marescialli mag~
giari, sanzionandO' la 'retraattilVità della sua
entrata in vigare, casa che equamente can-
sentirebbe laro il recupero rdell'anzianità di
gradO' e dei rispettivi alssegni (2193).

RIspaSTA. ~ Le pravvidenze auspicate

dall'anarevale interragante in favare dei Isat~
tufficiali dell'Ersercita sana state già attuate
can la legge 10 giuJgna 1964, n. 447, la quale
ha stabilita, tra l'altra, l'aumenta di 1.000
unità dell'arganka dei marescialli maggiari
dell'Esercita, riservandane saltanta la metà
al riassorbimenta dei sOlprannumeri esisten~
ti nel gmda.

L'aumenta di arganirca cansentirà di pra~
muavere entra il carrente annO' i marescialli
capi aventi anzianità fina al 30 navembre
1960.

Il Mimstro

ANDREOTTI

RaSELLI. ~ Ai Ministri dei lavar i pubbli~
ci e del tesoro. ~ Per canoscere se, appra~
vata fruttuosamente mediante decreta mini~
steriale la canvenziane che affida alla Sa~
cietà autastrade Centra~Padane la costruzia~
ne dell'autastrada ,Bresda~Cremana.,Piacenza,
nan riteI1Jgana accogliere, secanda istanza
della Sacietà e degli Enti pubblici cansacia~
ti, larirchiesta di cantdbuta nel quadra di
una prograJillmata ed auspÌJcata priarità, an~
de affrettare gli aldempimenti IpreHminari e
di realizzaziane, secanda il viva desideriO'
delle papalaziani e degli Enti interessati
(1772).
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RIspaSTA. ~ In forza della legge 24 lu~
glia 1961, n. 729, artircala 2, la castruziane
e l'eserciziO' dell' autastradaPiacenza~Crema~
na.,Bresda è sta.ta affidata in cancessiane
alla Società aut9strade Cent'ro--lPadane can
sede in Cremana, castituita tra Enti locali
e pUlbblid delle suddette Pravincie, can la
Canvenziane in data 25 lugliO' 1963, n. 5788~
bis di Repertaria ANAS, appravata con de~
creta ministeriale 20 febbraiO' 1964, n. 22.

All'artircala 10 di detta Canvenziane è !pre.,
vista la carrespansiane da parte della Stata
di un cantributa annua della 0,05 per centO'
per 30 anni sull'imparto complessiva previ~
sta di lire 21.500.000.000.

La ,sacietà ha già presentata il pragetta
di massima della intera apera, progetta re~
galarmente GllPpravata can ,decreta ministe.,
riale; Isi è in attesa della presentaziane dei
singali !progetti esecutivi, sui quali davrà
esprimersi il Cansiglia di amministraziane
dell'ANAS.

Dal testa dell'interragaziane sembra evin.,
ce:rsi Iche la Società cancessianaria, ;per il
finanziamentO' dell/opera, abbia alVanzata ri~
chiesta, in [ana dell'articala 3 della legge
24 lugliO' 1961, n. 729, e della suocessiva leg~
ge 4 navembre 1963, n. 1464, al Camitata
intermini'Steriale per il creditO' ed il rispar~
mia per ottenere l'autarizzaziane all'emis.,
,sione di um. prestitO' abbligazionario.

In tal casa, sala dapa il rilaSlcia di detta
autarizzaziane e dapa ohe gli Enti facenti
parte della Società avrannO' adattata le de~
libere per la garanzia Idelle aibbligaziani da
emettere, potrà essere esperita dal Ministe~
ro del tesorO', di cancerta can questo Mini-
sterO', sentito il Cansiglio di ammin]strazia~
ne dell/ANAiS, la procedura inerente al ri~
lascia della garanzia sussidiaria dello Stata
sulle obbligazioni stesse, nei mOldi e nei
termini di cui alle predette diSlrpasiziani di
legge.

Il Ministro

MANCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli.,

ci e della pubblica istruzione. ~ Per cana~

s'Cere se !presso gli Uffici competenti esista
il chiara quadra dei problemi e delle pra~
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~pettive risO'lutive, certa nan rapi>de ma é\JU~

SlPicabilmente ardinate, rigual1danti i seguen~
ti prablemi del comune di Briane (Brescia):

1) castl1Uziane dell'edificiO' scalastica:
splesa 20 milioni: domanda del 1957;

2) eragaziane del cantributa del 5 per
cento già cancessa dal MinisterO' dei lavari
pubblici sulla spesa Idi 10 miliani Tilguar~
dante l'acquedottO' della fraziane Barche;

3) il campletamenta delle fagnature
uSUlfruel1!da della differenza di 2,5 miliani
residua rispetta la spesa dell'acquedatta
(1773).

RIspO'STA. ~ Questa MinisterO' ha autariz~
zata, in data 20 lugliO' 1964, il camune di
Brione (Brescia) ad utilizzare, per i lavari
di completamenta della fognatura, larima~
nenza del cantrilbuto nella spesa di lire
2.715.408, che si rende dispanibile fra !'im-
parto di lire 10.000.000, a~sentita arigina~
riamente per l'aoq:uedatta, e quella di lire
7.284.592 effettivamente occorsa per l'acque~
dattostessa.

Da parte sua il MinisterO' della pubblica
istruziane, per canta del quale anche si ri~
Slpande, ha infoI1mata che è pervenuta al
MinisterO' medesima la damanda del comu~
ne di Briane, intesa ad attenere il cantri-
buta della Stata sulla 'SiPesa di lire 15 mi~
liani (e nan 20 miliani, came indicata dal~
l'anarevale interragante), per la costruzia~
ne ,dell'edificiO' scabstka nel capaluaga, e
che nan è possrubile, alLa ,stata attuaLe, adot~
tare aloon pravvedimenta favarevale, in
quanta i ,fandi nnara stanziati per apere di
edilizia s:calastica :sana del tutta esauriti.

Si assicura, camunque, che, allaI1quanda
nuave pravvidenze cansentiranna il finan-
ziamentO' di apere di edilizia ,soalasti:ea, la
damanda del :camune di Briane 'sarà esami-
nata can la da'VIUtaattenziane.

Il Ministro

MANCINI

RO'SELLI. ~ Al MinistrO' dei lavari pub~
blici. ~ ,Per canoscere se, in Telaziane al
precedente cO'rtese interessa;menta sua e de~
gli uffici, nan passa .prevedersi prossima la
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carreSiPansiane del cantributa camplessiva
riguardante i lavari di riparaziane dei dan~
ni alluvianali in lacalità ,<A:I'dinghelli» e
«Case del lunga» nel camune di Paisca
Laveno (Brescia) ai Isensi della legge 30 giiU~
gna 1904, n. 293, e secanda pratica av:viata
dal 1960 (2099).

RISPOSTA. ~ Can decreti ministeriali nu-
meri 5722 e 5724 in data 20 attobre 1964, in
carsa di registraziane alla Carte dei canti,
sona stati cancessi, ai sensi della legge 30
giugnO' 1904, n. 293, al camune di Paisca La-
vena due sussidi degli imparti di rispettive
lire 2.131.900 e di lire 850.000 per la ripara~
ziane della strada camunale « Case del iLun~
ga"Lavena » e delle strade camunali in laca~
lità Ardinghelli.

Il Ministro

MANCINI

SAMARITANI. ~ Al MinistrO' dell'agrical~
tura e delle fareste. ~ Per sapere se è a
canoscenza che il prefettO' di Ravenna can
prapria :decreta ha autarizzata la SAPIR
ad ooc~are in via di 1.1I'genzaalcuni poderi
di assegnatari dell'Ente per la cO'lanizza-
ziane del Delta ;Padana ai fini dell'esecuzia~
ne di opere pubblkhe occorrenti all'amplia-
mentO' del porta di Ravenna e alla sistema-
zianedell'annessa zana industriale.

In relaziane a dò l'Ente Delta Padana
can comunicaziane agli assegnatari interes-
sati ha dichiarata la laro decadenza per re~
voca, ed eventualmente per rÌisaluziane, del-
l'assegnaziane del ;padere, intirrnandane nel
cantempa la ricansegna entra un termine
fissata.

Gli assegnatari hannO' espasta atta di si-
gnificaziane e diffida, ,cantestanda alla deli~
beraziane dell'Ente Delta Padana agni tfan~
damenta di diritta:

1) pemhè per regala cantrattuale e di~
sdplina amministrativa nan sana previsti
e ammessi altri mativi di revaca, che q:uelli
espressamente in:dicati;

2) perchè nan trava giustificaziane la
decadenza delI'assegnataria dai diritti can~
seguenti l'assegnaziane;
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3) perdl'è arbitraria è la prefissione del
termine Iper la dconsegna del terreno.

È da rilevare che lo stesso Ente, con dr~
colare 20/55 del 4 giugno 1956, stabiliva
che per i terveni assegnati concontrattiQ de.
finitivo la procedura :di esproprio per carusa
di pubblka utilità doveva essere perfezio.
nata congiuntamente in confronto dell'Ente
e :dell'assegnatario e in CaJSOdi occupazione
temporanea riservava all'a:ssegnatario ogni
deteI1ffiinazione e bene:ficio dell'indennità per
danni.

Si chiede un pronto intervento affinchè
ogni atto illegale e arbitrario dell'Ente ven.
ga ritratto e sia ristabilito il diritto degli
assegnatari (1045).

RISPOSTA. ~ È noto che gli esprQpri per

l'ampliamento del porto di Ravenna e per
la sistemazione dell'annessa zona industria~
le hanno oolpito anche alcuni podeJ:1idi as-
segnatari.

In sostituzione di tali poderi, espropriati
totalmente oV'Vero ddotti a relitti inidonei
alla costituzione di unità fondiarie efficien~
ti, l'Ente per la colonizzazione :del Delta Pa~
dano ha offerto agli assegnata:ri altri pode.
ri, disponendo la risoluzione dei contratti
di assegnazione in corso, per il venir meno
della loro causa, che è la costituzione della
piccola proprietà contadina.

Tre degli assegnatari interessati (signori
Mazzotti Ugo, Ragazzini Enrico e Morri An~
toni o) non hanno accettato l' offerta del~
l'Ente, chiedendo il riti'ro dei provvedilffien~
ti di revoca dell'assegnazione, affinchè il
procedimento di esprropriazione sia per,fezio~
nato congiuntamente nei confronti di essi e
dell'Ente. Ciò peflOhè temono dhe i provve-
dimenti dell'Ente siano rivolti a priva:rli in~
giustamente di quanto può loro spettare a
titolo di indennità :d'espropriazione.

Al riguaJ1do, si fa presente che l'Ente per
il Delta Padano è disposto a 'comporre la
controvensia, offrendo ai predetti assegna~
tari, oltre il rimborso delle annualità di ri~
scatto già versate e l'indennizzo per le mi~
gliorie ~ come previsto dal 'Contratto per
i casi di risoluzione :del rapporto di asse~
gnazione ~ anche una somma pari a tanti
t'rentesimi della indennità di espropriazio~
ne, depurata del costo del podere (inden~

nità dfmma, ,più opere di trasformazione
eseguite dall'Ente), quanti sono gli anni de~
cOlisi dall'inizio del rapporto di assegnazio~
ne alla data del decreto di esproprio.

Tale indennizzo può ritenensi equo. At~
teso, infatti, l'indirizzo giurisprudenziale
della :Corte [di cassazione, secondo :cui il di~
ritto dell'assegnatario sul fondo non ha na-
tura 'reale, ma personale, gli interessati non
potrebbero ottenere ricorrendo all'Autorità
giudiziaria un indennizzo superiore a quello
che viene ora offerto, nell'intento di tempe~
rare la ,rigorosa inteIiPretazione gilUrispru~
denziale della legge.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

SAXL. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per

conoscere per quali motivi non ha ritenuto
di fare inserire nel bando di concorso per
la oopertum di sedi segJ1etariH di Comuni
della classe III, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica del24 agosto ,1964,
l'obbligatorietà della conoscenza della lingua
tedesca per gli aspiranti segretari comunali
capi di I classe alla sede del comune di
Brunico (prov. Balzano).

Tale obbligatorietà si ricava dal contenuto
del primo comma dell'articolo 85 dello Sta-
tuto di autonomia deUa Regione Trentino-
Alto Adige, in correlazione con l'articolo uni-
co del decreto del Presidente della RepThb~
bIica 24 gennaio 19162,n. 46, che ha proro~
gato a tutto il 14 gennaio 1967 le disposi-
zioni in materia di inserimento della lingua
tedesca nelle prove di esame per l'ammissio-
ne ai gradi iniziali dei ruoli del personale
dello Stato.

L'obbligatorietà si ricava altresÌ in via in~
diretta dalla cir.costanza che, per 1a coper~
tura della sede segretarile di Merano (prov.
Balzano), il concorso venne bandito separa~
tamente dalle altre sedi e nel relativo bando
venne inserita, quale prova di esame obbliga~
toria, la conoscenza della lingua tedesca
(2223).

RISPOSTA. ~ Nel bando del ooncorso a po~

sti di segretario capo di I classe vacanti nei
comuni della classe terza, indetto con de~
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creta ministeriale 3 agosto, non è ,stata pre~
vista la prova di lingua tedesca per i candi..
dati aspiranti alla sede di Brunico, in quan.
to la facoltà di prescrivere tale prova è at~
tribuita, dal decreto del ,Presidente della
Repubblica 21 novembre 1951, n. 1396, alle
Amministrazioni statali solo per i concorsi
a posti di qualifica iniziale e non per gli al~
tri posti di qualifiche intermedie della car~
riera, fra le quali è quella di segretario capo
di l classe.

Al concorso stesso partecipano, peraltro,
candidati i quali hanno piena conoscenza
della lingua tedesca.

Pertanto, in considerazione della oppor~
tunità che il segretario da destinare a Bru~
nico sia in possesso di tale requisito, sarà
assegnato a quella sede uno dei predetti
candidati che risulti vincitore del concorso.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

SCARPINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza del grave at.
tentato di teppismo politico compiuto nella
notte del 4 ottobre 19M a Santa Eufemia
Lamezia, mentre sta per iniziare la campa-
gna elettorale amministrativa di notevole
valore politico, ai danni del signor Costanti~
no Fittante, sindaco di Santa Eufemia La~
mezia, la cui casa tèstata oggetto di colpi spa-
rati a « lupara ».

Nella casa dormivano il sindaco, la mo~
glie e i tre figli.

Poichè le notevoli realizzazioni operate
dal comune di Santa Eufemia Lamezia, fLl11r
ministrato dalle forze popolari (impianti di
servizi civili, un piano regolatore ed un pia-
no di attuazione della legge 167, tesi allo
sviluppo economico e civile e perciò stesso
orientato decisamente a colpire ogni tenta..
tivo di speculazione edilizia sulle aree fah.
bricabili, un piano di case per i lavoratori
e di scuole, requisizione dello zuccherificio
GlSSEL e la battaglia per l'estensione della
coltivazione bieticola, la funzione pilota
assunta da questo Comune per lo sviluppo
agricolo, industriale e turistico della 'Piana,
problemi questi sempre sistematicamente
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trascurati dalle altre Amministrazioni), e la
stima profonda di cui gode il Sindaco tra gli
amministrati e le ,popolazioni della Piana
sottolineano che l'attentato non è persona~
le ma chiaramente rivolto ad impedire la ri~
conquista del Comune da parte delle forze
popolari;

se non ritenga, il Ministro, di dover in~
tervenire per stroncare, ,fin dal nascere, il
disegno conservatore e reazioThar:10 in aHa
ed assicurare che la campagna elettorale si
svolga, senza intimidazioni, in un clima di
piena libertà e democrazia per tutti i citta~
dini di Santa Eufemia Lamezia e dell'intero
dl1conda:rio (2192).

RISPOSTA. ~ Alle ore una circa della notte

del 5 ottobre 1964, uno sconosciuto; intra-
dottosi nel cortile, non recintato, attiguo
all'abitazione del signor lFittante Costanti~
no, Sindaco del comune di Santa Eufemia
Lamezia, esplose cinque colpi di fucile da
caccia, contro il davanzale di una !finestra
dell'alloggio dello stesso Sindaco, dandosi
poi alla fuga.

l proiettili, esplosi da breve distanza, non
superiore a 'dieci o dodici metri dal basso
in alto, hanno provocato la rottura di due
vetri, danneggiando lievemente uno ISlcuretto.

Avuta conoscenza dell'accaduto, sono sta-
te immediatamente iniziate, ad opera dei Ca..
rabinieri del posto, scrupolose indagini alle
quali ha preso parte anche la Squadra mo~
bile di Pubblica ISicurezza.

Gli accertamenti sono stati este;;Ì anche a
persone che hanno recentemente avuto oc..
casione di formulare doglianze nei riguardi
del Sindaco di S. Eufemia Lamezia, tenuto
conto della facilità ~ dolorosa caratteristi~
ca di quella zona ~ di controbattere ogni
minima offesa e di manifestare rancori con
gravi atti intimidatori, minacce e danneg.
giamenti.

Per il reaupero dell'arma usata nell'atto
intimidatorio di che trattasi, sono state ese-
guite, da guardie di PubbJka Sicurezza del..
la Squadra mobile e dai carabinieri, sia
nei centri abitati che nelle campagne di San..
ta Euferhia Lamezia e della contigua Sam-
biase, due massioce operazioni di rastrena~
mento, particolarmente nelle abitazioni di
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noti pregiudicati e persone sospette, che
hanno consentito il sequestro di due fucili
da caccia e di sei pistole con relativo mu..
nizionamento, peraltro senza recuperare l'ar~
ma ricercata.

Sono state complessivamente effettuate 39
perquisizioni domiciliari e 68 interrogatori;
tre persone sono state denunziate, in istato
di arresto, per omessa denunzia e porto abu~
siva d'arma.

Le indagini per !'identificazione del respon~
sabile continuano tuttora.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

SPEZZANO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ iPer conoscere le ragioni
per le quali è stato sciolto il Consiglio diret.
tivo demAutomobil Club italiano di Cosenza,
anche perchè si mormora che il provvedi..
mento è dovuto a beghe locali (2190).

RISPOSTA. ~ Lo scioglimento dell'ammini~

strazione ordinaria dell'automobil club di
Cosenza è stato determinato da accertamenti
disposti in seguito a numerose segnalazioni
e notizie pervenute al Ministero in ordine a
talune attività attribuite al Presidente del~
l'Ente.

Gli accertamenti hanno portato alla luce
fatti coincidenti con le critiche e gli apprez~
zamenti che risultavano diretti alla persona
del Presidente che, di riflesso, non potevano
non nuocere al prestigio degli organi ammi~
nistrativi dell'Ente, ai quali, secondo le nor~
me dello Statuto in vigore, è preposto il
Presidente stesso.

Ad una situaziòne suscettibile di accresce
re nella pubblica opinione un attegg1amen~
to di sfiducia dannoso alla funzionalità del~
l'Ente, il Ministero ha ritenuto di porre ri~
paro avvalendosi del solo mezzo a sua dispo~
sizione, cioè della facoltà di deliberare Io
sdoglimento dell'amministrazione oI1dinaria
e di nominare, in via tempomnea, un Com~
missario straordinario, ai sensi dell'articolo
3 del decreto del Presidente delJa Repubbli~
ca 8 settembre 1950, n 881.

Il provvedimento è stato perciò concepito
come l'unico mezzo atto a risanare una si~

tuaz,iorne di ,fatto p'I1egiudizievole al buon an~
dllitllento dell'Ente; il,c:he non comportava in
alcun modo la esigenza di provvedere a con~
testazioni.

Quanto agli accertamenti svolti, è suffi~
ciente precisare che si addebita al Presiden..
te dell'automobil club di Cosenza ~ conces~

sionario di una casa automobilistica in Ca~
strovillari ~ di aver fatto ricorso al sistema
delle doppie intestazioni di vetture da lui
vendute al di fuori della zona commerciale
als<segnatagli; di essersi avvalso, a tal fine,
dell'opera di un impiegato dell'automobil
club e cioè di un proprio dipendente; di
aver utilizzato nella propria azienda di Ca..
strovillari un secondo dipendente dello steso
so automobil club; di essersi servito, in più
di un caso, allo scopo di attirare clienti con
promesse di più bvorevoli oondizioni di
vendita, di 'certificati di residenza riJasda,ti
da comuni ,della ,circoscrizione di Castro~
villari a persone notoriamente residenti di
fatto in altri comuni.

Una condotta del genere giustifica una
valutazione negativa, quando si tenga con~
to delle attribuzioni, anche di interesse pub~
blko, 'spettanti agli automob11 club che so~
no enti pubblici e, in particolare, ai Presiden-
ti, cui è riconosciuta un'ampia sfera di at..
tività dalle DOJ1me statutarie. Essa si presta
iDoltre ad apprezzamenti che investono o
possono investire !'intera amministrazione,
anche se quest'ultima ~ come nella specie

è avvenuto ~ sia rimasta del tutto est'ranea

all'attività ,del ,Presidente. Che d'altronde
le ragioni di opportunità cui si è ispirato il
Ministero siano condivise, oltre che \dall'opi~
nione pubblica, dalle persone investite di
cariche amministrative presso l'Ente, è di~
mostrato dal fatto che tali persone collabo~
rana, nella quasi totali là, con il Commissa~
rio straondinario, e ,dall'assenza, ,fino a que~
sto momento, di ricorsi contro il provvedi.
mento adottato, il quale è stato impugnato
dal solo Presidente.

Tale provvedimento non vuole ovviamen.
te precludere quegli ulteriori accertamenti
di responsabilità, di qualsiasi natura, cui
può dar luogo il comportamento del Presi..
dente.

Concludendo, si può serenamente affer~
mare che l'azione del Ministero è stata ispi~
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rata da ragioni di interesse pubblico, con~
nesse al buon funzionamento ed al buon no~
me dell'automobil club e, di riflesso, alla più
ampia tute1a degli utenti e della oittadi~
nanza.

Il Ministro

CORONA

SPIGAROLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici, dei trasporti e dell' aviazione civile e
dell'interno. ~ IPer salpere se, in considera~

zione delle spaventose sciagure frequente~
mente ricorrenti sulle autostrade italiane
(la più recente delle quali ha avuto luogo il
15 agosto 1964 sull'Autostrada del Sole, nei
pressi di :Parma, determinando la morte di
sette persone) causate da macchine lanciate
ad alta ,velocità, che, sbandando, !Scavalcano
l'aiuola spartitraffico e vanno a scontrarsi
con altre automobili in marcia sulla corsia
opposta, non ritengano di prendere adeguati
provvedimenti perchè attraverso l'adozione
dei piÙ efficaci disposi ti vi di sicurezza si
impedisca o per lo meno si renda di gran
lunga più difficile il veritfi.carsi di tali tragici
incidenti.

In particolare, per sapere se non giudi~
cano opportuno impartire tassative ed im~
mediate disposizioni perchè le aiuole sparti~
traffico di tutte le autostrade italiane (e per
tutto il loro percorso) siano munite di
guard~rail e di siepe antdari abbaglianti,
nonchè di prendere tempestive misure al
fine di abolire e fermamente perseguire i
troppo elevati livelli di velocità che sono
la 'causa principale del sempre più grave
e preoccupante bilancio degli incidenti auto.
stradali e stradali in genere (2013).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome dei

Ministri dei trasporti e dell'aviazione civile
e dell'interno.

In relazione ai gravi e preoccupanti inci~
denti stradali ed autostradali sono in corso
provvedimenti intesi ad attenuare la perico~
losità insita nella attuale dinamica dei traf~
fici automobilistici.

Bisogna però richiamare l'attenzione sul~
la necessità non solo dell'organizzazione tec-
nica della circolazione, ma anche e soprat-
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tutto sul problema della educazione stradale.
Infatti non basteranno gli interventi delle
Amministrazioni statali o degli Enti pro..
prietari della strada se non vi sarà una più
str1etta oollaborazione degli utenti st'radaJi
in quello che è il più elementare dovere di
comportamento, inteso come un maggior
rispetto delle norme attualmente in vigore
e con il ricorso a una più prudente condotta
di guida in relazione non solo alla funziona-
lità della strada, ma quanto e soprattutto in
relazione alle particolari condizioni fisiche
ed intellettive dei conducenti e al grado di
manutenzione e di funzionalità degli auto~
veicoli.

Da tali considerazioni è originato l'inten~
to del Ministero dei lavori pubblici di por~
taDe l'insegnamento del<l'educazione stnadale
nelle scuole e l'intenstficazione a mezzo ra-
diO' e televisione dii una sempl1e più Vialida
propaganda per la stessa sicurezza stradale.

'Passando sul piano tecnico devesi ricor-
dare che il Ministero dei lavori pubblici ~
l'ANAS svolgono una intensa attività intesa
a creare una rete viaria sempre più efficente
ed adeguata all'enorme sviluppo della ck.
colazione. Nell'ambito di tale attività è stata
nominata una Commissione tecnica di esper-
ti per formulare la proposta per la creazio~
ne, con scelta di idonei tipi di guard-rails, di
un sistema di sicurezza sullo spartitraffico
lungo le autostr:ade ÌiI1esercizio. Contempo-
raneamente una Commissione finanziaria sta
esaminando le proposte della predetta Com-
missione tecnica sotto l'aspetto economico e
finanziario. Nel corso di tali studi si appro~
fondirà anche il problema dell'abbagliamen~
to sulle autostrade e le risultanze porteran-
no senz'altro alla adozione dei migliori cri-
teri nello specifico campo.

Per quanto attiene l'imposizione di limi~
ti di velocità, devesi osservare ohe, ai sensi
dell'articolo 133 secondo comma del testo
unico 15 giugno 1959, n. 393, gli Enti pro-
prietari delle autostrade possono stabilire
tali limiti iConfomnemente alle direttive di
questa Amministrazione. Attualmente tali li~
miti sussistono per alcuni tratti autostradali,
per gli accessi, le uscite, le stazioni, le aree
di servizio.
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Gli organi di polizia non mancano di iper~
seguire con il dovuto rigore le infrazioni in
questione, sia ai sensi dell'articolo 102, nei
casi in genere di velocità non moderata che
costituisca pericolo alla circolazione, sia ai
sensi dell'articolo 103 del precitato testo
unico, ove vengano superati, laddove esisto~
no, i limiti fissati.

Contemporaneamente alle iniziative di
questo Ministero per la soluzione dei pro.
blemi viari sul piano tecnico, l'tAmministra~
zione dell'interno ha predisposto uno sche~
ma di disegno di legge inteso ad incremen
tare di £lItre 5 mila unità il servizio della
Polizia stradale, onde assolvere ancor piÙ
funzionalmente ai compiti di istituto.

Il Ministro

MANCINI

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere:

se i motivi che impediscono ai brigadie~
ri di Pubblica sicurezza ~ anche con lun~
ghissimi anni di servizio e con la qualifica
di ottimo ~ di essere promossi ai gradi di

maresciallo siano da ricercarsi esclusiva~
mente nella mancanza di posti vuoti nell'or~
ganico;

se non ritenga di predisporre un provve~
dimento legislativo atto a modificare il gra.
ve ed ingiusto nocumento che allo stato ne
deriva agli interessati nan solo ai fini sala~
riali e pensionistid ma anche, a parere del~
!'interrogante, moralmente;

se il provvedimento riparatore, che si
richiede, sanzianerà anche la retroattività
della sua entrata in vigare, cosa che equa-
mente consentirebbe agli interessati il recu~
pero dell'anzianità di grado e conseguenti
competenze (2219).

RISPOSTA. ~ L'avanzamento. dei sattufficia.

li del Carpa delle guardie di pubblica sicu~
rezza è regalata dalla legge 3 aprile 1958,
n. 460; a narma dell'articala 91 della stessa
legge, l'avanzamento. al grado. di maresciallo.
di 3" classe ha luaga per un verzo dei posti
disponibili mediante esame di merito cui

,pos-sono essere ammessi i brigadieri con al~
meno due anni di anzianità di grado.

Il conferimento dei restanti due terzi dei
posti avviene mediante il procedimento del.
la scelta che è operata sulla base delle cate-
gorie di titoli precisate dall'articolo 94; al-
l'avanzamento a scelta sono ammessi i bri~
gadieri con almeno quattro anni di anzianità
di grado e che risultino in possesso di altri
particolari requisiti.

Questo Ministero, negli ultimi anni, ha po-
sto ogni cura per accelerare al massimo tut~
te le procedure di avanzamento provveden..
do ad indire tempestivamente i concorsi e
gli scrutini al verificarsi delle vacanze nei
posti.

Nonostante tali accorgimenti, non è stato
possibile, tuttavia, rimuovere le obbiettive
difficoltà di svolgimento della carriera dei
sottufficiali, sia per l'esiguo numero dei po-
sti che annualmente si rendono disponibili,
sia per la struttJura disaI1mon1ca e composita
dei ruoli derivante dall'immissione, a segui.
to di particolari provvedimenti legislativi,
del personale proveniente dal servizio ausi~
liario o già appartenente al soppresso Corpo
della po.lizia per l'AfrÌ!ca italiana ed alle di-
sciolte Milizie nazionali della stmda e ipor~
tuaria.

Tali difficoltà sono, inoltre, aggravate dal
fatto che i limiti di età per il collocamento
in congedo dei sottufficiali di ,Pubblica si~
curezza sono piÙ elevati di quelli previsti per
i pari grado degli altri Corpi di polizia.

È evidente come, nella situazione delinea..
ta, il sistema di avanzamento a scelta, stabi.
lito dalla legge per il conferimento dei due
terzi dei posti disponibili nell'organico dei
marescialli di Y classe, venga a rendere più
grave la situazione di coloro che, pur posse.
dendo una maggiore anzianità, vengono pre-
termessi da coloro che sono forniti di titoli
specifici.

Il complesso e delicato problema è già sta_
to posto allo studio da questo Ministero. che,
intanto, secondo un piano di gradualità, ha
predisposto uno schema di disegno di legge,
attualmente in fase di concerto con gli altri
Ministeri competenti, inteso ad apportare
modifiche ed integrazioni alla legge n. 460
del 1958, sì da stabilire che l'avanzamento
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al grado di maresciallo di 3a classe abbia
luogo, anche per anzianità, nei limiti di 1/3
dei posti disponibili: ciò al fine di dare rile~
vanza autonoma ai valori di ruolo e salva..
guardare così le giuste aspettative di carrie.
l'a di quegli elementi che, pur non avendo
avuto la possibilità di mettersi in particola~
re luce, hanno, tuttavia, offerto il loro co..
stante e apprezzabile contributo in incarichi
normali.

Il provvedimento prevede, inoltre, per
l'avanzamento a scelta, l'adozione di aliquote
di scrutinio atte a contenere entro giusti li-
miti il numero dei sottufficiali da prendere
in esame, per dare così, sia pure indiretta..
mente, maggiore rilevanza all'anzianità di
servizio.

Questo Ministero è, peraltro, consapevole
che per migliorare sostanzialmente la car~
riera dei sottufficiali occorrerebbe risolvere
la questione di fondo della revisione dei ruo-
li organici, che è obiettivamente imposta
dalle esigenze funzionali del Corpo, oltre che
dall'opportunità di tener conto delle giuste
aspirazioni degli interessati ad un più rapi..
do accesso ai gradi superiori; il problema
è oggetto del 'Più attentostudiiO ai fini delle
possibili in:iziJaitivein ,sede legisLativa.

Il Sottosegretario di Stato
CECCHERINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ ,Per sapere se, in relazione
all'attuale congiuntura economica ed alla ca~
renza di iniziative nel settore industriale,
non ritenga opportuno dare disposizione al-
rI<RI, affinchè venga revocata la direttiva
per cui l'ISAP può partecipare solo al capi-
tolo azionario di !Società industriali operanti
nel Mezzogiorno, con esclusione delle zone
depresse del centro~nord (2142).

R1SPOSTA. ~ Al riguardo, secondo quanto
riferito a questo 'Ministero dall'IRI, preciso
alla S.V. onorevole che l'ISAP, durante i pri~
mi tre anni della sua attività, volta a con.
tribuire alla creazione o allo sviluppo d'ini-
ziative industriali attraverso l'assunzione di
partecipazioni di minoranza, ha sottoscrit.
to quote dei capitali sociali di aziende ope-

ranti sia nel Mezzogiorno sia nelle zone de-
presse del centro~nord.

Negli ultimi mesi del 1963, in 'relazione al~
l'andamento della situazione economica ge~
nerale, il predetto Ente si è trovato di fronte
ad un notevole accrescimento del numero
delle domande di partecipazione provenien-
ti da aziende ubicate nel centro..nord ma tali
domande, nella maggior parte dei casi, ten-
devano ad acquisire nuovi mezzi finanziari
ai fini della liquidità o del riassetto patrimo..
niale delle aziende e, quindi, non presenta~
vano i requisiti necessari per giustificare un
intervento della stessa Società, anche se le
aziende si trovavano ad operare in zone de..
presse.

Aggiungo che, nello stesso periodo, l'ISAP
ha dovuto fronteggiare una situazione parti.
colarmente delicata per la necessità d'incre.
mentare l'apporto di nuovi mezzi finanziari
alle partecipazioni precedentemente assunte
e ciò in relazione sia al maturare d'impegni
accettati da detto Istituto fin dall'atto del.
l'assunzione delle partecipazioni stesse, sia
per sopperire alla sopravvenuta carenza di
akune fonti di credito aUe 'quali le aziende,
in sede di formulazione dei loro programmi,
avevano preventivato di poter ricorrere per
la necessaria integrazione del capitale pro..
prio.

D'altra parte, l'iISAP si è veduto costretto
a contenere, o quanto meno a non accresce-
re, rispetto agli anni precedenti, il ricorso
all'IRI in quanto quest'ultimo Istituto, nel
corso della realizzazione dei propri program-
mi, ha dovuto procedere alla loro revisione
per effetto del particolare andamento del~
l'economia nazionale.

L'IRI ha, infine, fatto presente che, in con~
siderazione di quanto sopra, gli organi deli.
beranti dell'ISkP, nei quali ~ come è no..

to ~ sono rappresentati tutti gli istituti par-
tecipanti al capitale sociale, hanno ritenuto
necessario fissare dei criteri limitativi all'ac-
coglimento delle domande di partecipazione
ed hanno delÌiberato, quindi, che nuovi inter-
venti si sarebbero !potuti effettuare soltanto
per la creazione o il completamento d'indu..
strie ubicate nel Mezzogiorno.

Il Ministro
Bo

."",~
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TERRACINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Richiamando l'annosa pratica con.

cernente l'inclusione del capoluogo del co.
mune di San Miniato fra quelli da conside-
rare ai sensi della legge 21 marzo 1907, n. 112,

segnalando lo stato di pericolo nel qua.
le, a seguito delle inelemenze atmosferiche
e del naturale fenomeno di disgregazione
del terreno, sempre maggiormente vengono
a trovarsi numerose costruzioni di detto ca.
poluogo con allarme giust1ficato delle nu~
merosissime famiglie che vi sono insediate.

ricordando come il servizio geologico
del Ministero dell'industria e del commer..
cio abbi.a provveduto fin dal 1960 agli ac.
certamenti conelusisi con la riconferma del~
la necessità e dell'urgenza d'interventi a ri.-
medio,

l'interrogante chiede di essere informa~
to sulle cause del grande ritardo a provve~
dere e sulle intenzioni pertinenti dell'Am.'
ministrazione, non senza sottolineare le re~
sponsabilità di ulteriori ingiustificate re..
more (già interr. or. n. 65) (2298).

RISPOSTA. ~ Si assicura l'onorevole inter
rogante che questo Ministero ha provveduto
già a sollecitare il Servizio geologico d'Ita~
lia per la presentazione della relazione con~
elusiva degli accertamenti geologici necessa.
ri all'istruttoria per l'ammissione del comu~
ne di San Miniato tra quelli da consolidare a
cura e spese dello Stato.

n precitato Servizio ha comunicato, infat..
ti, recentemente l'espletamento dei suoi com.
piti, che hanno richiesto dopo la relazione ci~
tata dall'onorevole interrogante un ulterio-
re sopralluogo all'abitato interessato, eftet..
tuato il 28 aprile 1964, e l'acquisizione di una
documentazione fotografica, richiesta sem..
pre dal geologo, e prodotta dal comune di
San Miniato 1'11 luglio 1964.

,L'Ufficio del Genio civile di ,Pisa darà quin~
di immediatamente inizio Cltutti i rilevamen..
ti occorrenti e rprocederà alla redazione del
relativo progetto onde poter portare a com.
pimento la pratica.

Il Ministro

MANCINI

13 NOVEMBRE 1964

TREBBI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, delle finanze e del tesoro. ~
Per sapere quali straordinarie ed urgenti
provvidenze intendano adottare a favore dei
contadini modenesi i cui raccolti sono stati
distrutti dalla violenta grandinata che il 21
settembre 1964 ha colpito le campagne del
modenese arrecando danni per circa due mj~
liardi di lire (2110).

RISPOSTA. ~ La concreta possibilità d'in-
tervento di questo Ministero con le provvi-
denze di cui alla legge 21 luglio 1960, n. 739,
modificata dalla legge 14 febbraio 1964, nu~
mero 38, è condizionata da nuova autorizza.
zione di spesa con spec1fica destinazione del.
la somma a sinistri vedficatisi successiva..
mente al 15 marzo 1964.

IPer promuovere !'iniziativa legislativa il
Ministero, avuto notizia degli eventi meteo-
rici avversi, verificatisi in diverse zone del
territorio nazionale posteriormente al 15
marzo 1964, ha impartito disposizioni ai di-
pendenti Ispettorati agrari di accertarne la
natura e l'entità, onde avere i necessari ele~
menti di giudizio.

Gli accertamenti stessi sono intesi anche
ad individuare le zone agrarie ove si siano
determinate le condizioni richieste dalla leg~
ge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini della proroga,
fino a 24 mesi, della scadenza dei prestiti di
esercizio in corso.

Intanto, sono state ribadite le disposizioni,
già da tempo impartite ai dipendenti Ispetto.
rati agrari, di accordare alle aziende agri~
cole colpite dallo sfavorevole andamento eli..
matico, e specialmente a quelle di più ma..
deste dimensioni e di meno solido impianto
produttivo, la priorità nella concessione del-
le varie provvidenze, previste dalle leggi vi~
genti in materia di agricoltura e, in partico~
lare, dalla legge 2 giugno 1961, n. 454, sul
piano quinquennale per lo sviluppo dell'agri..
coltura.

n Ministero delle finanze ha in corso ac.
certamenti al fine di stabilire se e per quali
delle zone colpite si rendano applicabili le
agevolazioni fiscali e contributive previste
dalla già citata legge 21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro
FERRARI AOORADt
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'ifALSECCHI IPasquale. ~ Al Ministro dei
lavoYl pubblici. ~ Per conoscerè come in..

tenda il suo Ministero affrontare la soluzio.
ne del problema della strada statale 340 ~

Regina ~ del Lago di Corno, problema che
si trova da decenni all/esame del Ministero
il quale, con provvedimenti parziali e asso-
lutamente inadeguati all'ampiezza e alla gra.
vità del problema stesso, nonchè all'impor-
tanza che ha assunto quella arteria, ha crea~
to non soltanto scetticismo sulla reale volon.
tà. del Governo di affrontare la soluzione,
sia pure graduale ma totale, ma ha creato
altresì gravissime preoccupazioni e notevole
agitazione tra i sindaci rivieraschi e fra le
popolazioni.

Di queste ipreoocu:pazioni si è fatto inter-
prete, a nome dei colleghi, il sindaco di Tre.
mezzo (Corno), il quale non ha mancato di
intrattenere il Ministro su questo argo-
mento.

Recentemente il sindaco di Tremezzo, con.
tessina Eleonora Sola Cabiati, ~sempre a no..
me dei colleghi, ha segnalato lo stato recen-
te di non.manutenzione della stessa strada
statale 340, determinato dal licenziamento o
comunque dalla sospensione dei cantonieri
addetti alla manutenzione della strada sta..
tale.

E poichè la strada statale 340 è affidata al.
le cure deIl'ANAS, lo stesso sindaco e l'in.
terrogante hanno sollecitato la Direzione ge-
nerale dell' ANAS a dare ragguagli sulle sue
intenzioni circa la soluzione del problema
della strada, ed in -particolare sui suoi inten.
dimenti circa la manutenzione.

La Direzione generale dell' ANAS ha rispo-
sto indirizzando i richiedenti al Comparti.
mento di Milano.

Ad una richiesta di notizie, il Comparti.
mento di MiJano ha risposto che licenziamen.
ti e sospensioni degli addetti alla manuten-
zione erano st.ati disposti dalla ditta appal.
tatrice dei lavori.

Questo scarico di responsabilità lascia tut-
tavia intatto il problema della mancata ma-
nutenzione della strada statale la quale, de.
teriorandosi quotidianamente, crea oggi pro.
blemi viabili di enorme portata, e crea per
un prossimo domani oneri insopportabili
all'Amministrazione

L'interrogante pertanto chiede al Ministro
di voler precisare quali sono gli intendimen-
ti del suo Ministero circa la soluzione glo-
bale del problema della strada statale 340 ~

Regina ~, ed in particolare quali provvedi-
menti intende adottare per lo scrupoloso l'i.
pristino della necessaria manutenzione del.
la strada statale (2059).

RISPOSTA. ~ La strada
({Regina» (il cui

t.racciato è dall'innesto strada statale 35 in
Como~Menaggio~confine svizzero in Oria,
con diramazione Menaggio~,Dongo-Gravedo~
na ;fino ad innestarsi alla strada statale 36
presso Piantedo), già provinciale, è stata di
recente inserita nella rete stradale statale,
essendo stata classilicata con la denomina.
zione stessa e il numero strada statale 340,
con decreto ministeriale 1° febbraio 1962
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 13 apri~
le 1962, n. 97).

Su tale arteria, in tratti di difficile transi..
tabilità, sono attualmente in corso lavori di
prima sistemazione, miglioramento e adegua.
mento per un importo di lire 491.000.000.

Sono stati altresì eseguiti lavori per la ri~
parazione dei danni causati dalle avverse
condizioni atmosferiche della decorsa sta-
gione invernale, per complessive lire 22 mi.
lioni, che hanno interessato i tratti maggior-
mente dissestati ed in particolare quello
compreso tra il Km. 27 + 000 e il Km.
29+258.

Recentemente è stata tenuta la gara a li~
citazione privata per un importo di lire 44
milioni e 200.000 per lavori di ripristino e
consolidamento in tratti saltuari fra i Km.
0+000 e Km. 52 + 577 e sulla diramazione dal
Km. 0+000 al Km. 29+2S8.

'Per quel che riguarda i lavori di manuten.
zione, interrotti al 30 giugno 1964 per sca.
duto cottimo, si fa presente che gli stessi so~
no stati ripresi il 17 settembre ultimo scorso
essendo stato stipulato un nuovo cottimo.

Infine si rende noto che sono in corso la-
vori di dist(~se generali per complessive lire
19.500.000.

CAmministrazione provinciale di Coma
per parte sua ha in avanzato corso i lavori
di una variante di circa Km. 7 a monte del.
la strada attuale, e, con l'apertura di tale va.
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riante prevista entro il 1965, potrà abbando..
narsi uno dei tratti peggiori dell'arteria di
che tratta si.

Il Ministro

MANCINI

VENTURI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli~
ci, della pubblica istruzione, del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere gli inter.
venti che i rispettivi dicasteri intendono ef~
fettuare in ordine al grave problema del con~
solidamento delle ,strutture portanti del cen~
tro storieo della città di Urbino che, anche
in seguito alle intemperie invernali, ha ma~
nifestato preoccupanti segni di cedimento
con numerosi crolli interessanti opere monu.
mentali di inestimabile valore.

In particolare, premessa l'assoluta inade.
guatezza dei fondi messi a disposizione per
l'esercizio 1963--64e la necessità di un piano
organico d'interventi idonei a preservare la
conservazione non solo degli eccezionali mo~
numenti ~ 'Palazzo Ducale, Bastioni, Chie-
se ~ ma dell'intero centro urbano rinasci~
mentale, si chiede di conoscere l'entità degli
stanziamenti che, in congrua misura, per
l'esercizio 1965, intendono effettuare il Mi~
nistero dei lavori pubblici ai sensi della legge
per il consolidamento degli abitati, della leg.
ge per la riparazione dei danni bellici, della
legge per la straordinaria maDJUtenzione de~
gli edifici pubblici governativi; il Ministero
della pubblica istruzione ai sensi della legge
per le opere J11onumentali; il Ministero del
turismo e deHo Slpettacolo ai sensi della le~
gislazione 'vilgente per le o;pere monumen~
tali di interesse Ìiuristko (1644).

RJSPOSTA. ~ Questo !Ministero, pur Ten~
dendosi conto dell'importanza degli inter
venti richiesti dall' onorevole interrogante a
favore della città di Urbina, deve tener con.
to della necessità che siano inquadrati in
senso unitario i problemi relativi alla preser..
vazione del patrimonio storico artistico ed
al consolidamento degli abitati in tutto il
territorio nazionale.

Pertanto le segnalate esigenze della città
di Urbina saranno esaminate in relazione
alle disponibilità di bilancio ed in concorso

con tutte le analoghe richieste di molte al..
tre città.

Da parte sua il Ministero della pubbJica
istruzione ha informato che è a conoscenza
della necessità di tutelare il patrimonio ar-
tistico della città di Urbino. Al riguardo, la
Soprintendenza ai monumenti delle Marche
ha in questi ultimi tempi effettuato accerta-
menti e segnalato varie esigenze d'interven.
to, prendendo anche in considerazione e
confermando le risultanze dell'apposito con~
vegno indetto dal comune di Urbino nel mar~
zo ultimo scorso.

Per quanto riguarda la concreta soluzione
del problema è da notare che la suddetta So.
printendenza è intervenuta e interviene tut~
tora su alcune chiese per opere di consolida..
mento e restauro, ma la situazione generale
di Urbina, sotto l'aspetto della protezione
del suo insigne patrimonio artistico e stori~
co, non può certamente essere affrontata con
i mezzi della ordinaJria amministrazione, Ipoi~
chè si tratta di problemi molto complessi
che potranno essere risolti soltanto con mez.-
zi straordinari.

>Detto Ministero ha assicurato che non
mancherà di fornire anche per l'avvenire la
propria collaborazione, la quale è tuttavia
condizionata dalla consistenza dei fondi di.
sponibili.

Infine il Ministero del turismo e dello spet..
tacolo ha informato che non ha la possibili~
tà, in base alla legislazione vigente, di dispor~
re :finanziamenti in favore delle opere monu~
mentali d'interesse turistico.

Il Ministro
MANCINI

VERONESI. ~~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se non ritenga
opportuno, al.fine di diminuire il numero de.
gli incidenti automobilistici, in sempre cre~
scente aumento, e di limitarne la gravità, in..
trodurre un limite di velocità sulle strade or.,
dinarie per i periodi di più intenso traffico
quali ad esempio il mese di agosto delle mas.
sime vacanze, le plurifestività di Natale, Pa~
squa e tutti i fine settimana dalla primave-
ra all'autunno, nonchè imporre limiti di ve.
locità differenziata sulle autostrade (2026).
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RISPOSTA. ~ Si risponde pe!' delega rice-
vuta dal Presidente del Consiglio dei mi..
nistri.

Questo Ministero sta attentamente stu-
diando la possibilità d'istituire limiti di ve-
locità sulle strade ordinarie nei periodi di
maggior traffico (agosto, periodi di ferie e
feste natalizie, pasquali, di fine settimana,
eccetera).

A tal fine ha condotto un'indagine per co-
noscere quanto è stato fatto negli altri Paesi
d'Europa ed ha sottoposto il problema alla
Commissione consultiva del traffico e della
circolazione {sottogruppo della tecnica del
traffico), onde disporre di suggerimenti qua-
lificati.

Si stanno ora studiando le modalità tecni..
che per !'installazione dei segnali che una si-
mile operazione richiede, i quali devono esse-
re ripetuti con notevole frequenza.

'L'unico studio esauriente sull'argomento
fino.racondotto da un Paese europeo (il rap-
porto svedese diffuso dalla CEE di Ginevra)
arriva a conclusioni favorevoli circa l'utilità
dei limiti temporanei di velocità ai fini della
riduzione degli incidenti stradali.

Devesi però tener conto della maggiore di..
sciplina e rispetto delle norme stradali da
parte degli utenti svedesi, delle più vaste at..
trezzature tecniche di controllo della veloci-
tà in dotazione a quella Polizia e della lar..
gbissima pubblicità data all'istituzione dei li-
miti di velocità, indicati con cartelli posti a
distanza di 2 chilometri l'uno dall'altro su
tutte le strade.

Per quanto concerne, invece, la prescri-
zione di limiti di velocità sulle autostrade,
differenziabili per tipi di veÌiColio per corsie,
ogni provvedimento deve essere preceduto
da un accurato rilevamento statistico delle
velocità mantenute dagli utenti in assenza
di limitazioni, in relazione anche alle catego-
rie degli autoveicoli. Poichè sulle autostrade
esistono già limitazioni di velocità di catego..
ria (autocarri e autotreni di peso complessi-
vo a pieno carico superiori a 80 quintali
Km/h 70, autobus Km/h 80) l'ulteriore dif-
ferenziazio!1e di velocità proposta dall'ono
revole interrogante dovrebbe riguardare uni-
camente autovetture di diversa potenza.

13 NOVEMBRE 1964

Tra i Paesi che hanno condotto esperimen-
ti o hanno adottato provvedimenti limitati-
vi della velocità, nessuno ha finora applica-
to limiti differenziati. I motivi di ciò andreb-
bero ricercati nelle difficoltà di controllo e
di segnalazione, oltrecchè nel timore che
provvedimenti del genere provochino un au-
mento, anzichè una riduzione, della frequen-
za delle manovre di sorpasso.

Un recente studio edito dal TOI, e diffuso
in occasione della ventunesima Conferenza
nazionale del traffico di Stresa, ha fornito
alcuni dati sulle velocità tenute dagli utenti
delle autostrade italiane, in assenza di limi-
tazioni. Da tale studio si evince che !'impo-
sizione di un limite di velocità unico soddi-
sferebbe un numero assai esiguo di utenti, a
causa della varietà delle vetture facenti par..
te del parco automobilistico nazionale.

Si assicura, comunque, l'onorevole senato.
re interrogante che gli organi tecnici di que-
sto Ministero porteranno a compimento lo
studio del problema.

È da riconoscere che questo Ministero e
l'ANAS stanno affrontando anche problemi
degli spartitraffico, dell'abbagliamento, di
tutta la segnaletica, mentre il Ministero del~
l'interno, con provvedimenti che si spera
possano diventare presto operativi, curerà
il potenziamento della Polizia stradale.

Per la riduzione degli incidenti automobi~
listici occorre, peraltro, principalmente la
cosciente collaborazione di tutti gli utenti
stradali che devono essere richiamati a un
maggior senso di responsabilità e di discipli~
na. Recentemente, alla Conferenza di Stre
sa ho anticipato che questo Ministero, d'ia.
tesa con i Ministeri interessati, affronterà
quanto prima l'argomento dell'insegnamen-
to nelle scuole dell'educazione stradale e che,
per mezzo della radio e della televisione, ini~
zierà una valida propaganda per la sicurez.
za stradale.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se, in relazio-
ne alla straordinaria ondata di nubifragi e
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grandinate che hanno colpito numerose zone
agricole dell'Italia ed in particolare in pro~
vinci a di Bologna il bazzanese ed il persiceta.
no e in provincia di Modena la intera bassa
modenese, al fine di potere intervenire con~
cretamente in favore di quanti duramente
colpiti dalle avversità atmosferiche, non ri~
tengano emanare apposito provvedimento
legislativo che consenta un'ulteriore proroga
della legge 21 luglio 1960, n. 739, la cui effi~
cacia è stata prorogata per i danni causati
dalle eccezionali calamità naturali o avver"
sità atmosferiche veriJficatesi nel periodo
dal 10 marzo 1962 al 15 marzo 1964 con la
legge 14 febbraio 1964, n. 38, attualmente in
corso di applicazione.

Nelle more chiede che si vogliano impar~
tire agli Uffici periferici competenti tutte le
più opportune disposizioni per potere venire
incontro alle aziende agricole colpite senza
discriminazione alcuna in ordine alle moda~
lità di conduzione ed alle estensioni (2114).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha in corso,
a cura dei dipendenti uffici periferici, l'accer..
tamento dei danni causati dalle avversità at~
mosferiche verificatesi in diverse zone del
territorio nazionale posteriormente al 15
marzo 1964.

Non appena in possesso di tutti gli eh
menti di giudizio, questo Ministero prende~
rà l'iniziativa, proprio come chiede la S.V.
onorevole, di un provvedimento legislativo
che consenta l'applicazione delle provviden-
ze recate dalla legge 21 luglio 1960, n. 739,
modificata da ultimo dalla legge 14 febbraio
1964, n. 38, anche per i danni in questione.

Intanto, con decreto in corso, predisposto
d'intesa con il Ministero del tesoro ai termi-
ni della legge 25 luglio 1956, n. 838, sono sta..
te delimitate, tra le altre, numerose zone del..
le province di Bologna e di Modena, com~
prendendo vi anche quelle segnalate dalla
S.V. onorevole, ai fini della proroga, fino a
24 mesi, della scadenza dei debiti di eserci~
zio contratti dalle aziende agricole gravemen-
te danneggiate dalle eccezionali avversità at.
mosferiche verificatesi nel periodo novembre
1963-luglio 1964.

Si aggiunge che gli Ispettorati agrari han~
no avuto istruzione d'intensÌificare l'assisten-

za tecnica a favore delle aziende colpite e ac-
cordare ad esse la priorità nella concessione
delle provvidenze previste dalle varie leggi
in favore dell'agricoltura, con particolare ri-
guardo a quelle recate dalla legge 2 giugno
1961, n. 454.

Analoghi accertamenti sono in corso a cu-
ra degli uffici periferici dell'Amministrazio-
ne finanziaria competenti per territorio, al fi.
ne di esaminare se e per quali zone delle pro..
vince di cui tratta si si rendano applicabili,
a favore dei possessori di fondi rustici dan..
neggiati, le agevolazioni :fiscali e contributi..
ve consentite dalla citata legge 21 luglio
1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VERONESI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere se concorda
con !'iniziativa presa dalla S.p.a. Terme di
Castrocaro di assumere !'impresa editoria-
le della rivista « Thermae» e quale sia il pre-
ventivo di spesa per tale iniziativa, il tutto
in considerazione che ~ come risulta dalla
relazione sulla situazione del settore terma-
le allegata alla relazione della Corte dei
conti ~ « il patrimonio si presenta in gene-
re in condizioni di notevole obsolescenza ed
insufficienza qualitativa e quantitativa, sia
per quanto si riferisce allo stato delle mi~
niere, sia delle attrezzature igienico~termali,
sia di quelle recettizie», per cui per fare
fronte alle più immediate necessità si è do~
vuto lanciare un prestito obbligazionario di
12 miliardi (2178).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, secondo quan-
to riferito dall'EAGAT, comunico che la
S.p.a. «Terme di Castrocaro », con voto
unanime del proprio Consiglio di ammini-
strazione, ha ritenuto opportuno assumere
!'impresa editoriale della rivista «Ther-
mae », non solo per il prestigio che deriva
alle stesse terme da tale iniziativa, ma an~
che e soprattutto allo scopo di svolgere una
efficace propaganda nell'ambiente medico
nazionale ed internazionale.

È noto, infatti, che oltre 1'85 per cento di
coloro che si sottopongono a cure termali
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è indirizzato a determinate stazioni idrote-
rapiche, su consiglio dei medici. Ciò rende
necessario, da parte delle aziende che ope-
rano nel settore, lo stanziamento nei propri
bilanci di notevoli spese per inserzioni pub-
blicitarie in riviste sanitarie e per l'acqui-
sto di oggetti da inviare ai medici in
omaggio.

Pertanto, la società Castrocaro ha ritenu-
to più conveniente destinare gli importi di
tali voci passive alla pubblicazione della ri-
vista «Thermae}) che viene appunto invia-
ta ai medici, assolvendo, così, all'indispen-
sabile funzione propagandistica e nel con-
tempo raccogliendo intorno all'iniziativa i
nomi più eminenti del termalismo italiano
ed europeo.

Come risulta dai consensi pervenuti alla
redazione della rivista da qualificati espo-
nenti della scienza medica di molti Paesi
europei ed extraeuropei, la pubblicazione,
fin dal suo primo numero, ha riscosso gran-
de interesse ed il più vivo apprezzamento.

Quanto alle previsioni di spesa per tale
iniziativa, gli oneri ammontano ad una ci.
fra assai modesta (lire un milione e mezzo -
due milioni annui) che verrà in gran parte
coperta con i proventi delle inserzioni pub-
blicitarie, già richieste da varie ditte, le cui
produzioni interessano il settore termale.

Desidero inoltre precisare che il Diretto-
re, i redattori ed i collaboratori prestano
la loro opera gratuitamente, col solo in-
tento di contribuire allo sviluppo del pro-
gresso scientifico e tecnico del termalismo.

L'esiguo onere sostenuto per la predetta
pubblicazione non può, pertanto, incidere
sulla situazione patrimoniale e finanziaria
dell'intero settore, come la S. V. onorevole
ha voluto far rilevare.

In particolare, per quanto riguarda Ca.
strocaro, sottolineo che si sta procedendo,
in conformità dei piani a suo tempo pre-
disposti, all'attuazione di un programma di
ammodernamento e rinnovamento delle at-
trezzature termali e ricettive dell'azienda.
A tal fine, sono stati già investiti oltre 200
milioni di lire per il biennio 1963-64 e si
prevedono, per il quinquennio 1965-69, ul-
teriori notevoli investimenti per la costru-

zione di un nuovo stabilimento termale a
Castrocaro.

Il Ministro

Bo

VIDAL!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere se non ritenga
urgente l'emanazione di un decreto di legge
che ~ tenuto conto dei gravi disastri pro-
vocati nella provincia di Trieste dall'alluvio-
ne del .4 settembre 1963 ~ dichiari l'esi-
stenza del carattere di pubblica calamità
per le zone colpite (517).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega ri-

cevuta dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Si comunica (come del resto già a cono-
scenza del senatore interrogante) che con
decreto 7 aprile 1964 del Presidente del
Consiglio dei ministri, registrato alla Corte
dei conti il 18 maggio 1964, reg. n. 2, Pre-
sidenza foglio n. 316, è stata riconosciuta,
ai sensi e per gli effetti delle vigenti norme
di legge, l'esistenza del carattere di pubbli-
ca calamità, per le avversità atmosferiche
che hanno colpito i Comuni del territorio
di Trieste e più precisamente: Trieste, Mug-
gia, San Dorligo della Valle.

Essendo stato tale decreto pubblicato nel-
]a Gazzetta Ufficiale n. 140 dellO giugno
1964, sono operative, nella zona colpita, le
provvidenze della legge 13 febbraio 1952,
n. SO.

Il Ministro

MANCINI

VIDALI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se non si intenda concede-
re un ulteriore finanziamento per la costru-
zione dei 60 alloggi INA-Casa per i dipen-
denti del comune di Trieste e dell'Azien-
da comunale elettricità gas acqua e tramvie
(ACEGAT) in tre edifici di via delle Cave.

n finanziamento, già inizialmente dimo-
stratosi insufficiente, ottenuto in base alle
disposizioni di legge, venne completato ri-
petutamente con l'impegno del Comune e
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della ACEGAT ed i lavori vennero iniziati
nel 1962, dopo tre anni dal reperimento del
terreno. I lavori vennero più volte inter.
rotti in conseguenza di difficoltà sorte nel-
la costruzione con viva delusione delle ses~
santa famiglie assegnatarie degli alloggi, per
l'alto punteggio preferenziale conseguito,
date le disagiatissime condizioni di abita.
bilità dei loro attuali alloggi.

Malgrado le assicurazioni ottenute dalla
INA.Casa per la continuazione dei lavori
sulla base di un ulteriore finanziamento, a
cinque anni e mezzo dall'inizio della pratica,
le tre costruzioni sono state completate nel~
le parti esterne, ma i lavori sono stati so.
spesi perchè si attende ancora che la gestio-
ne INA-Casa di Roma approvi la spesa de-
gli impianti di riscaldamento ed idrico-sa-
nitari e pertanto non si è in grado di proce-
dere. alla costruzione degli interni ed alla
installazione degli impianti elettrici.

L'interrogante rileva che i ritardi verifi.
catisi oltre a comportare un ulteriore ag-

gravio delle spese complessive hanno deter-
minato un gravissimo danno alle famiglie
assegnatarie degli alloggi e pertanto solle-
cita il pronto interessamento del Ministro
competente (1507).

RISPOSTA. ~ Si comunkache gli organi
deliberanti della Gestione case per lavorato-
ri hanno approvato fin dal 24 marzo 1964 le
spese per la sistemazione degli impianti di
riscaldamento, igienico-sanitari, idrico e di
distribuzione del gas relativi agli alloggi
per i dipendenti del comune di Trieste e
dell'ACEGAT.

Di conseguenza la Gestione medesima in
data 2 aprile 1964 provvide ad autorizzare
la competente Stazione appaltante (IACP di
Trieste) ad affidare alJa Ditta SILMA !'in-
carico per l'esecuzione delle opere anzi-
dette.

Il Minisli Ù

MANCINI




